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APPARATO 

D E 

GLI HVOMINI 

I L L V S T^R I 

DELLA 


CITTA' DI FERRAR A> 


I quali nelle Lettere, & in altre nobili Virtù 
fiorirono . 


DIVISO IN TRE PARTI. 


5D/ T.jigojHno Superai da FER.Ky^K^, T'heologo 
e Predicatore de' c^inori Qmuentuali. 

Con le Tauolc delli Perlònaggi nominati, 
p P £ R QjT u \ T ' 



g K» a» M» ± 

I NON VIRVS, I 

i 'NEC VIRESi i 

I S E D i 

I V I R T V S. I 
a» C'S^3 



IN FERRARA, Per Francelco Suzzi . M D C X X,' 
CON LICENZA DE’. SVPERIORI, 
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c A N Ó Mici» 

KOB IL E FERRARESE 

‘ * V - , 

Padròrid fhip còlendifsirhò . 


f re ferite oÀbpardtò de gli tfmmini 
fi ^JUt^fri) o eminènti) oCÀntichìy* 't 
I ' ^Àètùdelrrti'deild Vittà di Ferrara, che 
} nelle Lettere, e nell' ecceìlenZja d’ogni 
— ^1 altra V'trtU Jiprirono , p^eggi di que- 

lla Patria i /reggi deÈ* mia penna; imhióftalati più per 
le loro glorie, che dalle lodi altrui damanti a fua Signoria 
AL. lUu/re , prima jper il comm teFtimmio , fapendop 
quanto Luifia incrmdtaàddiieitoi^ alla bellezza delle 
Lettere, all amore di ogni 'virtuofo, l altra, che dL 

Iettando/ /ommamente. di ogni forte d' Antichità , e ha^ 
uendm^ .mn rmd/ìere/ntedigerl{a , come ne fk fatta 
ampia, tefiimoniaàzja dal Sereni/imo Sign. Duca aAL 
fonfo di felice memoria , quando lo chiamò al fm feruL 
sì per quello effetto, come per altri affari, come / fa- 
rla 'vtfto in breuefe non fuccedeua la morte così prefia di 
4etto Signore, e à que/o giorno fembranda la fua Cafk 


pili tofia- Treatro Me flltruhglorie^ che cifi^.trAto! dellc^ 
fue aX^ni, hcn d^gne dej!^ gra^d^T^ del-. 

Sa/iimOjpio ymn ^oima il rmo\^jìfdt:atOyinsutjtgtial- 
mente fi 'vedono intente, e le belle'^^ fielle Lettere , e le 
nobilifiirrte opere , it de gl' ^ntichi^ cèrne dÀ Adodemi 
VtrtHcfi portar! in fronte. ragioneuol^ent^ i(fiq^efi altra 
per fona , che di Lei . Gradìfchi dunque V. S. queflo pic^ 



portarmi , eia prego, che per fiua naturai bontà lo dL 
fenda elal morfo di coloro , che con la cenfura de fcritti 
altrui , più che con la propria penna s abbellifcono d’efi 
fèr tenuti n^irtuofi; e per fine fiuppUcandola della fua gr^ 
^a, prego Dio Signor, nofiroje conceda ogni piùde^dé- 

gabile profierità,e cpntentf(f^^>,S.f «■ 

^ Ferrara li 28, Settembre, id 

.••„ ■ ' ^tjf ,■ fi fìlli fi:rfi> • • •••'•'l'I 

■' 1 •■ " w\ ’V'. 'j •■■J .'A 

'■ '. • / t ovvàvnVì ’. : V'/'*: , , ''. rA ■ 

- J . ' , * V •* . \ , "J ' V . , ‘.i ' 
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\ \ 

•F.-Agoftinò Superbi.’ ■ 

A"-'-. ■ :• . 

,vV;^' i -ìV\\-‘ ■; 
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Ome di fìia natura l’Amore impc< 
lìofo nona rnodo^ ò miitira, cosi il- 
dcfidcrio icmprc impaziente non 
à ragione, ò freno ; ond’io ( giudi- 
ziou Lettori ) defiderolò con ogni- 
ipericolo mio di fòdisfàrui,comc 
/cordato delle mie deboli forze, c 
. non mirando quel poco ch’io po A 
. ' * • ( . . io, ma quel molto ch’io vorrei co-' 

sne Amante impaziente mi fono rilòhitopublicareque- 
iio Apparato IJIuftrc degli Huominipiùprincipali ^ che 
Jiclle Lettere fiorirono della Città di FERRARA, 6c- 
che ad ellà flrràordinario Ipiendore diedero , c fama im-. 
modale ,' non lòlo per lò'disfare à me ftefib dimoftrando 
i'alFezione mia vérlò la Patria ; ma per lulcitare, e racco-' 
glicrc le pcrdutci memorie de tali Perlònaggi , c rendere 
neirillelib tempo la Vita à quelliichc erano nella memo- 
ria de gli Huomini ellinci, ieuandolidaH’obliuionem 
^he dal tempo, e dalla tralcuragine de’ Scrittori erano 
polli, & anco per dimoftrarc che FERRARA hà par- 
to rito. lagctti di nomc>edifama gloriolìllìma emminen- 
tiflìmi in tutti i generi, e profeflìoni non lòlo d’ AnnLma 
di Lettere ancora. ConfclTo bene auervlàtoogni pofiì- 
bile diligenza, e affaticatomi di vedere , cercare nelli Ar- 
chiui de’ Perlònaggi cmmincnti,come per grazia Ipezia- 
Ic ò veduto , e letto i principali Croniffi delle cole di 
Ferrara come Pcicgrino Priffìano,Gio: Minorità* Batti- 
Ila Panetio,Galparo Sardi, Paolo Clerici Carmelita,Lilioj 
c Cintio Giraldi, il Faletti , &il Pigna, fimilmenteinfbr- 
' ^ mar- 
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marmi <Ia molti per adempire queflc mio defidefió ; Ma 
confcflb ancora noij fpicgarc quel molto fi dourebbeà 
gloria immortale de tali Eroij'c Jc auto ( per mala fortu- 
na) tralaiciato qualche Pcriònaggio, taciuto qualche no- 
tabile particolarità* iàrà fiato ( e me ne protefio^ non per^ 
vizio, ma per non aucrc auuto maggiore 1 ucc, ne più co- 
gnizione . E' vero che aliai più potcno , e volcuo dire de • 
tali Perlònaggi , delle Cale loro , & molte cole della Pa-j 
tria, ma perche ci fimo altri iòggetti pronti àpublicarc, 
molte cole Antiche* e Moderne di cflà Patria ; acciò ciaf- 
cuno abbi la parte fiia'ò traiafeiato quanto potcuolpic- 
gare. Riccua * e appaghili FERRARA rclicilfima, e 
Patria da me per natura fingolarmente amata , e riuerita. 
Fonte , Giardino , e Madre fi può dir delle Lettere Fani- 
mo, e labuona mia volontà*- e voi che leggete non lòla-^’' 
mente fiate giufii Giùdici; ma amoreuoli Auuocatidi. 
c-hi ferine . È per fine dirò che le quello Apparato rice- 
uccccevoloiiticri* ét le aura quella felice lòtte, ch’io deb-, 
bo ragioacuolntente perlùadcrmi', & che àincontrato il 
Dccacordo giada mcdatoalla Stampa iMcfi paflàti, li 
lafiriarà vedere l’altro Apparato ancora dcglihuomini 
lllufiri,e Valorofi d’cllà Patria*quali nclFArmi fiorirono, 
che di prelènte fiòcomponcndo , & altre Opre* come il 
Giardino Celefie, la Battaglia Spirituale, & l’Idea An- 
gelica di nuotto rcuifia , fc làràà piacer d’iddio . Viucte 
telici . ’ 
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O PUS h^cripum Appagato' degli Huomini Illufbi del- 
la Gftcà di Ferrara ; a'T.tJ^yzy4uguJiinoSt{pttiio Fer^ 
rarienfi Ord. nojiri eiahorftuìp, cum extejìimoìm Magiari 

^Iduritij Centini T htologi puhùci FenarUnfis , dsrGymnassfn » — 
Un Kegentist cui opern c^r^ram mcindaìiinifti, nihil((^fa’jidem > 
aut honos inores contineat, ejuàntum dd nds JpeSdt't liceritìar^conce^ 
dimus ,vt ferui^tis /ènt4Tuliiimpnmatifr in fidenti &c. 

Dat. Konue in Connemu. nojiro SS. J)uddecm i;^po^okrUr>i^ 
Diexv.JpriHiiC^o. • • . * 

r , i JXJ . :f = Ui . i.* 

f.'iacobvs bagn. mik. gener. 


->F. lo. Felix lAidag^t^itlr^i^er 


, -, 

. k J V t • X I ^ ■' '* * 1 / ■ 

)Er commi Jjìone del 'Ai. K.. P. Ad. Paolo é^^lFrMtijlit^apoli 
Inquifitore Generede nella Città , e DucatOLdi Etrr^Ahò ve^ 
duto io F. I ppolito da Ferrara delC Ordine de Semi il prefinfS 
in titolato Apparato dèlti Huonùni lllujlri,0^. dimfì in trC'^Tarti 
del z^.K.P.AgoHino Sufierhi , ni 'Ut nò trottato cojàcfte facontra-> 
ria alla Cattolica Fedei ne adii buoni co fiumi; ondegiudicOi chepof. 
fa yfeire alle Stampe . Dat. nel nojiro onajìero de Senti queHo 

di Luglio 1 6 zo. 1 

! • *. * . 

• Io F. Ippiolico fudettò . 


V 


Imprimatur. • s.. . 

I • _ 

F Paul US de Francis Magifter • fic In<ju^tor Fcr^ 
rarix. *' ' ~ 
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CANZONE ■> 

Del Padre Bacciliero F.Buonauentura' 
• Tflirazzi Fcrrarcfe Min.Conu. 

^lla Città di F E R R A R A per I* Apparato de gli 
' Huomini Illuftri del M. R. P. Macftto ' 

Agoftino Superbi. ' 

El Ferro Inclita'^ e forte 
Citta, nSHadre feconda 
Di tanti Semidei , di tanti Heroi» 

’ odi da i lidi Eoi ' ' . - 

Sin dotte ha^ttàl Mar t ultima Jf>ndS\ 
In Vita, e dòpo «Scorte, 

V. Grande' l lor -Flome , e celebre tua Gloria 
- In queHa del S VP ERBI Mngujla HiHorié , 

- Tarpati al T empo i Vanni , 

’ • E dell'Oblio profondo .z 

Rintorta al Centro fuo l'onda Lethea,. J ^ 

Apprefnta in idea 

Con Apparato lllùfl’re a tutto l onda 

Dopo' l 'variar degli Anni 

Delle Grandezze tue memoria altera,, 

Oue r Eternità fede , Impera . - ‘ 

Rinchiufi in breui 'Troji 
ilAiU'F.ama'c^hJàcra.. ' 

Alto foggetto , Gt* honoràte Imprefe > . 'j — 

E moHra le ben ^ejè 

Fatkhct e U Vigilie» ondhuom s'amacra j 
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U < 
i 


’l 


iz^a*c/}eì*d'^ftro’‘cie Kofi ^ 

t • - a •*•• -* •■■ ' • 

S acqmira poi C oroya , e regio 'vero^. j 

'Di- Dtgniù di. T^(} 1 >ÌIm , d'impero jì , 
chi Spiego di 'T^atura 

Gli alti Secreti, e quale , 

Del del JcoperJè i' non -veduti GìHi ' 
tremuli Zajìri 

'Detì'cSiria chi moHrò di lieue \ è jràlè 
Vapor come s indurii !, 

■ Fulmine', che per AiaH del gran T onante 
V ihrdto arde , é- rhiìhómba m 'vn ijìante^ . 
Altri con più felice ; I ' 

• \Diforfi fòrmqntaro ■■■ - 

Le f^uhi a contemplar le feparate 

SoHanze, e le beate . , , 

t-J?/ enti^ dèlCjel' , e _/J«_ cola, s'àlTiM'O , * ... 

Ve à pochi apertder lice , . \ 

A" inuedhar nèlt ima fecrete7 7AÌ 

r -1 1- 7 V i-'-- J 

La verenda dt Dio prajondit altezj^Oj . 
Ondftydfe'fù(Kwme \ • ’ aìs. ' c. i''' 

Ognvn fwnojo, e ppfc '-'"y 7 \ V 

I termini olla Famài,elp*'air.ffoiuore:.:' 

Je brami Lettore , , , 

Intender ciò , che fece è che 'còmpofe , ' , . 
Ciafcufìl 'é ipualè , è ionie ' ‘ ' ' ' ■“ 

S'oprò tòn lode m qncfld^ e iti' quella' parte , ‘ 
Leggi a lor gloria quell' impreffe Qarttj . 


Il . : 

-r* 4 ‘ - i e. 


''k 


1-i 

A 


I 



f-t, ' 



mi 

1--0 

->*• V 


.1 

k* •> 

i*c: 

. 
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Profopopea deiriftefTó . Morti , V iui > 
e Poeta • In lode dell* Autore. 


HM •OCH» 


Morti 



V ad T tomià attatut l ttnnine pre- 
jcrtm 

DidU SiUmij ndHri ci rxpelh 

Alt ofte fatte in queHaf ttì‘tt, è n 
quella 

*Tria che'l Corpc iiàtff'e td giu^ 
fio Editto I 


Vxùi, 


M à T{oi qual è faunr dal Cielo afcrìtto 
D'immortàl Vita» è qAal benigna Stella 
Ci aletta > e con Augùjià alta fatùlla 
Chiari ci rende ih queWofcuro tgittof 

Pottà« i^ejì'è SVPEK^BO Ardir Jjnrame Ardere» 
Qjauìua i Aderti wflri Egregi Spirti , 

Acciò fa.'OgmtA t^erto'l vojiro honore, 

É à *voi T^occhieri deU' fiumane Sirti, 

Acciò che l hen oprar nafca da <iAmore, 
promette gloria tra gli Elisij Adirti . 
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T AVOLA 

DELLA PRIMA PARTE 

Delti Ecclefiaftici . 

'zA 


^ A DrUno Fino. 

AgoHino Kighino Francijcano . 
A^ojìino Sinardi Canonico del Saluatore . 
A^oHino Superbi A ultore Francijcano . 
Alberto III. Elienje V efcouo . 

Alberto Superbi, Canonico . 

Alejfandro, Eflenfe Cardinale. 

Alfonfo Rojjetti , V efcouo . 

Alfonjò SpeT^^ani Cammeo del Saluatore » 
Alfonfo Gioitoli, V efcouo. 

Alfonjò Sacrati V efcouo . 

Alfonfo T*andolf, Prete. 
zAndrea Eremitam , 

Andrea Contrarij Dominicam . 
cAngelo TDominicano Patriarca . 

Antonio !Bonfadini Francifeano, ISeato. 
Antonio Beccari Dominicam V efcouo . 


cartolo, 
carte 5 3. 
carte j I . 
38. 

fZ. 

ZI. 

* 7 - 

5 ‘- 

St- 

14. 

< zt. . 
zz. 


39 - 

z$. 

Z 3 . 

30. 


B‘ .. 

• * 

B Artholomeo 'Dominicam . t»tez4, 

3ttnholomeo Kouerelli , Cardinale . * ’ 

Sdf- 
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Banijla P^netìoy Carmelita.^ 

Et^,nellA parte k à^rth> 

^Benedetto Slgna Frahcifcano . 

Biaditi l^òtatU Canonico Ltateranenfe l^efcouo . .• 
Bonatienilirià Scaràcini Flmhcijcano . • ^ 
T)Onifutio BeuilacqtM Cardinale. 


3 w * 


i j ; . 


41 . 

90. 

3 *- 
48. r 

3 7 *- 

18. 


C Arlo Emanuele Pio Cardinale, 
Carlo Trotti Vefcoito. ‘ ' 
Qelio Caleagnini Canonico. 

" ‘ E nella Seconda parte , 

Cépireo Co 'ntughi Semita . * 
Qrnelio' Alartini , F rarficifcano\ 


iS. 

IO. 

. 7 ^ 

ézV(2t* ì IO. 

46. 




D 


Onato Francifeano , Beato . 

.it 

N • 

E cidio Dominicano , Patriarca , 
"Ercole Ejìcnfe Tajfoni. 


-u. 


, rr 

A) ' 

r. \ -y 

1 

t . . t 




carte 30. 


. , . 3 ' 


. 


-I- 

• f ^ 


'cartezj. ~ 
'• catte i I. ■ 


"^AuFo Br accaldi. Canonico del Salti àibre'. 
Felino Sandeo , Vejcffuo. ^ wi* • 

F dia fio Kouerelli , Arciuefcoiio , 

Filippo Fontana, Arciuejcoiio . '• 

Filippo farmelita, V cf otto , 
tinppi^Y'Dominicano , 


. , 

carte por 

* 3 - 
14 - 
4 i. 
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Francefco uncinelli , Dominicano VeJcoHOi 

francejco Vifàomini Francijcano , 

Fràncefc^ SilueHri i Dominicano, 

Francefco Maria Buglioni t Francijcano] 
Francefco Sacrati , zArciuefcouo . 

. G 




XSé 

3t. 

It* 


G Jhriele Brutturi y Eremitano] ^ 

Gabriele Beuilacqua, Eremitano] 

Gajparo Lieualoro , Canonico . ' ' 

Chiliino Ghillini, Vefcouo. 

Giacomo Zouuio . 

Giouan aria Verati, Carmelita ] . . 

Ctòuan ‘Faob Kaualiy Eremitano , 

Gii: BattiHa T olomei . . . » i 

Gio: Battifla Domenichi, Canonico del Sohuttore, 
Ciò: Kaff anelli Dominicano , 

Ciò: BattiHa Canoni . 

Ciò: Canali t Francijcano. 

Et nella Seconda Parte èt carte] 

Giói Àcquahella , Semita . 

GiO: Seruita. • ’ 


Cidi Gierolamo Gimthi, Seruita'. ' 

Giacomo Lauezj(pliy Canonico del Saluatore] 
Gierolamo tJManjredi . ^ 

Cierolamo Sauonaroloy Dominicano, 

^iérolamo Verati, Francifeano, *' ‘ ' ' 

Cierolamo ‘Bouio, Canonico, 

Giulio Canoni, Cardinale . 

Giulio Pruniani, Francifeano ] ^ jJ 

^ if aldo Giraldi, Canonico . ■ 

Guido Dominicano y Vefeouo , 

Guido Bentiuoglio, Arcitufeouo] - ‘ 


4 ì: 

40 . 

*/• 

IO. 

43 * 

41. 

*4. 

$6: 

1<S. 

4^- 

4<f.‘ 

4«.’ 

49J 

IO.' 

3*4 

xo. 

*9. 

rt. 

ti; 

Ben» 
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a. 


Enrico DominìcAnOt 

t 


I yfcomo Filippo Androjiloi Solita, 
Ippolito EHenfe primo, Ct:^dinAÌs., . 
Tpplito Eflenfe Jicondo ,Q^rBimU . 
T^\lito 2 (galeoni, Senuta, 


• 1 * 

>ox 


■ Orenzp RouereOi , Ve^o ^^.- _ , ' 

r Ludouico 'Tutorio , Prete i ' 
Ètnico Dominicmo r \ „ •. -, y 


,o\ 

♦t* 

•ììl 


M 




Are Antonio Cuari^^ ^me.,T^éA P<ttte Se^nd^ 
a carte. * ' ' ’ ' 


■r A 

47 - 

■ 

. ^ 7 - 
47 -> 

! >') 

. i 

i 

I 

'.. •' i 

> 


^.0(h 


A carte 

'lejìo i^ontecatini , Eremitano . 
ll^^defio Gam:(p(i FranciJcano^ .y‘efi»m \ .. • ^ 

•v/.’.j-v.s.’i VAi c.W .-.'«O , . 

0 .iW- 


■N 

•oi 

• 0 £ 

.«I 


r .-.-s. 

Ttamo Eflenfe .'i:. 

, t'j 

\ -» 

. • - ■ -V J . 

* i V. 


404 

■ 37 -> 

V.-* 

■. • :V. ) 
V: ) 

**•> 

. O 

O 


'jnM CoRaitli, Dominicano, . :,,.o ' ’ •a-iJi 
■* Paolo Sacrati. Canoniro^ 


'Paolo Sacrati, Canonico, 
Dominicano, Vefcom, 

<*• 




iC'A- • 


1 <*> 

'. '\-AÀi 
Pie- 
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P tetro Antonio Rofnii FraÀciJcAno\ 

£t nella Steénda Parte . '■ ' — “ 

■Projf^er Malauolta, Giejuita. 7 ~r 

a 'a a o. k ( > 

Eneo Brafauola 'prancìfcanbXìJ^i^ ìF^ouo . 


ì- f~ ì 


Ì 7 - 

1 1 1 . 

5 ^- 


38 . 




■ ' -n *'-v . .“'vt* 

“ C-.» 


ipione Adainenti , V efcouo . 9, 

Sigifmondo Sftenjè , Francano . 31, 

Simone Ghillini alatedia» Canonico • aji. 

, . • *- «-S 

. ' ù. ( ■ ^ 

y , Mi: O t -.'V' c‘. ■,■■■• K • '*• 


.^Dl 

.\Ol 

a'j 


’J 


.. 0 


Àdeo Turoni (Canonico del Saluatore» • ' ^ ‘ 49Ì 

A iTedaldoII. Eflenfe, VefcoifèT^^ 'V“\- ' $i- 

Pìfo'Q^ouelli , V ejcouo . j ^ 

Thtmafo n?rondoli» Arciuefcouo. cJ v.^v. >< 

Tdì^mafino » Dominicano , s-';- 

.c-.;.v,r.T;J Avu;. >. 

- yf ! r/- , 5 ^\ ' v'K cv.v,-i: 

V ' - a <U ^ 

A lentino Aiandoli , Carmelitay ^ 4 X‘ 

.Voi 


Gl VeSjtefano» Franafcanà-'i^^'^ ij.' 

.vr.i Et nella Seconda Parte', j c J-v.^.-vA>; A 


• ? ^ 

•>2 

•^T 

• \ 

.V.'ii 

tO À I 


--f‘ 

, ■'Y ^ ' • '■'“H 

Il fine della Tauola della 

i Vw-ltv tuvo.l'.ci. 
,M 4 xvA c .r.M .\s* 
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T AVOLA 

DELLA 

SECONDA PARTE 
Delli Secolari. 


. 1 ? 


à • - 


. ^ f 


A Codino BeKOri. 

AU>erto 'Tijt Conte, 
liberto T rotti . 

AleJTandro Sardi . \ \« . 

cMeJf andrò primo ^ (SHOrìm \ 

A leandro fecondo , Cuarini . 

Alfonfo Beuilacqua, Conte. 

Aifonfo Baroccio. 

Antonio Corna:i^aro. 

Antonio primo Mufa Brafauola , 
Antonio Jècondo Brafattola. 

Antonio Fabro . . 

Antonio primo Beuilacquat Conte '. 
cAn^onio f condo Beui [acqua , (onte. 
Antonio primo tAFontecatino . 
Antonio Jecondo ontecatino . 

Antonio filaria fanano. f, f • 

Antonio Maria ‘Far olino '. " 

Antonio Lento. 

Antonio Fiauio (f iraldi. 


103. 

: *o;. 

<55. 

^ % * a 

90. 

V 107. 

'■ log. 

*04» 

79 * 

9 T- 

70.CÌ7‘4Sl.Cj7*88. 

73 - 

89: 

. :.r-\ , 105. 

'.'.x 1,. t04* 

83. 
8 4 * 

.• : i' 77 - 

78. 
68 . 
I IO. 

An^ 
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Annibaie Romei, Conte. 

Annibale Poccaterra . 



,\..\/.Vw4rv 

'"■ : B 


• V 

. fvvv.i -. 

TÌ Arìbolomeo Adella . 

Hartholomeo *Berta:<^:^ ” . 

.OVV.O “i 'j 


Bajctholomeo Codegori. 

i,r:W ^ V 

]sMtiffa Bendidio. 

.t«i<\ViW'd Oi 'r>- 

^attilla Panetio Carmelitai 

Battili a Guarini . 

1 

Buono Lombardi. 
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Di quelli, che in altre nobili Virtù 
fiorirono , 


{<*>>• " 


A 



A LeJfandro AitUeuìUe, 
Alejfandro Balbi. 
Alberto daU'Occha. 

Alberto Jchiatti . 

Alfonfo AreoBi, Qanonico , 
Alftìnfo detto Lombardo . 

B 

B Ajliano Filippi. 

Battijla Doffo . 
Bentienuto Garofoli. 

C 


C Arlo Annone. 

Cejare Filippi. 
Cojmè. 

Cojla. 



D 

Omenico Monna 
Dqfode'Do/i. 


f 



xt^. 

13*. 



. Ilo. 
lì 5^' 


ixtf. 

\ 111 . 

\i\4. 

iiS. 
Il 6. 
111 . 


*17. 

ixx. 


Ercole 


Digiiized by Google 


' - È 

E ^Kcole Grandi . 

ErcoU Seragli. 

Ercole Pajquini. 

•' 1 p 

F ilippo T^icolini, Prete, 
^Francefco Viola. 
'Fedncejco Adanara. 

TiafelU. 

Arigoni . 

G 

G Alaffo primo. 

Galajfo fecondo, 

(^à^aro Venturino. 

Giacomo Pani:(^:(_aei » 

GmUottìo Bambino. 

Ciò: Francefo Dielai . 
òhr zAndrea (jhirardoni , 

(^io: Battifla Aleotti . 

^io: Adaroni. 

Ciofeppe BaHaroli . 

(jirolamo Carpi. 

(jirokmo Frefcohaldi, 

Giulio Fies. T 
y<«/w Croma. 

^iulio Eremita. 

l 

T T^nocenì^o zAlberti. 

^ Ippolito Fiorini . 

Ippolito ScarfelU . 

L 

L Eonardo Conofciuti^ Prete. 
Leonardo Brefia, 


Francefo 

■Fiidncefo 

.* ! I 


• K 

v.'vl 

-- < . 

? ^ X. 


131. 

• X % 

^ 3 **' 


» 7 V 


ix^. 


1 30. 

• • .'Lo 

- iif. 

.) V. '.: 


— . i t « 

IZ I. 

f't"’ 

- *54. 


Iti. 

^ .'A* 

' |Zij*v 




XX f. 


1x8. 


134. 


» 33 - 


• IXJ. 


iz3. 


133 - 


IZ9. 


JzS. 


1 3z. 


131. 


131. 


IZ7. 


» 19. 


IZ(>. 


Lu^ 


Digitized by Google 



JLudouico ÀgoHini, 
Luigi ^^a:i^‘:^i. 
•Luzjifco Luzafchi. 


130, 




i •< 


Icola Coniugo . 


n 




O 


-^.riyC'K 

•\ ^ I iS. 


éT^Kte/ano Ortelani. 
Ongarelo. 

• • f 1 p 

, •.:v.V/ *.yr ^ r 

0-jV,-.if3A* 

"Dt^o/o Ijtnardi . 
^ ^Pietro Celati. 

3A: cV^tA'ì.. 

0 V. 

Pio Patta } Adonaco Oliuetano , 

'o ^ ^ 9 . 

T r ^ 

. TiW 

•jp^‘ Oherto Canonici . 

.U'.V. 

Igi/mondo Scarfetta , 
•Ol I y 

‘ÀiA 

Irgilio Kajùri , 

.M'N'An. iH. •X't) 

• I- ' ‘ 

, '.' iC'-i'sx. S.V\W.J-(i. 

• tei 




• “ti 


• l ' ' • 

.■>Vll.i .‘\ UV.i.W 

- Il fine della Terza Tauola ^ ^ ’ ' 


.T"''0".J C;i4V.'0 


c\iwrv^ 

V# 

\ 

. • ■ I 

\ 

. T : : 


• ' — i 



A 

,q:r .v.r.V 

1 , T 

• ò ^ : 





Digilized by Google 


.-1 I. . C • I. 


API’ ARATO 

L V. S •T'JR E 


■ V .‘D E 

I i , i' I i . • . I , , , \ . I 


GL IH V G M I N I 

\ t ^ ... I J ^ • f 

vR 'E''e-’.L’iAYR^:r' ■■■■' : 

' Che ndle ■ 

ì; , ; ii /. ^ lJ'- { 

Ì>^E L L A C f T X 'A' \ l" ^ I? E’R'R A^R A'.’ 

1 ... . .. J 1... i .■ ; ^ ^ Ii3'. ; . . : V ^ ;:i,-y 

t: ^ > ; i -L \ . 

*- W' • ’ *3 ; . O P • * i 4 '. * > I ' 1» » ; \ ^ 

,: T: A ;:T;tìS 


1 ' "i ì ; , I 


I ■ ' ■ } r ' 


ON hittò,!chefrol>ligo dcllalcor- 
tc(c ciùiltà ecciti à laciaTc" altrui 
ouiinquc toccafioric H tlimortra 
i . Goià., che mecita ; nientedimeno 
. perche egli catto- di- perfetta. R^ 
.. gola non oprarcoltrc l'intcnaio- 
/ ne, intendendo io in poche paro- 
Je (benché con debole maniera) 
moftrar’ai Mòdo il prelcntc^ :A P- 
P ARATO qiiafi Teatro di gloria', e d’immortalità 
de gli Huomini Illuftii-, & Preclari della rNobiH0ìma 
Città di F E R R A RA si EcclcfialUei , come’ Seccia. 

^ ri,chc 
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APPARATO ILLVSTRE 

/T^hcf^TcttA,Opo|-(r Scribi, c t(Tn Elpfchi gifei 
nrfno ll+uftradTjVd iiWiàic tUmertrarfril gran val^^ 
c Dottrina lofo , pw-itollq pcr^disfar a in ren- 

der telHAioni^dcll* mia'arlfezzionc '^rib<U Pan-ia ,che 
per Illuftrarla loroviua Luc^j mi ion fitto lecito lafciar 
da parte le Lodi, la Grandezza , la Nobiltà, & mille altre 
fligopHitie '|^ual|l;:ttìi dr ne^Tofot^o d^|llat^ 

'antÌMÌ^& iitimihilachiaftzza/auuehtfDnc ■fnofrS beffe 

f >arlato , c ftrittqmoki onprati^IìmjSciin^ojgt e partico- 
armenre iiFal(ro(b‘Dot’tèrcT'crc^in(i^Pri/ciano dili- 


gna , e molt altri , Cromiti aelie coie ai Ferrara , & de r 
Sercnifllmi Eftenfi , da me veduti ; Perche le altri- 
menti aueflì io^^tw, rni p«>rebbcìc^nar|ì il colmo delle 
fuc grandezze, le prò pollo mi lolò in quello APPA- 
R AT Q l«d^cTtalir^r<?j’, chcyjfellf^Le^qpic fiorj^no , 
Illulfri^nA ,rgTart^m^, c wn a d iedék) aCm loto Pa- 
tria, c non fola ad elTa, ma à tutta Italia ( la memoria de i 
•qoalrHoh cnàhbaiàiiÌ3Ì,I>anjd<d{b^di«»^ga4i4»^fon^ 
iepdrlbinfcriti molcryod'ikfiiori:grarid^Mc didF E R R 
RjA ^riEa lindet ihdaaiiaju^ila pcii&ia^i.pruicipai hti}> 
jeapoy diiàij DWc;à:alB®Txifii adi’iuttr n/gu^rdo quello, clip 
•pf^iKicrHapcbiianm ri^ai J’njqa ,'che la materia fia (|i 
-fiia>natara grtìndttfji’pltrajjrhric^ttfcdi cpfe, che sa, e cl^: 
-p«(»lpCd<L4.iiiac<rSxii lènza dubbio qgrànde, poiché tra|- 
(ta d’Muoim'iadilraiTdi pSingol^ril, c^Preclari , c di quéflà 
•vbAtà:rtaid<!>qidibùiniieftimoÉmrnl Mondo i fatti eggre- 
^»jel‘<^reifiraÌQhialore,:&: motól/cridioi Xefim rL Péé 
la lllèdltHayasèbd’K>;don-dg3Ìi diligenza, riocfcaro, $ ad 
lìólfoàaj^iiCibnAiicdtU.pé r 'ipezial. gu> 
o.Tj,h A 
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ria; ùìH:® , Icctoj iftoncjIVleinorie , Scritti', e Qe^ii dvttali 
Pcriònag'gi , c fÌRsfdla^<iI’ro?('fia'dettò fuari d’ogniarro^ 
ganza) di Lettere, (i può ilòu|am ente anco dixc,'chc tratti 
0a Iddio !Jicrce)di'colIc,.cItioLìfà^ia, &rhi6 prò felli . E Io 
èvord j'chc lò Serktor iòl'® jfìa ^cllo, che da /c medefi. 
mo n?xnì*ofliI'opiraicdrapl[fCf poi<ìhe l’altda inetàtaja-i 
fa anche fidi melticrc, che ne lauori laiper{òna,-'che Jcg^ 
«vede; ioòraelTarin òpera il butto ,ò tronco dd^ 
J>a' Sforna che fò> cjasdio jA/R PiA R A-T'O;’ 4 chi 
legge ^ttttdl' fòrnraria', toìilcojpréle de braccia i e la tetta * 
acciò /qoatt fatoira idipocót non rrmadga lotte* 

fata. -■ l :.'noD oric'.'-;:. :’:;p u i\ ' 

" Sò bene, che- non ihancarannei kcHl Ingegni i chfe fi-i 
ebramentc dir potrebbbnq pcrchò'lólo in fuetto AP.» 
P A R: A'T'O abbi;'potto , is dipinto gli Huomini di Lct-i 
tcrcye 1 ’opeftì lo fo,' e taciuto gicMuoìnihi Valorofi, cho 
ndPArmi <u>n leiiaiiwi:5^'ftemfe-y maraitigliolè irai» 

E feltri idfc^^ipir lono'fta ch'arino anco! 

)to -Hlattìraca i'c <di»ib gtsh . ttamg frulla Patriai nDh che 
alle Cafe proprie 9 che cÌòòfoTCÓ,per* 

chc riòn rnaBcarifJ-'t^cHÉCofhjcfeetìcnit'i, & IftòwcóVexidi* 


ci, che trattano delle impMfc'/edèTIa loro gctìeròfità,chc 
ifftnto dicono, e dicono il Véro » che piu non fi può dire; 
perciò ih nviò ragioriatnéfftÒ';.(Bda fl|iia lode fiirebbcpcr 
proporziofle, quafi picciola, catìddd, al|la fiararaad'vnà 
gran torcia : Secondò ò fatto ci òpere he eflèndbtti prò; 
felfionc Rcligiofb, elcguttando le Lettere, e nòh tArmi,' 
ò voHòtoiar menzione 'de qudlixChtì per le ^teerc,® non 
péri’ Armi fi fono iniittòrtalati.Sì arifcòjchfc lè'de gli Huo 
mini Àrmigcri ntòftariafilttachifra-nienzioncda'ràola 
ri', tìori fia anco perfit là memòria d^Huòmini'àlwcfincl- 
lé Lettere fanrofi, 5 valnfòfiv - ■.rljii..../ - 

c:t Final- 
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4 AJ>PA:RlA.TO ILLVSTRE 

•l'Fiflalmeiìtc ciò ò fatto, acciò fc cjualchcbcl Spiricò 
volcflc aiferniarc rArmi aucrc fupcratolc Lettere nell* 
Città di F E R R A RA j'fi.'poiTafchiaramcnte mirare in 
quello A P R AR A T Q ^ che. fc le- Lettere non. anno, 
auanzato , danno almeno il pari lenza dubbiò dell’Ara 
mi, e che la bilancia! Ila vguaic. E_fc la; Legge Greca or-^. 
dinàua, che 6’,cflraltaircro coloro doppo morte, che per lar 
Patria nclPAtmi Combattendo moriuano ; non ann<> 
quelli virilmente iafino.alla morte combattuto per la. 
vera Patria < c he è il Cielo ? poiché apprenderò no! perfet-. 
lamentela canto deddcrataifudacaj e vigilata virtù : alla, 
quale vi s’appreflorono come à Specchio , per diucnii: 
bclli';>còmc à rcloroi per larrichirn; cornei à ,Reina , per 
farli Nobili; cornea Mdellr^ perfdrfi Sauij; come à luce», 
per illuminarli; & come finalmente à Medico .per rice- 
ucrc la.falute , la Giouentù , rimmortalità; eflendol^ 
vera virtù >iljlume F terno de’ Sepolcri. E lei’ Orla con- 
ia lingua Iécahdoloda:vita al luóparco,e loro con la lin- 
gua deteando, e còmponflndo diedciio Vita à lóro llelfi, 
& ài loro nómi ; à quali certamente s’adcmpillc quei co-, 
mun Proiicrbio yfato n'el.celdbrac ò Huomo, ò Donna di, 
lingolar’eccellcnza «/a.iMò. !. ' » 

( ,Ò’ F ER R AR A,j ò; F £ RR A R A ; e quanti, c* 
quanti Perloriaggi per Idir’il vero furono già eflaltàti,c 
lo no al prefente per lé virtù loro in Roma , che dcirelTal- 
tazioneloro non fianò» e non follerò debitoria quella, 
mia Carifiinva nudrrec, FERRARA? à quelle Acca-. 
demie^à quelle Stca4c,à quelle Scholc,à quell’ Acqua >, 
à quell’ Afiavà quella Terra, à quelle Murra ? ò Felice Cit-, 
tà. Quello poi non li può negare , che le à Roma li dan- 
no gli.onori, à FERRA R A li guadagnauano , c li^ 
guadagnano le virtù, che fan llrada àgli onori; Làliri- 
J • ’ ' “ no 
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s’aécplfftancypiticrili '/&'<juaiiib c 
m«gfrò;mferitar^iioit8ii>;rtf]^AaQt^^ iìligTiib 

tuttòTióftFO .oSt(]«rdk«i 

girarle doppo l’Aiitjtìa l•0W>^/•MàifQtf} tSij^^JjVHcarmor 
parlatojia:' dduclrì> di?)<lhitóffgi&oi36';:«èiÀtÌWonq9l^ 
dio niui^axoià aikf>poìid(>((hPifclrt!<lwhopiù allV^ 
ma na >?i ta f che liJ i flipciìc' rtOwijfpeti die cdsMftlo’à G iioùaà 
ni j giocoffldi;/]ìnio lBjcaefeh i>èuttr> /Vecchi . Ròmpabo 
dtrnqiicJc micipa'role, c'>/pie]^himó k'nobilìflìnnédpcrii o 
virnl'dfeicanh ihuomini j eqaelchc'ncdrrofìa nort qucl-jj 
che di r^,' ma Ialiti dh^ tacerò :'e 1 ani iai Ilio rfa Ha ri ntiio 
Sifettiro comporto inlattodÌTrutrire tanti Eroi, erdilct»»* 
p ri re la fratgranibdcllcvirtù:, ertutichcloro jlepcr faida 
vorciiauèrcjrnolce manhcomb ebbe Briarcò^cr poteffe 
fìlriucr chìloroj e'itioltrdqri tome ebboGcrtonc/pcrpo- 
ter penlardi loro . jiofOM';. • 'ò , rn ; niiq 
Tra tanti, c taJi,qual da^p^rhia ma«epiaiàlla>mia pen- 
na ? Qual farà primo oggetto del.tpia\AP P À'RìA T O? 
al ficuro , che leruando i'ordinc delJa'^^ dignrtàdàràWopo 
ragionar prima de gli‘£cclertàrtibi'^inlcrbando'i3 loro 
parte, e fecondo luogo a’ Secolari. :ì ■;(Ì 

. >'.vV.;von'5^^jx^ 

E C C L E S I A S T^I-€ I.-', I 

Vv 'jd 


Piegando in 'tanto al Ventò’ •ìe'v^lcvc fcr- 
uando l’ordine dcll*aTiziai*iti,*'di'co,’the la 
É,i S J||Ì,Nod)iIiffimaCit^ F E RR, A R'AQpro- 




i? dotto mol ti fòggetti d^lii^gno mirabili, c 
ploriofì, cl^e'migliore' ingegno pèreerto, 
gin d\^iopià perfetto , ed eloquenza maggibre,'COtiofcq 
mi fi conuerebbe à ipiogarcjla giandc^za^ ogioria loro , 
VI ■ B Tra 


4 ^ APrARATQ tLtV.STR^ 

S Xn <]ueAi priniieratn^iito rUuce > e riipleftic coinè 
chh^iflimo Sole, ilfamofìiEjnòXcIinoSaiidcionói^ian 
jncbcc nato. nella noftra Citali, d’ingegno fingedaws^ di 
nKmorj^fecoodo , di Lercetóyniuctfàlc , & emiocntifS'4 
mofticJléJyCggi» c partictdarmcntc nella Canonica;quaH 
I<j dopò molti littcrati efleniet) «elle puòJichc S(tuoIei<fe 
lèndo Cmonico nella Patria, fu fitto Auditore delle caù^ 
iC'dciràgto ralazzo in R.oma , che chiamano di Ruora.^ 
ncl.qualcarico moftrando, il fuc^ valore; prudc« 2 »,c doo« 
trina , fuidal Sotnmo Pon^efice creato Vclcouo ’di Luca', 
pèf.Ia Santità de’^fjoi codumi ancora , oue fonufua vit» 
colmo di gloria néH’ctà d’anni ji. fece molt’opcrc db 
gorinìinc^iche pcr.tutto vanno dichiarando lelegigiCa<^ 
nòotchc/ lc quali <^gidl noti iblo nella Città di Roma 
Teati-oideJfMondolono Rimate, ma pct tutta Italia an-^ 
cora,^d^cceraa memoria di Lui,A; del fuo lànguc. Setifici 
primieramente, & eggregiamcntc. 

• Crt^onjw^ !• 

: '■'De.'Ofitii Qrdinarij, j ■ ■: s. ; 

'DeiJLitf cotuefla:, -, 

r ' Df TtfitÌHtt.'De Teiiitni cogn:' 

De Prc^umptioniLét „ - i ’ - '' 

De exceptionihm , 

De ferii, fy* Ire iudkata . 

De Accufat. tT* Inquiftiottibw . 

. . ^Aà Abbate oput,’~' > • • • i 

'! • ^ De Iwre/fre^tuetHi tra^atum •vnum,- 
_ , Pe Indeù^etttia pUtta.fermmernìim ìncipit » ho^ meum . 

in fPnreÀifi ^ . ‘ - > • ; 

^ l^llum ^T^apelitàw Regibui. . 

^Mmodo pHtÙMnr conatm j quando ùter4 ApeRo* 

\'^^z[dk*Ìt9aimp*tnnkecaUJmrnm, . J].-. r, 

■Ì.T a " "* De 
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:1 pf CónHitmù)tiìm<, nat^^rifìkxWài arruoi-: , 

- TTrww > . ji tb oi^tj lì aicoilcjucj^ 


De probatione . 


Rì’'0'x 
oLi: M 


, onói-»jÌ3iJ|>3 

De lureiurando . '’ >j j 

De 'Tr*fcriptìonibm^ . WttWs.w"! wv\ìiWl ' 

De y^ppelUtwniìm^^r^vtA^is^ uì 4 'H 

Jdditiones Cémmentarù^, i \ 

Di quello cmmincnte fó^get^o^itti^ vn degjtio.Oatcore. 

*P ^ 'veìut inter Duiyt minores > r *- \ 

* Feljrm patfùt ^i?»(kii>, ;;\4.T %<1 

T^emo Pontificum tentautt nofiere fetta» . •.vT-t.'yT v\ 

t .vv -ao^ìT'', 'd 

Sunt duo qui referunt diurno ex iurè Cónmàm^ 

HiCy y<A^. . •■•• •OV..' - . 

Tantum Felyno gaudet Ferrarla fakokt^xS :.\'^ v\v..4 -‘.l 
cydlfbatem quantum Sicilia omnts amat, . .\s.-, ■ s'f. 

jihbati quod Jt quicquam concejferit ^ ifit] ,"!l- -v- • ■ . ao: . d 
Dat palmam , qualem dant jiculii Itali . . 

Ft quantum Abbati ajfurgit Epifeopus» ••,.' ■ 

Abbati tantum cadere non dutitaty^ j P :ì'.> • .v' \ 

Verum fama vin tanti^natifftfMi ,'nQH fflf.. ' !. : 

^od coner paucis Fringere carminibffi^ ^ cv.i .. 

, J. V.’j ■ l^'ì. 

Gran lume diede alla Patria Xìcljo dalla. NpkifÙnma 
Famcglia CaIcagniAir.QkWPnk».'M»Fcrrao Pxeitono- 

cario Apoìlolico,quaIc fu huomo d’epPrUrnnilìmo ia<* 
gegno , d’intclictto perfpis adorna ^ & /iteracilEmo, no- 
minato per tutta Italia per la caiidideEza dd fuioingc- 
gnojche oltre alla cognizronedellcLettcrftJLitioc, era 
pcritiflìmo nella lingua GrecaifùPhilololo perfetiflìmo, 
Legiila eccellente^ dignilliìno OacoiCj &.dcgann£imo 
^ Pocu, 


-• \ 
-.1 ( 
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Poeta, SI come dàlie ^tì(g5i^®fiDp©i^^’E\iiiòrlti^ & al 
Mondo publicatc fi può darcd^^rfiiua giafta-lontcn-. 
za, e quelle fono. 


A'.h< 




Òjfut EpiHolarum ^MjlionfàfKfS^^ifioìarufn f/t^ianait 
lib. I 6, • ;• ’ ^Cl. 

«w Vocidium . - V •: . \ • ' V. • -.Ci 

zAegyptiacii 

Cicà^^ì^ 


ìudicium VociUium . 

De rehw 

. ’i^-iaì^*mi^ìÌ 0 rf^'^^ 01 n 3 v- ; r.T r; 3 oii3 1 p ; ^ 

Liber 'v. ’i.'.u' iw-j;. v.‘ i^y.' ^ J* 

X)e T ' alorutn éSlìfse/Mirm "* 

De re T^autica, tWwy v.. \< *. M"t *. «v • ,\\ .'.v-ui cc,-. ^ % 
Z)« ^ erborum, Co 

(olUElaneé <\ •» > 0«WVV'. 1'.». .•■•''■- '■''• ■• ■ ;!■•■■?■ 

^wdC<elumH«t>uyfawoiteMkr»^o)jmentarì^ ^ v\i 
libero zAnimi rtWIli'v ^ ^ vn.v,:.')^ ; fi; \ r- '.''uT 
Z)f a»/M fv.-v' , • . -.-W. 

Bncormum ‘TulitH^r ' '‘•V '*>1 ' 

De concordia. .'Auì ùV.n\ imt.V u^s'r.v.^i , v uA 

De CAlumnis'y^ \ ■■•''■*'^,* '. ' ' rw^v i~x 

De Jaltue t ac reSla 'óàletudine «^.'4: .\ 
‘Taraphrafis triom Eibrortim> Adetèororum ArìHotelh, * 

De <*worwV»\tnnV) T^i^uv;?; l'.jtt ' ’•• ',* • 

Paraphrajts in "politica <iAriJìotelU , 
TV\VChtiipètiduìm^Re^^ iHc 3 I, - s nid m.iD 
-OM Paraphrafy intàmmentathnemde'cenju'» 

^iv oir'vAyiiià'teiki'ì'^ifìTr.nuA L< diLir ! , [,i < j 

; 1 1 1 De. Citfo'y Cedeo , ip* Q^fio ' cpnftnentatio . • ^ o n j 

^^^iiDefc^tio Siient^.^\u-ì r.I isq til;jl r i i:^q f ti ( ■.n 

t ' De )T UniMteiy 'f^\ Pfknticf^'Diuìna fermo ^ 0 f! 3 , ; o 

^'t'nipe Sacnmènìo BwdnriHiaJèrmop'^'^^ 1 or 

omr 'Cen^«7id^ eMé^\ ».t!n3Ì 

Or^ 
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■p ARTE P R IiM a:’ 

‘ 'OrMìóties diuerjè funehreìi (il* dtgwjiime i crrrr / f 

Orationes tres in laudem Epiphanùe. 

‘ ‘ Dialogi: Squitatio » De memoria , Galatea , t^elontt H^ro-, 

• - ^ tetti , Rex Alhmiit, <^Iexanderj Piora,'de menfìm . 

Apologi: Lineh<eon Somatia, Perjònati, ohligMio iCigan- 
. » ^^tes ) Juper infcitÌA i Ahjèntia. 

Apoiogorttm liber ad Hieronymum Monferratum . 

Oraculorum liber I (n* alia . • 

• Lafcjò i mortali quefto fingolir (bigetto nel ij 4 <!.c 

fu (cpolto in Ferrara iopra la porta della Libraria de’ Pa- 
dri di S. Domenico fatta da Lui, S; abbellita de tutti i fìioi 
Libri tanfo-Latini, quanto Greci ' 

• Óuc fi leggono quetti EpitaH- nella parte di fuori 

della- Libi^atia. c . 

Qtlim Calcagninm cAP. S. Troton. 'viuens fbi pojùit Hoc.f. 
tieeratìenieUfàti'^l^tnéAié'ì Mreerum éUra jufeiperetur , qua neqs 
'viuistneq; morttàt tff^’'piHfutùfa[.‘ (iAnwf^foLCdi.Ò.XL,, 
Et n^la pa rte di dentro di elTa Libraria . ^ 
^^m^GAmèatìa^ifUtt nihil magò dptauerit ijiueHf jiam 
de omnihui fortuna capium quam optime mereri. Decedens Bt-^ 
lliotecam in qua mul^ màximam atatò pat^ agit in fuorkma 
ciuium gratiam publicarf, O* in ea fe condi mandamt. tù qmfi 
quii et rogo’^t bomiriis B. M. Manti: Deum Opt. Max. prò* 
pitium preceris'^dr dnèfumo Studio in primis Hoc didicit mor* 
tolta contemnere,& ignorontiemfuanon ignorare. H.M.H.7Ì.S, 
Jo. Hieronimo (JHotftPraìtb Gratijfmo- éius alumno procurante ^ 

- Scipròne Manientijfu huomo dotfifsimo,& in tutte le 
feienze pratticbifsinìo,ne i ncgotijfò huomo pruden- 
te, & fingolare, che'pef dir’il veto farei molto lodgo 
volcflTc {piegare la fingolarità delibo ingegno, & I‘atebi-* 
litiche in efTo fi rit-roii,àaÌ. -Fu Vcfcouo di Mo4.ona,gra- 

... C to,& 
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tOy&c amato IVppli ^ MqI»' F^ raja 

fcruitio de Scrcnifsimi EÌfenfi^c-furfipoIcqodif^hicfa 
d^’-f a 4 ri eonuentaaH di S.Franccfco, appreso l’O^ano 
di ctàd'aooi 75. in yn’òraa di.maxmo rodo com? fi vede, 
cfilcggcqucfto Epit^fiip.t i.A ,?, \ 

Scipioni ^Amenti ffomim Do^j^m f pruJentijJmo optinw> 
'viro,rAri^mó qui fuit Epifeoptu n^éttn* pUhi . , Qratiff- 
mus oh eius merita . <&• Heu fi Diueius. mìxijfiet hJifere fiiuita- 
tis fmgulàre ‘Decus ,fiàtrei piantijjìm hoc nwriMmmtifnippfMre . 

- / “ L' • ■' /il cjltif; , 

: Soggetto f rcclsro'a ^r molto amato nella patita per Ia> 
Dottrina , & per la grauità de coftumi , nt.Giacotnq 
Zoui|iQil^e Rclàgiouftimo » moJto practicQ Iparticplar- 
mente nelle lettere della làgra Scrittura , ^ diuotifiimoa^ 

Itatfc mòleo Bfenc. r ^ 1 ‘ ^ 

i " ■: Df .lèfiuw UkrHipii. vmm^ f «f in [ttm. 1 4. inter tra* 

Jnrn y'^tijs poBrtm ; , 

■ .-'.j ' i:. ^ . 

Ptatti^itifiimo fu Adriano Fino nelle.Letterc>non fi>lo 
Lati<K\ e Gtcchc, màFfiraiche i fu TfieologoditCOnfidcs-j 
taxiofte foggerto preclaro , & Dottore dcll’vna,\e ncHal- 
tra apprc(FoLitcrati,e da' Pren-, 

dpi Etìwfoàriflc ftotìeiibri degni ncost ip^tirpl-ati . 

Judaof 'ex fiKi^ fir^tMtis txc^rptum. 

Opera molto vtilc , & comoda a’ Predicatori : non vi c 
ecrteaza le folTePtete^lèinplice^Q Canteo. . 3 _ t 

; Scriflc molto b'cfte Gerolimo' Manfredi di ^la Nobi- 
le antica , Haomo- di bcllifiinjo ingegno , Filolòfo 
Theologo , & Ilforicomólto limato , e particolarmente- 
Canbniita'eccellenm^icnllè^ ,1,, < 

-l.'. ffi imn, tr(^am. 

i.V: Zi ” WW.I3* 
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3 K A K XJ E CPi"R r M A \ 

Jr-:??.: ' WJW.^ j]^«r,z'.y9r8di il- 1*. '../ o:> i,---; -. a r 1..]^, 

^ ' Collegio Cardm4UiHm.tom. 1 5 .jm‘,t\f,^ 4 t. 

.Ir Morì^Fcrrara;dcdd’aiinÌ!>«.^ir ! .jin' 

•» ... ^ . » i Il,', ii.'in f I ,1 I, *, i‘i vi c j 

Ne tralafcio Ludouico Pictorio /oggetto dtgn<v,rfccÀ 
Icbrc, & vniucr/àlc in tutte le /cienze , come dimo/trano 
i’opcre /ucr,iu hùoinóldi ifìngofar ingegno , & l'etera tlfsi- 
«10, prudente, raDdcftoi&.Pccre diuoti/simo,fù nella lin- 
gua X>a tinaie Gceca-, cj:uditi/sirno,& Poeta non iixlegno, 
ìcriiTc molcorbcncicxiir/djfi tede , à gloria della Patria. :I> 
.V ;» i In c^leUtf 'i Hymnowtn^ Epttapliorutn lihntm xnuw-, 

c: . -éptgratmita^am l/iiLdiìóth 3 

£ tegm ttfitmo éshtwieé: Hippolitam , Jcrìpft . ' / r I 

io:: ^^epigi-atrmatat elegia, .lu .i loi'-i r.biù '3 

c Ephetplnm^pnr ^'xpìgtainmatnm libro i duof .Zih o*'-':-’! 
ci'; Qiriceit hufdvn}-^ 

izz\:i'Sex:lÌrpkTa>’Tmmmin’jbj'Z '.' •j.- : . it 

n» 6 E't:fùptr:tpiU^'i.fjSìt EiamgeU* tQtm eptuÀrogepìm Wci 
,1 • ■• ’lpUmGonkm ad Hììterionz : :u ,-r -, 1 t. r/nt f 

- rMori in patria fùdfcpiUt&ncik^eiMe/à de* PadtiSeia 
airi» c /òpra /l^onuiricntavifilcggonaqocfti ver/ii'^’d 

O Ccuhae hic.proles, PJliotJaJcue.tiu A^widum ' '■> { 
fr Jua quijquis amas huc nihil inde feres , 

Uve 'nihil ihdf feret-^uam bKlk^peu^énl^iùs^ 

. Pi^it Apiuì rmndiényiìti óbkf^oà^ 

'z-T,! y,z::'~Ci b oliarir'^ r.d-'.v. 1..1 i-lìvil 

GiràldixHtiUaooozata ffiHobilcPameglia'de- GitàidiV 
futìuDmcr^3«iiti/sirr!0^ Caaiorà/hi?pcrfetto, c Filo/òfo;'5Ì 
Vmaniiìa raro /che^sBtÌQÌì<x>n6K]pì irlo onorati benó^ 
£zijrEcd:é{iiftici> Sonori; fti Ardpfdte^i iètee Pol<d/ìne* 
Acolito A^iEolico7C3nónixodi3obio/&; Scrìctoredei 
Bciciu did^ Su;£àLMa6/liÌD di Gio: &; di Aàtoxùdi 

(Girai-. 
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Ciraldi, (oggetti come fi dirititllà (cconda parte infigni, 
che mirabiU riufciFono nette Letterc ad altridiedei 


primi principij . Lafciò i morcalid xrà d’annf 7 a; & mol> 
to fcriflc (ò^ra rVmanitài quali (crittipcr trafcuraginc 
ibncandatiamaie. ' 


« 


f 


r 


Bartolomeo Cardinale della' Nobilifiima* Famcglia 
de’Rouerelli fu Dottifsimo nella (cienza legale, e pcri- 
iifsimo tra maneggi importanti di Stato. 'Fu Segretario 
di. Eugenio I V. & da Califirolll. creato Vclcouo d’A«. 
diia, e poi.Arciuelcouo di Rauenna, efottò Nicola V. 
ebbe i gouerni di Perugia, e della Marca /e fu Nonzio in 
Inghilterra > e finalmente dopò molti onóratifiimi cari- 
chi da Pio 1 1. adonto' alla dignità del Cardinalato , col 
titolo di S.Clàmehte,fu mandano à coronare Ferdinando 
Re di Napoli, & da Paolo IL creato Legato di Napoli oue 
fece con la lua eggregia prudenza gran cole, cdopò altri 
carchi dignifiimijied azzióni onoratifiime celebrò in 
Ferrara le lolennilsime nozze del Serenifs.Duca Ercole I. 
con Lconorà d’ Aragona figliuola del medefimo Ferdi- 
nando; morì finalmente in Roma l’anno 1 4 / 6 . colmo di 
gloria perlecolègtandi da Lui felicemente oprate . 


Perito nella Diuina, & Vmana legge, c profbndifiimo 
nclli Studi di Thcologia,eFiio(òfia,fiiLorenzodciri- 
ftelTa Fameglia Rouerc/li Fratello del fudetto Cardinale 
quale publicainentc leflc con gran concorlò in Ferrara 
Theologia,& Filofòfia , e meritò per ilfùo gran fàpcrd 
d’eflcre Thcologo di Pioli. & Vclcouo di Ferrara fiia 
Patria, ebbe il carico de molti negotij grauilsimi parti- 
colarmente in Alemagna, & in Boemia . Onde da Paolo 
fuccefibre di Pio, fu cjceato Nonzio alla die» di Ratisbo- 




.na. 
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na, in Francia per le cofè della Fede turbata in quél R.'ci 
gno; In Vngheria al Rè di Boemia, oue oprò cole infini-* 
te , & importanti all’onór di Dio al lèruizio della Se- 

de Apollolica, e finalmente clTendo Datario in Roma, 
morì, e fu trasferito il filo cadauero in Ferrara in S. Gior- 
gio in vn ricco depofito di marmo ouc vi fi legge vn’clc- 
gantifiimo elogio intagliato, fattogli da Tito Strozza 

famofo Poeta , e Caualierc fuo cittadinoi'cd Amico . 

- -, • ^ \ 

Succedete à Bartolomeo Rouerella Cardinale nell’Ar- 
ciuelcouaro di RauennaFiliafio puredelrifteiranobilil- 
fima Cala , {oggetto litteratifiimo , & Doteifiimo neH’v* 
na i d’altra legge., promóllb à tal onore da Siilo IV. non 
lòloiper li, meriti fingolaridel Zio, ma anco peri meriti 
proprij della fi»a fingolare virtù, fu dal medefimo Ponte- 
fice fatto Goucrnatorc di Perugia , c deirVmbriaj mori 
in età frelca . : . , ij . . * ' 

• I ^ - - ' - , 

* *:i * *• ■ ' 

' Gran lòggetto fu Tornalo dcIPantica , e nobile Famc- 
<rlia de’ Prondoli, Dottore preclarilsimo, c di gran famaj 
e tale (limato, e mcntoudto ne’ Breui de’ Papi, & in mol- 
t’altrc Scritture publichc , c priuate, fùprimaCanonico, 
e Vicario di Ferrara, e polArciuefcouo di Rauenna ; cgli 
fi crouò à Concili di Collanza, di Ferrara, e di Firenzejvi- 
uca nel tempo di Nicolò Marchdc di Fcrrara,e fù quello, 
che diede al dettò' Nicolò Eftcn fé, Argenta in premuta 
d’alcuni .poderi con vtilitaddlla lua mcnlà ; fece moli 04» 
pre onora tilsiràcii. ebbe alsillonza , e mano alla compila-; 
zione del Decretale, c Rampò ancora vn’oprk vtililsima i 
che fi vede nella Libraria Vaticana, intitolata, 
u ■] I y \ Pomerio ì' 

- . Mori in Ferrara, c fu Icpoltoiin-S.Daincni co oue lì ve? 
.r, * D de 
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ik vtu bcllifsima memoria di Lui apprclTo rOrgànó , - : 
if f qucfta, ' ■ 

^ntifìes Celebris grauis » tsf^ fons turis chiuit , " . . : 

<. ^ Hirpejktus iam^rondoUThomAs , > 

Donm alta nUit Florentia nomine eù3a » ' ; 

. ' Fxtitit , & praftd Kauenne lin^idus Alma . > 

Italia {j>Undor Decus , ^ memorabile feclis 
'Z)efuit , ^ celjt non infima gloria (Ieri . 

Anno , CCC ex L JA. xtij. Kal. TS{ouemb. 


. Deirahtica Caia de’ Fontani,Capi di potente fazzioni 
in Ferrara, ora cftintijfùFilippohuomo di gran litera> 
tura, di beliiisicao ingegno, c d’ineegridì de coftumi? iàt-^ 
io Arciuc/couo di Rauenna , Sfanco nel medefìmo tem-» 
po Vcicouo di Ferrara. Quello {oggetto tanta autorità 
nella fua Patria s’acquiftòper la fua ilìullrc Virtù,che po.» 
tè contraporfi ad Obizzo a’Ellc, che prctendcua,c tenta.* 
ua farfene Signore ; fu ancora in tanta llima d’Innocen- 
aoiy. ihc fu niaildaco Legato in Germania àdifporrc 
Ixdcrico'I I. & a far coronare Re di Boemia Arrigo Rafl 
fieiohurgh } fà fatto Legato deli’Hflcrcito del medefime» 
Pont, centra. Ezzelino Romano. Contra del quale fece 
gran cole , e mpftro coraggio, e gran valore. Soccorlb 
con molta gente armata Azzo <p£flc, e mofTe guerra 
centra Salinguerra Torelli Tirrano di Ferrara , c fu Vìd^ 
toriofò finalmente . Onde aggiunfè allaTrcra lode di fin? 


gòlare pietà vcrlo Dio, e la fua Patria quella d’vna fcgna-^ 
lata fortezza, c virtù d’animo, che renderà per fcraprc 
jmmorcalc il fìio nome , : > ’ i: 


.. 1 . 


,j.: r. • ~ 1 .VJ-. ,i.j 

I Gio: Battilla della Nobile Fameglia de’ Tolomei , og- 

gidì. efHnta,òahneaoùpiceiol4 fortuna hdolta; fuhuo- 
cb _• nio 
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«IO Dbtti/simo nclli (hidìj della Diuina , & Vtnana leg- 
ge. Onde ineritò d’e/Terc Auditore nella Romana Ruò- 
ta; fò Nonzio all'Imperatore ouc morì in età frclca . 

Le fue Decifìoni /bno fra falere grandamente Rimate, 

« icguite . 

Monfign. Ghillino della Fameglia de’ Ghillini , fùli- 
tcratiffimo, & buon Padre de huomini literati, lelTe mol- 
x’anni Canonica nelle publiche Scuoleal tcmpodiAl- 
fonlb Ellenfè primo , & Duca IH- di eterna memoria ; fu 
Conte Palatino , e Caualiere, & Velcouo di Comacchio . 
Dall i Romana Segia mandato Legato nella Germania, 
e nella Francia , nelle quali Legazioni moftroffi pruden- 
te , licerato, & pratticniflìmo , amato molto, c caro alla 
Screa ifiì uà Ca/à ERcnfe,&più voltedal Sereniamo Al- 
fonlo li. fpediro Ambifciatorcàdiiierfi Prencipi-, fu ama- 
tore , e Padre de* Poueri,cdc’Pupili,ad eflì dilpenlàndo 
le fue facoltà quotidianamente, &ogn'anno maritando 
molte Donzelle tmurri dd 'mille, e cinquccentOjcinquan- 
ta noue; e fiì lèpolto hellathiefa di S. Francefeo de’ 

^ «ori Conuentuali, in Ferrara di età d’anni 8 1. 

E querto'è il fuo Epitafio . 

. Cilììno Epife. ComAcff. 'vtriuf^. htris T^o^. Qm: Paldtino, 

ordine injtgni ampli^inus Germani*, Galli*, Roma- 
ti* Curi* L.ègùtond>m Honorijìce ,- & admta funBo . O* 
AtejltH* Fi^ \T)ùcit»si'pr*cipu* carìjjtmo , tanta Ithiralì- 
tate in pauperes fuas opet tffudit y m ^atjuirerAis mwUratior he 
jfuerit . an in elargierAis intemperatior ' aij^cile Jit cognttu , &* 
fuem Ann. T^atiu. EX XXII. V itam fané , fi ad lahorts ni- 
mis diuturnatnr ; fì''ùti‘*' ad eius <vìrtutum ', propri* defdà- 
fjum IpeUes per brcùèm inors imprima" nohis erip.fipèff . Pittai 
tis ergo pojf. akijt autem x^. Kal. la*h ElXi 

, a. Simil- 
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Similmente Monfign- Paolo dcirantica e Nobiliffii 
ina Caia de’ Sacrari, dicdcancor Lui gran lume alla Pa^ 
tria ; impcrochc fu Dottore eggregio , vniuerlàle'ih'tLittc 
Je Icknzc; ma particolarmente nelle lettere /agre; fu Ca- 
nonico della Cathedralc nella Patria Tua, c fra le opcr» 
file IcrilTc due volumi d’Epiftole Latine , le ouali oggidì 
iòno tenute in grandillìma llima ; & lette nelle publichc 
Scuoledclla Francia à lua gloria immortale; moilrofli 
iempre affabile, prudcnce,generolb,c pictofiflìmOjlcrilTc, 
SpiHolarum famigliarium lib.%, > \ 

Super Genefìm lib. vnum . 

^ In Pjàlmos 7)auidicos lib. 'vnum 

In Epiliolam Canonicam B. lacobi ApoHoli lA. 'vnum. > 
Morì in Patria d’anni 7;. e fu lèpolto nella Chielà Ca- 
thedra le, a ppreffo la Porta maggiorc,ouc vi ftleggeque- 
ilo Fpitafìo. . ' ' r 

< Paulo Sacrato ^(^athed.Eccl.Ferr. Canonico ^Benemerito furnma 
probitatù viro , oc prater eloquenti^ qu4 mirifici claufit multi'r- 
plici etiam jcientiarum genere' ^e^acififiimo Jacobus SacratmCar^ 
pentoraEl\Epifcopui y tp* prò SànFliJ^, (omitatueVenaijfil 
fini reUor F rater amantififitfm > hocmoHuenentumàcarijfimo Fra^ « 
tre incooBum pietatù fu<e erga eum teHificanda , & virtutis, at~ 
^iu memoi^ confa perfidendum mandauit. Vixit An. EiXXV. 

1 ■ ' ' \ • , 

•'* ' *'_• t‘‘ - • ■ a i 

? Anco. Moiifign. Gio; Bartifta della;NobiliBìma Cala 
-CanàijiTtatcllo di Giulio Canant Cardinale, fù'Dotto re, 
■i& Pbilolòfo cosieccellente , che per le lue virtù ; fùchia^ 
>ma rodai Re Matteo Goruinid’Vngaria, fij chiamato à 
Roma da Papa Giuliodi Monte, & finalmente in Ferrary 
Jal Scrcnilfimo AlfonlòIL fu chiamato Protom ediéo, & 
-§ppraintetìdcnte di tutto Io Stato, fiì particoJarrilcnte; 
Anatomico eccellente , quale;. . . u " ...\ u u;. > . 
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< ' In 'DiJJ'ecandis corporihtti fuìi àlier V ejfalm, 'vt ait Amattu . 
*''’^ùh'ntmprtmumoperiizAnAtOThki fui ,fcripjìt qui infcrihitwr 
Jidufulorum corpom piElurata, dijfeciio . • ’ 

- Quefto è il filò Epirnfìo . 

• ' Io. ^aptiffa Cananttf lulij HI. n?ont.^A^ax. z^edims olìmj 

mcceptiffìnm. nunc autem totm. Ditknis AlpkonJìlT. FerrarU 
Dttcii Serenifs.fuis meritis ‘Frotomedicuimorta.litatis memor. Hoc 
fihi monumentum viuens . 'T. C:M. ÌAì.D.LXXHX. KaL Un. 
ktatùverofua .LXHI. i- ' 

* ■ Dell’inclito , c Scrcni/Tìmò tìngile Eftcnfèfonte d’Ini- 
pcratorijRcgijC Ducijlcaturirono Ippolito primo figlino 
Ìo"cl’ErcoIc primo. Duca II, Ippolito II. Figliuolo li’Al- 
fbnfo primo, Duca III. &' Liiigi figliuolo d’Èrcole II.Du- 
ìcà ini. Cardinali di S. Chiefà , ornamenti della Porpora , 
'decoro di Roma, freggi di Fcrrara.le \'irrù, & azzioni E- 
Tóiche , e marauigliolc de’ qualifi vegono qiiafi in bellif- 
iimo Teatro rapprefentatc nelle carte degli altri i E'fca- 
turitó anco Aleflandio fratello del Serenifs. Cefirc Duca! 
di Modona , Cardinale creato da Clemente Vili, quale 
rende celebre, e venerando nella Corte di Roma , e nelle 
parti più remote del Mondo il nome Iùo,nc dolo pei l’in- 
comparabile cortcfia,efingolariflìma'gencrofità, c pero- 
gn’alcra piùprcgiata,& eroica virtù.mainfieme perorila-* 
mento di bellilhme lettere ,'allo Iludio delle quali, è tal- 
mente inclinato,& applicato, che di qual fi vòglia mate- 
ria, e profcflìone parla con fingolarprontezza, e felicità; 
c con gran marauiglia di chi lo lente. A' perciò, cmulan- 
dò 'particòla'rmcntc in quello la gloria de’ Sercnilfimi, & 
cmminentillìmi lùoipredeceflbri,fatta la lùa Corte ricet- 
to de’ primi letterati dell’età noftra.Polfiede di più quello 
Prcncjpe;parla, elcriucle lingue Tolcana, Larina,Fràh-.‘ 

( •> E cele. 
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ccfcjC SpagnoIa,& c finalmente d'ogni bene prouedato , 
p fu 4i Naturalo di Forcina,© d* Animo, che fènzadubbio 
egguaglia la Fama , c la gloria de gli altri preda rinìnù.^ 
fd eccelfi Purpurali del fangnt fuo , c reca , per vniucrfal 
ponfenfò, ftraordinario fjjlcndorc alla Dignità, al Colle- 
gio Apoltolico , & alla Serenifs, c gloriola Tua Prolàpia* 

Fra molti figliuoli di Antonio de gli Antichi Conti 
della Macaftorna, della Antica , c Nobiliffima Famcglid 
de’ Beujlacqui, nacque Bonifacio vlcimo genito al pre- 
jente viuo ; fpicndorc dcll^ Patria, & della Cala lud ; Ibg- 
gecto lctterafiflimO)pratcit:o in tutte le fcicnzc,ornato aa 
cora di belliilìmc lettere, c Latine, c Volgari, Amatore, p 
Protettore , de’ Virtuofi, c d'integrità de colàumi ; d’ogni 
bene arrichito, che lènza dubbio cgguaglia la gloria dei 
fuoi Antichi; fùprima Camariere d’onore di ClcmcnJfp 
Vili. Referendario di ambiduc le Segnature, e Goucrna- 
forc di Camerino, fu dal fudetto Pont.creato Patriarca dì 
ColHtinopoIi.c poco dopò inalzato alla dignità del Car- 
dinalato col titolo di S.Anaftafia, &clTendo Legato àPc-, 
rugia,fù fatto Vcfcouo d* Ceruia,& oggidì ancora è ado-, 
prato nella Congtegazione de’ Vclcoui , c de’ Regolad , 
A: in quelle dei buon goucrno, c de gli Sgrani. Soggetto, 
di fegnalata prudenza, valore , di Ipirito gcncrolò,c Iplé- 
didilltmo; Onde per la lùa vlficiolìtà, alfaDilità, e eprtefix 
non lòlo è ftimato nella Corte Romana,maifimatiinnio 
vniuerlàlmeiite da tutti. 

Dell'inclito , e già per tanti lècoli llluftrillìmo Angun 
de’ Pi j fonte d’Huomini in ogni virtù eminétilfimi : è Ica-, 
turico Carlo Emanuele Cardinale Figliuolo di Enea .( Sin, 
gnorc valoroftllìinojcdi qualità (ingoiare) il quale elicU'* 


Digitized by Google 



■^P p:r‘i M AV , 9^ 

do jliccadi i9. anojailo{kdioili Pcruiria, fò proniofro' 
dal/a /omma prudenza di Clemente Vili, al Cardinala^. 
ro. Prcnpipt non lòio intendcntifTimo della feienza Le- 
gale,^a'prnato di ogmTorte di ierccre.c che difeorre coni 
lin^olarproncezza, e facilitàdi qualuquc materia, e prò-/ 

tei lon^ Proccttote particolare delcttcrari, dotato di hn: 

goiarillHua iflFal>iIiac vera cortella, a’dorno di nobilifll^ 

prudente, vfficiold al* 
poflibi|p,lpl^ndido,cgencrolb,caritatiuo, elemolinario , 
fPUU^c^dp non lolamente del continuo à tutti li bilo- 
gnoli^ ehca lui ricorrono, ma fpcndendo profuLimcnrc 
in Inìzio de’ luoghi Pij,&in FabrichcdiChiefc,doMro‘ 

J n lo ni m a d i tu tre q uel 1 e eroich c V i rrù, c h c à S i g n o re d e I - . ; *. 

la lua nalcita,e della lua condizione fi ricchieo’O’Ono col-i 

le quali vguaglia quel gran Ridolfo Pio Card?di Carpi, 
cnc fu gran dilli uro ornamento di quella nobilifi. f. 

«a,c della porpora . E perciò quello Signore ibnuvilimo 
non folamente dallaCorte diRoma , mà da nirri , eh/- ò 
lui, o’Jluo home.conofcono. Pòfiiedenon foloottima- 
inenccla lingua Latiua,c Tolcana,màajcuuc ancora del- 
le Olcnimonrane,. auendonc gulèo particolare ,-.ed in'- 
Jomma per le fue.ratc virtù è lèimarovnodc’più chiari 
lumi della fila Ca^,' ?dfil Sagro Collegio . ^ 

Similmente Giulio Canahi yfuhuomo di lettere, prat- 
tico nelle Leggi Canoniche .chc pcròperle fuc virtù fir- 
ut per Segretario prima. GmlioIlL di Monte grado di 
molta confidenza, poi V cleono d’Adria fù fatto ; c final- 
mente per inccfcelBonc di Alfonlò IL Duca Screnilfimo 
Quinto della polirà Patria , fù /ubiimato alla dio-nirà del 
Cardinalato col titolo di Sanf Enlibio,doue.s’adoprò iji: 
molte Congregazioni, c gouernò ancora Legato alcuni 

anni 
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anni la Romagna con lode picniflimà d'ihregritl Pfóuc- 
dutoairvJtimodcl Vcfcouatodi Modona } Morì in Pa- 


tria affai vecchio, e fu fcpolto nella Sagriftia de’ Padri Do 
minicanii oue vedefì vna beHiflìma mcmoria di effo Si- 
gnore, & vn belliffimo Epitafio . ' 


Euui ftato Girolamo Bouio Canonico , huomo vera- 
mente Dottillimo , ornato di bclliffime lettere, prattico 
molto ancora non fòle nella lingua Latina,ma Cricca, & 
nella legge Canonica , di fingolar prudenza , & onorati 
coftumii fece {lampare l’opre di Antonio Montecatino 
grande, & emminentc Filofofo, come fi vedrà al Tuo luo- 
go nella feconda parte; Morì in Ferrata, e fu fepolto nel- 
la Chiefa Cathedrale. ‘ 


Anco della Antica, c Nobiliffima' Fameglia, & del- 
le prime della Città di Ferrara de-’ Trotti fecondo il 
Sardi lib. & il Minorità, è vfeito fra i molti degni 
fòggetti ; Carlo Trotti Dottiflìmo in tutte le profelno- 
ni di Lettere, e Diuinc, & Vmaiic-, grandamentc fli- 
mato,& da gli Signori Eflcnfi adoprato ; giunfc à fó- 
gno tale di Dottrina , che non fòlo eggreggiamentc 
predicò, ma compofè ancora moIt’Oprc degne. 

De T teologia Sco/aflica, ltl>. i, 

TDeTheologia Mijlicay lih.i.' 

De Theologi* Varia, lib.x, ’ 

Q>mpeit(liumtotiusTf}eologU.' • v". ' < 

Et Concìonum, lih.x. 

Per quelli meriti aggiunti à quelli della nafeita , e 
della fàntità de’coflumi , fu fatto Vcfcouo di Bagna^ 
rea da Clemente Vili.: 


Gui 
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• Guido Bcntiuoglio per na/cita d ’anrichifsima , e No-* 
bilifsima Fameglia, vaó fra i figliuoli nato di quel Nobi- 
le , e preclaro progenitore Cornelio Bentiuogho valorb^ 
iìfiimo nell’armijCon le quali acquiftò nome,e fama glo- 
riofifiima;egli dico, c’per dottrina molto ben manifefta, 
ta nelle onorate, & Eroiche azzionifiie, e per integriti 
de’ collumh e per vna /ingoiare prudenza , c /oggetto de- 
gnamente /limato j e/Tcndo per dir il vero Preaartvlirtc- 
rati/simo , & ornato di belli/sime lettere , gcnero/b , pru- 
dente , e decoro della Ca/à fua , non che ^ella Patria no- 
ftra , quale dopò molti onorati/simi carichi riceuuti nel- 
la Corte Romana, fu /pecìito Nonzio nella Fiandra, nel 
quale carico talmente fi è, diportato, cheancodaPaólo 
^into è /lato onorato dell’ Arciuc/couato di Troia , & 
Nonzio in Francia; onòri /ènza'dubbio grandi>mali 
quali , /ccondo refiimazione ,e: defiderio d’ogn’vno , /ò- 
nomezziadageuolalrgli ia,/lrada4 onore maggiore, ed 
cccel/ò. ■ 3 i 1 / 1 ’ : 

Nè trala/cio’ Francc/co dcU'antida , e Nobili/sima Fa- 
meglia de’ Sacrati, /oggetto iit.^ho Nobile, diletterò or- 
nati/simo , Dottore, cccellenti/simo nelle Leggi> ed in- 
telletto per/picaci/simo.è /lato molt’anni prima Referen- 
dario d’ambeduc.le Segnature; poi Gouernatore di Fa- 
no; /limato in que/lo tempo, vno de’ maggiori > e piu 
con/picui Prelati della Romana Corte; & al pre/cnte Au- 
ditore nella Ruota fatto.già'd.1 Clemente Vili, in gran 
credito dando riputazione alla Patria ; per il /ùo valore » 
& per l’integrità de co/lumi creato da Paolo V. Arciue/^ 
couo di Dama/co ; di piu fatto della Congregazioneocl- 
refame de Vefeoui, & Vicario della Bafilica di S.Pietro 
onori degni , che fi danno à /oggetti di vaglia ; viue egli 

F tutta- 
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tottaaia>- col contÌDUO,5rindcfcflb cfcrcitio della pregia- 
ta Tua virtù. A' il fratello ancora Vc/couo di Comacchió 
Aifonfo Sacrati , Ibggctto anch’egli dcgno> Htterato , Se 
di molta prudenza , e perche amoidua al prefèntc viuo- 
no , e felicemente, caccio quello, che potrei à gloria loro 
{driucrc, ^ 

f , • ^ . n r t ' ir!'."-’ ' > 

j ^bn' picciolo accrefcimenco d'onore al pre/cnte reca 
alla Patria noftra Alfbnfo Pandolfi , di (pirico cleuatilsi- 
mo j d’ingegno (Ingoiare , & di- memoria fecondo. 
Dottore, FiIo(òfo, Thcologo , & Oratore eloquente , or- 
nato di belliisime lettere , vno ( e (ìa detto con riueitnza 
dclli mólti (oggetti eccellctit?r,'''cheal prelcntc viuonó)de 
belli intelletti , che abbia la Pacrra-nortra ; àmoftrato,c 
tuteauia dimoftra il valor; non (òlo nelle publicheScuo- 
le leggendo , ma nelld Accademia publica nelii di(cor(I, 
e ragionamenti (piritod recitaci in diuer(è occafìoni pie- 
ni d’eloquenza, e di (òttilifsimi pa(si di tutte le (cienze, c 
particolarmente di Lui al pre(cnte fi vede alle Stampe. 

Vuf Lettere Dedicatone v'fM Volgarei é L (dira tMina nel- 
ropra del Sig. Gnalengui , miHeriofìjJttne . 

Vna Orazione funebre in lode deiSignor Fretncefeo Sa* 
racini . . v . . : 

- Ft 'vn Panegirico funebre in onore del ^^archefe Luigp 
^euilacqua 

■ ) 

DELL’ORDINE DI S. DOMENICO. > 

M olti grauifsimi huomini (òno (fati nel Monaftero' 
de’ Padri di S. Domenico della Patria nofira , tutti’ 
Fcrrarefi , ch'anno non (òlo lllu(frato il loto Mónaftero,' 
Religione, ma anco la Patria . ‘ * 1 * ~ . : 

^ ^ ' ' Epar- 
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E particoIarmciitcj>crdc<criucrciipiri«cipah,c pRcla- 
ri, ricrouò cflcruilbtaVil Pi Macftjro Egidio, huorao di 
Engolar Dottrina, XheoJdgo.famo/ìfiimo,litrcratii«nTo 
idi vita inrcgcrhna, &c vholdc’ pi ù/tgnalati Predicatori 
della fua età, xjualc dopò tnolti li ttc'ratie^crcitij , & degni 
carichi riceuuti nella Keligiotic,peri,'iìngoÌaki nacriri 
fuoji, £ù creato J^Atria rea Gradcnici fioriuajqucfto in%ric 
Padre nell’anno iz^z. e la/ciò i mortali nell’etàid’aimi 
74. nel l'uo Patriarcato', .v\. 

, • !r,.i^> bh oifibf/ll ? U 

Quindi à poco lìxcccflè, il P.Macftro Angelo della an- 
drà Faincglia per quanto òcritrdnato de’iLkurLPikxacglia 
antica, fecondo il Sardo nel lib/%.' 'delle lue Iftórie, 
f^randfl allora , auànti che i SignoriEfteriii vcnilTcroS 
ferrata, ora cftinta ; fu hnomo fin gola re, di ^ran lettere, 
&c eggre gio Piiodica tote , iquale col mczfeo della fègnalai- 
ta virtù fili nel luogo, deriopraoomihaéo. Padre ancór 
Lui, eflendo creato Patriarca Gradenlc , neH’anno 1193. 
Mori carico d’ansi & in opibicme, pcriluói lantilco- 
ftumi, cbontàdivita,dUànrità.''-.n. -, 

„>3'bu ; L. zj" l > 1 • o' i 

- Fiorì nel 1304- il P.Macftro Filippo,Padrc Dotti/siiho 
quale fu grattfcentpo Lettore ne’ principali luoghi dclla 
wa R.cligioncffàProainciale.dclla{ua Pcouincia, e Prio- 
re in molti luoghi, indi dopò molti altri oi^orari carichj^ 
morì d’età d’anni 69, feriffeaflài , ma particolarmente. 

Super DitdeUkam lib. 1 . 

-f Et /òpra varie’ materie perjnnenti a tutti U j i 

Nelt’iftcfTo tempo fioriua ; il P. M. Pietro , quale dopò 
longhc vittoriofilsimc fatiche, eflendo colmo de’ meri- 
ti , & litteratifsimo, ftimadfsimo per tutta Italia, fu crea- 
to Vcfcouo di Comacchio, ncU^ qual Città foroi/uA vit» 

d an- 
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-d’anni confiamo di quei 'Pòpoli: • ‘ 4 1 

: ^ran fpicndorc à dato'allà 'Patria il P,'M* Guido {og- 

getto in vcro,fingolarc,d’intcllcrto {btrili(simo,&: Theo- 
Togo preclaro ’i m Poeta (colaftico molto elegante, e tari 
Taltre cole moftrò l'ingcgéo iìiocomponendo vnPòc- 
ma Scolaftico in nrerfo efàmetro lòpra li libri dellVno , e 
T’altroTcftamento, componendo tutta la Bibialàgrai 
intitolato^-';: '''J'. '> '• <•' t • ' 

t^Argharita 

Il principio del quale comincia, 

- ' T^dlfiU pnneipium . 

Fu per il valóre filo, e /ingoiar Dottrina', da Clemente 
tQuinco creato Vc/couó di Ferraria Patria /ùa; fiori nel- 
l'anno 1310. E' ben vero ch’altri /bno d’altra opinione, 
che non fojffe Fcrrarc/c, ma Vicentino ; Io però Fcrrarc/è 
lo tengo, come /u, col Padre Po/Tcuino nel /uo Apparato 
^gro, & con altri viridici, e degni Scrittori . 

..•'.lo 

- Fu fimilmcntc: il P. M. Enrico , Padre grauifiimo , fa- 

condo, & eminente nelle /cienze Diuinc,& Vmanerhuo^ 
mo prudente , & molto llrimato j nelle Cathedrc riu/ciua 
calmcnte,che àfiioitempi auea pochipari , & particolar- 
fiiente nella dottrina di S. Toma/ò fi mo/lraua.pratti- 
chifiimoj fiorì nellanno 1 390. fcri/Ic vn Trattato curio- 
fi/simo,cioè, . ' 

DeTrìfUci inHif^u. 

L’ifteflò Monaftero ebbe il P. M. Bartholomeo, Theolo- 
go ihfigno, e Predicatore gratifiimo , & eminenti/simo , 

3 uale nel 1 3 90. fu fatto Inquifitore di Modona , & parte 
ella Lombardia } fùhuomo di fcgnalatapietà, e/àntità, 
fcri/Te molt'opre degne , & fruttuo/è . . ^ 

5rr- 
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• Setvtones de fi^h ‘ ' • ' ' 1 

Sermones de tempore librum' 'ddìtriì'. ' ‘'‘‘' p/ •• i i 

Sermone s per totam ^uadraoejtmam lilrum p)Hunt . ^ _ 

De ChriHo ahjcondito iihrum ^rtum y tSt* ' 

Mori colmo di meritata Vlòria Wcl VioS.^ianni '79^'** 

'■p ■■ ■ ‘ • ■ '1' (H'jJJ..: orri (. lO'i’vu - 

Gran Filoibfo , & Pfcclàrò THeoIògd tìrij P. M; Tfio- 
ma/ìpo , come lii^'daua làg*gloJa^ fìldi cèlmpìridlf^ prm^ 
pali Catfiedrc d’lcàliaj^& in mttc.Ic òcdàfidnì ; fò da^Ni- 
colò II.'Ertcnic Prericipeglóriòfilfiirip', Capitano cggrc^ 

f io, & di eterna memoria, fpedito più vblfc <jucfto gran 
adrc, à diiierfi Pfencipi,e Écrftoii^grd*ltaliìi per Amba- 
fciàtore , &' per riegotfj impórra'nrt, e’nc'ripòrtòicmprc 
vittoria'; fioriua hélParitìo V4b7.moftròfinàlnic^^ 
làpci'c,’ÌbrmendoMoriàm(irité,i ^ - ’ ■ ' . ' ‘ 

Super ’ 

Sermones de tempore librttìn ^nùm . 'p* ' ' . 

Sermones de ^anSù ‘ 

Sermones Jupét^iMum qsfdS^éeft'màtk librum nmim. 

. S '.I r,- - ■ 

"Nel 1479. fioriua il P. M, Andrea della Anticà>& Iflu- 
ftre Famcglia de’ Contrarij,' Hàbmo dotto , modefto , & 
di fpirito generoibiqùalc dì molti dégni càrichi della fila 
Religione fu onorato j c fu di gran gouerno , & ftimatifi- 
fimo : Morì in Ferrara d’anni (>i. Parino 1488. "' ^ ■ 


. JA 


Padre dottillìmp , fbggctto di fccllillìrnb ingegno, & 
Oratore eloqiiéntiffimq, fu ÌI P.M. Giouanni della Famc- 
glia de’ Rafanclli : quale dopo degni onori , éS^ l’éflcrfta- 
rb Inquifitorcdi Ferra’rà ; fu vltimamente fatto Maeftro 
del fagro Palazzo di Roma l’anno' i ^oS-' nd qual carico 
diede gran faggio dfcl fixq molto fàpcrc i e Càlmenté fi di- 

* G por- 
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portò , che da tutti , vi rimare. vn grande dcfidcrio^jJi lui : 
Mori degno di etera» .memoria in Roma . 


Di (ingoiar Dottrina , d’acuto ingegno , potcntiilìmo 
dicitore, & de ipiiX(ègna.|ati Predicatori della (ira era jfiì il 
P.M.Gicrolamb SauoHaroIa;quaIe riulcì Filoiòfo eggre- 
gio enAditiflirao Thcologo^ & generalmente invale 
opiuionedì,|>pnu,, cbcdi Uui{criff^ Gip; Pico Mirando.^ 
lano , q^c apn.jipptcua£acilraenije giudicare qual foi^ 
maggiòm in, Lui o la dottrina , ò la granirà de’ coftumU 
Giàioao ripieni i libri dcgli lftorici del fuccefTo della fili 
morte , dopo hauere egli predicato (ette anni continoal 
in -Fiorq^:^ a(pon gramMflJnao concoriò de popoli; jfcri (Tp 
queflo Dottore molte opere degne , piene di lodczza , & 
ai /pirico i &c auanti la Tua morcc,« che fù alli di 
gio 1498. nel 46. anno della /ua’etàmoc , ' 

Sopra il Salmo M)ftnr(. 

Sopra tinte TyomiiH.j^eicMÌ%\ . v 

AlcHtK editai ioni con vino parole .. . 

Injelix ego homo comincia la prima. 

T rtjìttia obfed.it- r^e > xla feconda . 

. Lacinameure ancora /cri/Tc. 

T riumphum Qrmii *dttcrjtti fm feculi fapientes g4rulos^. 

SophiHifiS. , 

T>e Jimpltchate vita ChriHiann . , , , 1 

Alanuale Confejforum . 

.. , Super. Q^nùcam S^tomoìm lib. r 

T raBatus. in qm diuiduntur omnes feientU . 

Compendimn hiìffopfjift tàm 'H^turalis, quàm Adorali^.. 
Opm de djuifone ^ prdinf , militate omnium feientiarum 
(mpendiHxn \ , -,r- 

àupfr lib. 1 . Ci7* Opert^. 

-loq O “ 


< ’j 


'.gU' 


D 


:e.arvTE prim^a: 




Il ’P. M-Lu<louico /vertntf òtc^fò {oggetto de^no , & 
p'recrlaro, firpràttico ncll’vna> e Qcliimra liogg^j quale 
auand entrane nella RcIigionecraTheoIo^oohfuma- 
Co;fii Procura toro 'di tutto il {ùoOtdinbinr>Ròm^C^ huo- 
mo di molta prudenza . rV. 

S cripjtt juper Etbicam. 'jiriHnelà v v o H i ( I 
Morì nclj’atà d’anni 8 9. in Ferrara v a»>K v Àr .>>■• 


. v.,uv.uv. m\>< 


Anco il P. M, Francefeo de’ MancincIIi,fu {oggetto di 
gian vaglia>,c di {Ingoiar do«nna,&lpMPc<ì)lattJ[Vcnte 
Predicatore eCcoIlcftwÓìnlo , j&:gmti{lMnp àfùpi tcmpi’ji 
tù rra Italia ; ffi per il valorc.»^mer«i fitodcjjcdto Vtcfcoj^9 
dnComacchio Panno i jp8. nella qual Città' fqrn^ fuii 
vièaitii età d’anni <5 0. i r » • 


■ l 


t • > r 

?iv. r 


‘ ^ ^ I i I- 1 < 


Diede gran nome alla Patria , il P. M . Antonio de{U 
Famc'glia de’ Beccati, quale come dotCÌ{fimp>&idi bcUiJ^ 
fimo ingegno; {cri{Tclnofe’:(fJjiefC'degnc, &EruttJ| 0^,4 W 
Predicatore eccellente, &• dì .grah nuttQ, & in 
(oggetto celebre . Fiori 'ouefiio: fiDgoèar Padtìc in ftim^ 
l’anno i jnJ. c mori y<lcóU0 di Scutari nell’ Albania 
colmo di meritata gloria. : ...j; rfi;!i 'S 

Supen fPfdmos fermone Utim > Italie» Jcripfit . ' 

Homeliaa 40. fuper if» 

Expojttionem Juper -.x .i \ ■ \ ^ . 

Super primxm partem D. Thm* Jb^ip^t • 

• ■ SuperEsPgicam , . 

,^^liikt& t^ethaphiJteaUé » .Ùf* pfiijtcalià jcrìpjìt , 
^^fliunculas quofdam fupfr il DefccerutU 'D.Amomm, 
, ..'De corpneX^hnHi »piÌAf, 

Super totam §lu 4 dri^efimtftt.fA. duas * ' ‘ 

c^ariaie.%Virgims k^vnun^ ^ 
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-ou n in Adamo cominciòIaChicfà,QÌn Alleile ? 

^alia. . f \v/ ;;-r ir- rii ora 

Dirte vn Stsrittàre di «juefto Padre . ' Z 

P R.^larum Antoni tèi frAatt buccina nomen^ I ■ :oM 
Cui animai ore ciere datum , 

ih oiiDjiy-ol ^ •' ^ ’ <.■ A 

^ii’Nè ttalafèio jl P.-M. Francefeo delIa Fameglia Nobile 
^c! Sii ucftri, molto bene perii filo gran valore conolciu- 
tO j'c fingoUr dottrina j fòpcritiflimo nelle due Lingue 
Latina, e Grbca;ifà gran Thomifta , & dottiflSmo quahto 
ogn’altro di quella età, ebbe le principali Lctturcdclla 
Religione fua, fece molti difiepoli . In Milano nel i / 1 9. 
fii fatto Vicario' Generale della Congregarione di Lom- 
pàrdla^^ yltimàmentc nell’anno 1515- fu eletto Gehc- 
di tutto rOrdinc fiioilcrifle dottiflìmamen+ 
tèi (fòdfòfmeal filo valore,& viuaciflìmo intelletto mol- 
te òjiete dfegiic; Lalciò » mortali nella Città in Rcnesin 
BettJtgha mentre vifitauad’Ordinc nell’anno i j i 8 * di età 
d’anni 60. fcrilTc . . • .i,,. . 

ConvfttentmA fupw B.T homtm contragentes , 

§lM^ionéf iW^?ìjtfimk.^' '' " " • f- ' • A. 

^MHiones in lAros dè Anima . ‘ ' • . 
Cl^ponet h :Logicam • ’ ‘ ’ 

Onde per eccellenza è chiamato il Feirarclc^ Con alto 
ftilc irt fei Libri IttilTe la vita della B. Olàna da Mantoua 
dr Cui era fiato Confeflbre • 

Di quefio infigne Padre IcrilTe già vn Poeta degno , 

Q yis te DoBe^ finat tàcirum Siheflrgt tot inter 

Prajiantem Patresf' ' 


•t)V- 
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U K M; Paolo deUa FanwgliarllJuftrc, & AncichiffijBa 4 o 
ConftabiIi,nacquc tra'd.Uic Fcftc la precedente d’vna Apo 
Itola del Signore, che tì^ànta Maria Maddalena, eia Ic- 
guente d’vno Apoftplo , che fò S. Giacomo } fegno , che 
douca far offiziod’ApoftoIo come veramente nella Prc- 
dicationc fece, perche fu Ptedicatorc eloquente, & fruu 
tuold; fu verlàto nelle Icienzc Diqine', & Vmane, pratti- 
co nella Scuola di S. Tomaio, di Platone, d’Ariftotele, 
aieiridioma Greco', & rtellarcc Lirica , & Epica; fu fatto 
da Pio V. Inquilìtore Generale nello Stato di Ferrara , c 
poi di Milano, & da Gregorio. XIII. Maeftro del làgro 
Palazzo di Roma, c percheja glo/ia lèguitaua quello Pa*- 
drcjchefuggiuada Lei,’ conicl’ombta/èguc il corpo, 
che da Lei s’allontana;fùnell’annno i j8o. eletto Genera- 
le di rutto Lordine Tuo, qual goueiOiò ofen rari eflempi di 
virtù, c di lantità. Finalmente dopo hauerc vifitato gran 
parte della ‘.RcIigioiW giunfòà:Vicncria,c fu port^ delle 
fuc gloriale J^frichf vpftichc d dt"J diScttcmbrc , le nc 
volo alla vita vera, & eterna , di età d’anni 75. di quello 
gran Padre ncdcriac partici^amKliiJe in vha Orazione 
luigi Cieco d’Adria, i^ltc^ue Qfaziooii volgati , - : 

' DELL’OR^PJN'Ì DF CQNrVENTVAU 
. DPS..EILANCESCO, . 

M olti lòggctti p^er dir il veidàauuco ilMonaftenì 
di Ferrara di San Franedeo de’ quali non lè ne può 
dar raguaglio minutatnente , che diedero lume allaPaà 
ttia, poiché dalli iòldati d’£luètia,che abitauanó nel 
Oonuento difTendeodo U Città, nel tempo di Papa Giu.^ 
hp IL guerreggiado concia Alfonio I.Duca lU.di Ferrarar 
(di nome^e dil^a glQrioiUfima)fu abbruggiacoJ’ Archi 
* - . ^ H uio. 


A-^p Kmr 0 -arv5 f-R* 

cnàn«>-VéfeòiÉiod»Scnógaèii^‘tt^J^' 9 ^^ 

. Hòpcrò riWòUMo >itì vnftiàtfèkkSttvfmmnc^^ 
ftia diW Monaf»*fró coiht rfi’i;i-^^ 
abitatoda’^Pàdri di éflò abito in Ferrara 

annùcioè irci I iSérFtoriuail B,Antonib doHaFamc^^^^ 

dc*Bonfadini deIl'iftcfro Ofditic , c Fcrwr^fe . Beato; di 
grati Santità, c fimt>licità, fò Thcologo, rPrcdiéatore 
bene , & diuGtiffimò quale dopò molte fante peregrina^ 
7ioni, morì inCotignda nella Romagna, ouc al prelen* 
ce fi vede, & è vdiierato molto;, & Onorato da quei Popo- 
li, in lode del quale fi vcgano,^’legono quéftì Verli . 

H Oc Sot^aHim fix^pia AtóU %tguntw . - ^ -> « > 

. jntmi:^Hicn/ìpt ‘ ‘ ' ' ; 

fonfiff'or^i'fidt Dminii 'Virlhi^. Tonantn. • - • i 
i ' ‘ :> Edocnit popùhs^ chriHicoi^f- fidem . ■ 1 '■> • ^ 

j . j fro ttyóatis e» quanta dedit mr^uula , Dm ‘ . 

- ‘ . . it RJIT^CiSCl mildt •oemt in aHra polì . - - i 

- • • ■ 'V ' 

y,. : ^ 

• PocodopèfioriilP. Donato, ota Beato moltoi onorai 

to , li cognome del quale non fi i^à di certo -y fu pero huo- 
mo non lolo di Lettere ,inftrutto nelle feienze , ^Predica- 
tore' di gran frutto , &'dcuótiffimo ; ma di Sanatadr vita 
ancora, & pieno d’ardcntiffimaCaritàVeribàPoucri, & 
infermi* ebbe di più il Spirito di Profezia, quale dopò vn 
longo corfò di fantc:Prcdicazióm , confiiliiato il Corp 6 
dai^tfciittDìginhi , dalle continone Difcipline , c dal-* 
l’akrcafprezzc dcllafiia aufteta vita', fc nc volò lo fpifito 
in età d’anni 74^3! fuo Creatore nel Monaftero di Caftel- 
lo Fiorentino nella Tofeana ,oue il Corpo fuo al prefeii- 
tc fi rittoua,& da quei Popoli molto onoratD,cflcndo nel 
numero de Beati: della Rc%ionc Frandfcana-inficmc 

col 




* p)f9i^étiò B/Antòhiórancork hli ddmti^ckttwF^ 
" là^'ft/^óinénòlÉrMónfig. Tuffignatìòì^^ 

" iro dà Boidgfià, & areri ,i> oSnsriioii;^ .iSq 
- -5 iq-.ilr.b ;«<?-! ••:;'■ . - • ; '^ ari;, -^-'4 

j 4 y'iV per '^àntò abbi pdraco cauàrò 
«quel tempo in quà>ò ritrouato > ch^adktfnpbicUI Sbn» 
nifsimo Borfo Duca primo di Ferrara Fiorì il P. M. Gio- 
' iiahni éànàìi,' Padìrc’utìgòhifc, & elbqìien’tiifimotoinato 
fli cucce le fcichze Diuinc,8^ Vman^raceico nella Scoof 
ià diPlitòne,&: fòggecto prcclaró/m TeologdmpltD ià- 
Rligfiare , e Seruidoré di dlTo Duca^ delectaadofi elTo Si». 
■ ght>rc’dc’ /oggetti Icccerati ’ e/Tendo d’ingegno>niinbil^ 
t virtuofìflìmd Pféflòipc sii fèruì di quello gran' Padre 
pcr-Nfanz^ió^diuerfi’ Pfcncipi- molte volte V& per Ora- 
tore , Icrifle clicgantemcntemolt’opcrc dc^ne, cioèV- 1 - T-* 

‘ '' *vna\ ' , >,• S •• ~ - ■ 

De T^atura zAninuty •*-’ ' ’■ 

De Paradifo , & Annha l ' 

De ImmortAitate Ahif»*: ‘ -.V» 

De Cruc'mtù 'zÀnnfu, "^ ' ' 

• De' inferno . ; 


- a ' 




- SuccclTeàquelio Padre nel i49(?.ilP.Sigilmondt>deU' 
rinclicò làhgue Eilenlè Figliuolo del Serenila. Ercole L 
Duca II. di Ferrara, Padre SelliBìmo dì fàccia , lecteràto « 
■ animolbjé liberale, prelc l'abito huomo'fatco , c poco 
vilTc.' Làlciòlaparcelua de’ beni patemi al 'Monaftero^ 
che furono, quelle polTelIìoni dettele Ariolle } nia non 
fiìeleguità tal Tua volontà. Mori in Ferrara inctàfrefea* 

Della onorata Fameglia de’ Signi vi fu il P. M. Bcne^' 
detto , quale fii^ lòggetcò di grani vaglia , dì bellifCme a- 
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S to-}-# Fredicatprc «li fingolar valore , come oe 4ie^ 
«(olè’.piiincipali Pulpiti d;ltalia , femprc grato a Ppj 
poli. Ritornando daII<;fattichcC^adragcfimalida(^ 
nouaouc fece gran frutto, fu nell’anno 1499. dalla pie- 
na del Taf ro Toftent^ rapito, emifcramentc priuo di^i- 
«:dÌ€BÌ)d’t»OÌi 4 *»or' J • ; o'-u'is: ’ -jrj 

ÌIlI:- i. i’i •. 

cj rtorirodio d<>poaIcuiuanmmoltigrauiffimi. Padri, ^ 
p»nit«lkjmniwilP.M.< 5 ic?pnimo Verati, Thcologp 
4fignb);cPi5dioatorc valorofo , Laiciò molti ferità à ma^ 
nò tncpòAi nella Libraria publicad^lCo»^ 

oehtamiaua, da me inuentata,abbcllita, 3 c compita, de* 
^Dsilpec^ote d’eflcr.mieata, come opera di coniìdera^ 
«ioncv Mòri l’anno t jeoi in Ferrara, di crd d'anni 65.. 
quc^Éejfo^oi^Opcrclalciere.. Jt 

'volume di rediche fecondo il fnodo 4* 
fopra la ^adrOfeJìnkL - . , ■ - , ? • 1 ,yv -^<1 

Vn altro di prediche ^dimorfe , • ^ 'jU. 

Vn Compendio di diuerfe, intrpduzjoni • •_ 

Vna tamia de diuerjè materie predicai. - O vi? 

Nel medefimo tempo Horiua il P. M. Franccfco Maria 
Boglioni Padre di gran ftiraa, di molta prattica,c d’inge- 
gno fingoUrcrfece (nòk’‘Opfereie fed>wnc degno pel ÌÀo- 
Safteròdi Bologna di $• Francefeo eHèndoui Supcriore^ 
Kgiftrò PArtbiuio.di olTp Connento di gran ponfiderat 
Itone p fò da’ Signori Bolognefi per il luo fingolar inge^ 
gno'acocrtdtò> & conmimorato nelnumero delfi 40. tre 4 
publichi Conicgli della Citta, nc’ quali (empre enttaua ^ 
iu difaccia Veneranda» c bellillìmo VeccMo » M.9rid’e^ 
d'anni 90. nell’anno 1 j4j.in Ferrara . 
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i\ . . . Scrittore flng;oIaa,& ccccIIcnciflImo,&: a' fuoi 
tempi era Padre de’ Scrittori , come dimoftrano le mol- 
t’opere lue, &eflcm pia rillam pati, die per tutto vanno ; 
& altre .opere eccellcntiifimcfcrittci'f^tc imanoflri- 
trouanoindiueriìltudij. ' ■ 

; ’■ . ri:' ; _ ■ ^ 

Gran lume diede alla Patria il P. M. Agoftino Righi- 
no , molto ben conofciuto non Iblo nella Patria , tìia per 
tutta Italia per il Tuo gran valore ; fuiTheologodóttifli- 
mo , & Predicatore famolìfiìmo , & il primo del luo tem- 
po, chiamato era il Decano dr Predicatori ^fèce nelle 
predicazioni gran frutto lèmpre, auea voce » c tuba tale > 
che alle volte Ipauentaua i cuori ; fùNcgoziatofc poten- 
te fedclillìmo della Sei^nl'lhiha^x£i!£itea& , c partico- 
Jarm ente. d’Èrcole II. Duca Illh di Feorarrar fu lette volte 
Prouincialc di diuerlc. Ptouinci«;>dieci anni in Roma 
Procuratore dell’Ordine, & Vilkatcrre-Apoftolicodi tut- 
ta la Religione. Dal ScrcnilUmd Alfohló Duca Quinto 
élttto per luo Confcflbrc , & cllemolìnario; amato, c lli- 
mato molto da cUb Signore, dt da tutta la Città >qucfto 
Padre maneggiaua i principali negotij della Città , & 
caufe; Onde dal Popolo era chiamato Vici Duca Spefe 
di Tue cllemofine nella Chielà di San Francefeo diciotto 
milla feudi , come fi vede al prelcnte in fabriche , in Ar- 
genterie, & in Paramenti finitimi, & in altre opere dc- 
^ne; ptefe l’abito nelÌ'a^nno,i4S6. ville anni 96. le bene 
altri vogliono auclTc anni cento Icmprc fimo, ctpbufto. 
Morì finalmente quello infigne Padre nell’anno 1/83.0 
fufepol ro auati l’Altare Maggiore , nella Cappella Mag- 
giore f .tta da Lui > in vna lua particolare Sepoltura , co- 
me fi vede j’diqtudlo gran Padre ncparianomolti Scrit- 
to ri ima patàcolaancntcil Rcucrcadilj.,.Tdfignanojil 
' ' I P.Pofi. 
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r.Pio(B:uimjy& altTlqtjaH<Èpii'ii|>cnha Io^4ilci|o iramor-. 

'^trmofus fìtferiWém ^ttédra^fnMmfihvnum, 

■ .. t^^.-mià<ÌXySi^tt dorn^teàinn- .r - ' 

In Aduentu Domini. Uy.vnuip, .i , ' 

c^litu fiomelias k T^atiuitate Domini yf^; ad ^luadro^ 

- . P. jefiinarfió . r,a:r.ì £ÌIr "> r •j.r. ' 

■! . De IndaJ^ent^tQ cÌlì:. 'I --ì-iir-^ì^rr.-, n :c o' -:j 

"De r^tmieto fafukkdorum^ ■ r n ; ■'.:i ii * ] r,i. ^ . ijj 
• ! Stlde f$iffYaii^s\martmrnm>.‘y ^^ }\ ■ t 

; Il ■ \TraUanmt Armeni ìaùtra illof ^^fu dicnm malos facfrSo^ 
. ■ ■'■■M nou'pi^f^dmfniihanjkid^ijjima SacramefM* ff*f 

ita'incìjnffl ' ui ^ uol d • ij, J 

- ' CóHira iNorAaàmàs^aSaSccbfiéi^ orrn^. ; : 

Sópra il monup^ioaid di duèllo it)ìi0hePadttG 

'.qu«^ vcefi.-) ’ 


il' i'ir-s: ! 


F lJnf wni' in témui '^ fieps dified» 

pummki» flèttti» vita, Dobr (jemitt 46 f 
- Ci fono doi altri Epitafi di .quello Padre dalle parti 
della Captila Maggiore bcllifsimi Come il vede 


•- Viu«ua ncH'iftcflb tempo il famoEllInaQ P.M, FranciA 
rhino Vifdotnini , Fameglia nobile , c già grande di Fer- 
rara ,'auanpi , che gli SS.Ellchfi foflcrp patroni di elTa, fe- 
condo i) Sardi al |ib-a-Padrefìngplarein tutte le fcienze»' 
Vcrfatiffimo nella linguìiEbrca, Grecai^ Latina; Theo- 
logo cggrcgio, &: Predicatore canto Illu/lrc > & pccellcn-, 
làflimo, che à Tuoi tcmpi'era yn ftitpprc> ne vi era vn fimi- 
Ic) edTendo dal Cielo de’ molti doni dottato. Onde era 
chiatnato pAngclo, & da MonEgn.Cornclioyeicouo di 
BitontOjera chiamato Cetra £>a9ifnma dell’età noftra ;• 
^ vno> d^! P?edicacoii deinGondiin di;Tacn(io« & in Pcins 
■ - - ^ 1 cipalc, 
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(clpalc. Ébbc le principàli Letnite liilJr 
Prouincialedclla Protuirciadi Bofiogi» 5 fuPàdreniodcit 
lìifllmo, & am#ico da’ Prcncipi d’Iwlii .Padrcin /ftóitna,- 
che per il fuo valore , per Ja bontà di Vita , & per l’OpcrcJ 
hlciatc, (è dcgnocome p intelò dire da|citcrati Huomi- 
»i , d’elfcr ponnumerato tra i Padri Lanini deila Cbielà./ 
La/ciò vna bcllidimal-ibraria i Fornì fua vipa colmo di 
gloria ’queftoinfignc Padre in Bologna nciranpo 
M dì 1 Órcobre di ftàd’anui j 9. /crjflc molte digni/Iìme 
Opere, cioè, ' / • ' 1 

• tì'orHèii4s Utinas in fiero finBa > (U Aduentu » ey* 

Qmdragefima ^uangelin ^ ^ 

Home lidi latina fiper Cntechififum Romanum. 
fipef Ofstionern Domimearn , ' ’ ■ 

^ - Hoinètùts fiper ^acrament* £nUJÌ4. i 

i ' '■ Homeliai in Deenlogurn, ■ ^ . . • • ^ 

• ‘ *De finali jf ma T r innate 

De pentii ty fiffrà^s anmwrum. k 

’ 'Et fiper Qanicum Zaccarue. ! 

Alias Homelias fiper totani ^ttadrag. in lingua UalUtiir 
Homelias àiutrfiv, ^ > 

' Reli^uit . Hotnelìas pene mius atmi > 

Horntlias in Sfiùam. \ ‘ i 

• I» PfiUmot Dauidis t : 

' ' In feptem ^Jàlmos puntitentiaUf t 

In finHXum ufi QhriRi EmngtUum fièunànm lotmnem t 
f - InTyfRMtUeApoRoliEptRoùmaàQoUjfenfes , 

In D.Petri zApoRoli EpiRolam prìnunn, 

In Bologna fi vede quefto fuo Epipafio. - 
f rancijco V iced. Eer, viro liìterdium cArfinm Jcientìa Td>eoh^ 
^ia ifacrarumq. concionum facultate » t^uas apgr^us à pnero per, 
petuo confianttfimnfumma^. ammninrn Itati* Cmitatt*n adti 
' mira. 
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tbiratiotfe haitiit pr^tntiffim» ^ui Pròuinàa Moneti:' fmiu/ce ad- 
mirskUitef étdmiHiHrata h^fUs m numeribus prò Rfligione ohetm- 
4is piè feliciterque obdormiuit anno atatis fua LI X, Die xxix. 
Oclobris D.LXXllI. , ' j 

. Di qucfto fòpradetco Padre (criflc vn Poeta quefti due 

y ljHormni ilU ego fama iam fuper athera notus , ( vcr/ì.- 

zAurea cui Dominm, fanUaq.'verba dedit. 

. Nel 1 y jo. fioriua il P. M. Cornelio Martini j Thcolo- 
go publico della Città di Ferrara , Padre che ebbe molte 
Letture nella Religione, & di merito, Icriflc , . y 

V-, Super Prologum Magi fri fetàentìartan in 'viam Scoti. 

6t de Barn ojl^inorun» Conuentuaùstm. 

•' ». 

Il P.M.Giulio.Pruniani,fu veramente /ingoIare,Thco-^ 
logo digniflimo,&.vniucrAlcin tutte le fcienzc,& Predi-' 
catorc degno , accetto nelle principali Città d'Italia j fiì 
Metaphifico publico nella patria fua raolt’anni, & final- 
mente lefic la Theologia nelle publiche Scuole dieci an- 
ni continoui ; fu del Sercnilfimo Alfonlb II. Duca V. di 
felice memoria accettato per filo Confcfrore,&ellemofi- 
nario; Lcfle molt’anninelliftudij.principalidella Reli- 
gione; fù Inquifitorfrdi Sicna'anni quattro jViflc quello 
mericiffimo Padre anni (J j. c mori in Ferrara nell’anno 
IS9S’ alenò molte piante degnealla Religione, & anco 
nel Secolo col fiio leggère continuo le Icienzc Ipeculati- 
Ve» Laiciò molti feritti sidi Ipeculatiua , come di pratti- 
ca,da me polli nella Libraria publica del Conuéto come» 
In V niuerfalia *Torfirij , 

In PoBerioria Arìfotelis . 

. ' 8t predicamela Arifiotelis. 

LeBura fuper Plùl(^phiam . 

Itemjùper LcclefiaBem. firmne Italico^ 

- Super 
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•Super fonmlittut 'Scòti'.' ' '' ' ' ’ " ' - 

r . S^per SiìfilùUttm, ^ ■ " ■ ' ' -- ' 

Homelias diuerfas jènrtmte Italico » ' ' 

• iMu-um disttrJkrHtn matcriarum . * ' ' 

1 Anco il P.M. Modcfto Gliazzi, è ftàtò d’ingegno raro, 
di fcliciflima memoria ,' e Predicatore à tempi noftri fa- 
mofiffimo, come nelle principali Città d’Italia ncidato 
fàggio, era ornàtb di belliflimc lettere; fu finalmente per 
il fùo valore, c col mezzo della fiia fcgnàlata virtù, da 
Glcmcntc V II I. fatto Vcfcouo di Alifti ,'Móri in'Alif- • 

fi l'anno j(J IO. di età d’anni ' * * ' ■ 

• Similmentc'il P. M. Bonauentura Scaracini', è fiato 
famofo Predicatóre', ^ diuotiflìmo , c di gran frutto fu 
Prouineiale di Bologna, &Icruitore famiglia re, e diiiopó^ 
derScrcnifi. Rénucib DiicadiParma. Mòri predicando 
fft Palermo là Domenica delle' Palme, con pla'nto'vnì- 
uerlàlé di quella Città, di età d'anni ji. • i" " 


^1 1*. 1^. Pietro Antónfo kofini, è fiato Padre viìtàio^fifl 
fimo , pratticó in tutteìfe ’feienze non iblo /m'a anco nel- 
ridionja Greco,^c nell’arte Urica, & Epica, è fiato Vma- 
nifiaècbcllcntc, «rPóct» partieólarmcn tè 
MÒn*Pahno i(fi4.' in Adria. LafciòmólPG^^e'damè 

_ ’ À A l* 1 * T IL... vm ^ t%ii ^ ^ 


s '' 'i‘> I)e modo componéhdi Epilioiàl. '[■ ^ 

i ‘ ■'■''Et Cuper Ketorieam lih'.'vnitmi ■ ^ ' ' 

' ...Ai ^ ^ K Efc 
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E fc bene anch’io F. Agoftino:S^^pcfb^Thco^ogo , & 
Predicatore indegno , Auttorc di qucfto'A'pparàtp , diedi 
9IU li impa tjucfl’opcwintiioj^^ . ,''js 1-., 

Pifcorjt dell' origine y Ài ^nigUtuu 

ff amputa in 'Tadoua . 

Angehea opgra^xhe xontkm. (Utto\ifuélb i the ap^ 
I . partiene edU Angioli, SiampM4 in Ferrara . ' à r 
. Jl 7) ecacordo Scritturale , fipra il Cantico delfa, Vergine , 

' . j • Ferrica , letpo , e predicato nella Città dì 

- . pedona . ‘ , 

' ^0 II Santuario '^yèdlclHh in IoÌcS 

de molti Santi. , , , • , . t ; 

La Battaglia Spirituale^ , 

. ( - f‘Àtr(f Apparato de gU Ffuormnid' Armi della Patria. 

copfeiTo yicirc dai^a debolezza mia^e d’e;flffr’in* 
F 9 ‘*“®erarinirra^andidegjii lòggecti.'Voglio per 
*^*’l.^iV^Ìfichiinmcquel coipmua 

?V ' t Onde jnc ne paiTo 
oìtra . ’ . . , . - ' ^ 


R I , A <y A' N T'I 

M-sep. 

Padri dcII’Q%^ jnzV di^S.ErVn^^ 

4i^4di Ferrara, Padri di.S. SpiritpVnel guaFM©- 
naftero pi (iati Padri,’ e /oggetti degni , c parrico/ar-» 
mente euui aj prefentc il P.Renfodelia famcglia.^orai 
ta de’ Bra/àuoli, Padre, c Theologo per diri/ vero /ingo- 
iare, & lettera ti/fimo, vero %u^ce, e fedele della I^ottri- 
na di Scoto, ie /oggetto digni/lìm.o.à mo/|rato ij \^orc,c 
Dottrina in molte di/pute , & nc/Ie prime Cathedra della 
Religione Tua, come in Napo/h in Bologna, & in Roma 
*' un- 


Digitized by Google 


r * AT K fT E’ P K l U a:;, f9 

cantra n'n i I e^édalT e 6 lo^èar,'è^ to. Pcouinctale/ & Cernii 
(àrio di Corre; finalmente è fiato creato da N.-Sagimrc 
Paolo Papa V. conofirendò rfiùo valore,''ax:coàipagnàto 
con la bontà di vita ,’ Vclcouo di Cafiro } amato molto 
dalla Scrcnifiìma Cala Fa mela j à lòricfo èonfonnc^al va-t 
lor luo molt’Opcre.dc gne,ciocv ù\\'w>>Vj 'j'S: o 

^lu'tfltcnes fuper Logicam ,JecundMm mentem Setti ’ 
De’Jècundit mtentionihttii.] -ih ofìii. .M ‘ ù 
^ Super Formalnates Scoti ^i\r. ii\ , nlt ^ c'jijmoìvl 
' iCon dclìderio s’alpcttalancora ^fvn’opewdignilHma 
{òpra li cjuattro Libri^cllc (cntetize; giàdilpolla» ^altre 
Opere : viue ai prclcnfefclicMncntcvw !!<>«{ 

.'f , :;(10 ■>;> ‘^ìi 

. D:E t L* 0 /RI !,0 i B’! P'^A D-R I 

.1., •. E ac^ilA’. ^ 

: ' ib "nD;::r.;jijii.ic.ì in (.1 ; ' 

I L- Mona{lei^O'<kVPadra®»ttóMaoi di Saftfc^Agbfiino di 
Ferrara , detto di Sant'Apdrea , none fiato lenza log- 
getti degni anedriui poHladWWtticsAfiltoilvktiiA Tralorj^ in 

diuerre maniere>Onda^axkpnnkidiibfaispòc^ 

*o Nel 1440. fioriuailPjMiA&dbBsa t:h'cdlogo<ggr^ioj 

iC Filolòfo con lùmatfitóò^ Abdicato re àjqadr tcnipi di 

gta tì ihma; «jual kCccCt al fnooto^ilèirMP^iB»»^ 

Tua Prouincia> e per il :tùdliffilaiie’d»fs(^othpÌaJim » fi 4 
eietto Procuratore di tuttadìotdihdw Pioma ij6eifindl> 
mente nel 1440. Da Botlò’E ©bcx‘ di Periata; ( cóme s*« 
detto vero padre;^-amatore de^ Letterati;^ élerto per luo 
Nonzio àCario Rè della Francia ; 6 c anco per particolari 
negotij da eflò Signore-fiàniatidatoàPaolo PapM. nelle 
tonali aStzioniicfnpte fiportècohforlneai/uiogran yalo^ 

fci forni fua vita in Ferrara , dopò tante oàpfatefateicKc'ji 
e Éllcpolto nella loro Chielà auanci l'Altare N^la^iorca 
* ouc 
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dmi- 


pBèf^fc vedcfi vira liìémorh’ di'èffa-ì tii'ctà 

oj Suer^Twf&^t&tirtnmtl^laihMejr^^ Feri 

var'ia Ai. PmuuKàdit^ Qrcb$m ProairMon'ad>Siunmum'Pont^ 
PMtlumlL:i!se'ixd€arQlani FrMcaruniRe£ey>M lilunrrjìimo Du- 
ce "Bar fio Oratori dignijfmpi£o»gregeftnmn^ 9 tnefaSm:xftimÀ 
Priort \tP*l'F>sU39r, ir- ’ c v. :. ' '.\- •'V ' 

Il Padre M, Modello della iNobiloy.&^òuitica Famc- 
gli’a de’ Montecatini, fu ancJi’églr! Dottore > Thcologo 
dTgiTilKmó, gw«le qua/f tutto il tempo df vita Tua fù occu-. 
pater nólJcrLecfiiairc prrnEipali della Rdigione,fò gran Ca- 
thedrante, & prattico'nellcScuoUdiiPJacanei ntoftròil 
luo valore ne' goucrni, che ebbe; onde perla prudcnza,c 
Ddctrina'luà f& cldtlo YicalicKjènpfató dèlPOrdiné làò > 
nei qual carico rinló frdipbita^/cfcc ic la morte non Io . 
toglicua era in conliderazioncdigrado ,& dignità mag- 
giorc,chflc .<r.d0allwnDrMttà&FciràÈa'di«ÌHPann^ y 

i ■ Fil lìmiltndrttePadfcsrtncrilùirtniQ ^ il P. GabrielIcdqU 
lÌllullriiiìnaa^3d5pU!àddtjiHnq)G»^Boaìlacqui,cfaeicidf»^ 
fin nnrn mrprrili ili1 TinàlÌÉrt^frÌti primn di quellb1io« 
rie, CaiiarfiBpRidft^i«n»l^^ che clTercicòiCdri-f 

cbrlm^eaiOMtiàmTìd^ Guefra/uperò i lìrbtiQ»^ 

cadi con l’ornfairaeiico dtvbcllHIìme lettere jrl^ù Filoib^» 
Macematicodi confìdetaaiboc y & Padre pradentillìiiv>> 
inodcfto , & da ttitiiama6i,'mpftrò il 1ÌK> bell’ingc^rp 
non lòlo nèlle lettere, mà] anco in tutte le a;zionii^^$:jt 
fatc-vna gran parte dei fDotm ito rio in Ferrara dd loto 
Caiiiiònto fbcc fate molee fabricKe magniHchcin Bojior 
gna pure nclloiiSD:Monall:crói&: anco molìc’altcedandQ'il 
filò dilTcgno , parere > forni- fua vita 4>ì Ferrata d> ce 4 
d’opuifjo, .1 -jL. . ì; fi;;.-: ,, 

Nel 


:>LK 
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f/4è^vi3ca flP. F. Gabriele Brùituri,ìiu3- 
mo Letterato ^&5 Tfcc«>fo^ tticrJtcuóI*; particolar- 
mente Predita tote di molta ftima, eloqucntc,c fruttuolò, 
cdme'^iHiJralia ncTprhiclipfli Pulpiei ne'dicdc'fàg^ìo ; fa 
Jfedrt di' ftima , È: di- afpcào vemci-ando rLafciomoIrV 
feticci dìcgnirpiritualièmanolèritti come 6 intelb ,'mà lì' 
iòn&niiijic^/ìJMotiiniEm^ntdi età d‘anni jy.‘ - 7 

. r ' ■ - i 


•1 I^tò wbft'de*tmPadrrfìoTlr6«omolt’.iltri degni lòg- 
^Mfl Mteend^ epa Etico Uim eh ter etmi ftato'fl' P. Giouatil 
Paol«yRr«uilt malto Iseniconofciaticrà’ tempi noftri.Quc-t 
ftoèìftapovtràmctiTe iPadrclìngolarilIìmo, viiiuerlàlemì 
Wttd'fé* fcÌ€nte:iT!h(fbl^o ,'Filoiòfo eccèllente, Mattc-^ 
mati‘cb‘]!& Poeta digriìfltmp Latiiio,'c VoIgare,màpaTti-,' 
eolaf<méhte‘littgblarc Plaranko &[ardìifaO'direvchc!alt 
Itfòkmp'onosiraUelli pa ri j: ira di memo Ha', tenaciffimo/ 
mà d’àngegno.hiirtd)i!er^'ebbeli'|Yrincipali Letture delia.' 
Rcligiottg-j^ib rdi cod bell 'ingegno ,khe non k>lo ocllc’ 
letteti ionmoftraaa v'nfà anco tùtto quello ; che ei-volca) 
ffcèa coti: te mani;, dapòmolticarìcnx onorati ; fù elettOi 
Vicario Generale dcll’Qrdinefoo i era tenuto in gran vc-t 
ncrazione nella Religione» &'anco nella Patria . In^lòm- 
ma era (oggetto raro, e (ingoiare, (emprc giocondi) , af- 
fabile, & amorolò, & di belliflimo afpctto . fornì (ua vi- 
ta in Fcitaral’ahnoN'tJD.CVrX. di ct^ d’anm/rf.'l- ’ ' 

’.i. E quedo cil (uo Epitafìo . : i 1 

ZjF.' la. Paubis Kàuaiius Ferrarienfis pojl palrnam infer /ite^ 
rms digmrateq.v/itl^e^tes fird C<mgrepatianhaJfi£mtt'mtMdem 
*Friò^ ftc omnium dolòrr ÀpKfU Ftitus Die' Si ./^ndrttc . jdtH 

D^ 'Ci IX. Mmh anno LVl, ' ^ >1 


» / /T. »•' 


ÌC.i.i. 



• I t \ t 

X ‘li.-iZO'i ili no: a 



-iiti 


L D el: 

» - . i. 
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,:’'.v‘. ,.::.:V.- ': ■•■'*>->!.' r rriil» .'il ''n ih '* >h ‘i:;! 

à 'Auut0 il FfFM>* 

. ja>chi.im4po^^»ii*P?ofo'moIti Buptmtift dbg«ì,:itf 
TJiflol.ogi moiri» mt^pitcièpi^rtncnfa ve ne /on?» tre* 
per dir il vero nngok'rÌ4ehegnwinowcftfeno;fl*ii9#U4i 
Paprja, & à fc medesimi ^ 

. -Primwftjmcnté ritrowo conicnUr.i'jijfcfvftciijabH'P.M. 
Filippo Fermreie, onero d« Ferr^M^crtidjBwnatOìiw mofc 
ti viridici Setjrtori ,'/ci>céc. e nonso corncGulielftvo'Ei4 


Pietro Lnfip lo.rienVaricóc lui fbfleidìna?io<ift Siicelo 
ina vcràmsflfc fono in wrom’^ ivHliheolpgoitietìcillw 
rfia Piedif pipore èJoqncptilgoio ,i€k -dignilfiinoiifò^JJpato. 
Ycfcp^Oipcf il fup yfalotc tkilsa ChiclàPwcnlcmSpa-i 
gaa , yilfe-comc dice il’fudcfco,I^ij3rrprLuqif> cpiaGio* 
unhni Trìfeqaio nolmillcfimo fuderto/ nel Regno di SU 
oàJia predicando al Re» à quei Popoli non fen«li grand 

diifimq frufto , e mon' d’età d’anni ^i/vn!?ila Siodi« ,.Ear 
ièiò?kurwiopcrellR«np4«e,^ioc^ ■ Ir- i 

., ■• Ofiu fermomtm df :>no:s:. • » 

- ;’p;.ì j : 

, lunoi.-- j .i ’ . ■- '/j ,'Ii ■■'•'.nr:K Vò ,;1 ' \ 

NeH’wnie» 1 494 iijoJÌua il P,<M,lBattifta Panetto, lògd 
getto raro,ThcoIógo eccellente, '&Filolòfo degno; qua- 
U'dopò aucfc letto d heologià'nelic priticipali'Cathcdrc 
ikllaReligi®nc Tua i fu apccttatodal Screniflìmo Alfon* 
iì).pri«t6>‘D^uca HI. di Ferrara per(ùo 'TheoIogo*& Con- 
fertbre. Vifl'e femprc:iij gran ripnraiftdjicdliRlacOlifUa 
Patria fua; fi molerà ancora Iftorico prattico,vcrlàto nel- 
la lingua Greca , & Poeta , Mori itiFcrrara d’età d’anni 
...Id a ‘ 7<^-l’an- 


Digitized by Google 


Et f/r tM A;a 45^ 

7^. Tanno 

Hiiioriimt à ChrifU natè0t«tg vp^ ad naSif a Uf^pora, 
quam floridam pranotauit . 

Chronicon fui ordinis, liLnmum. ' \ {\ 

Chronicon Ferrarienjìum , i , ' -i \ 

Ve t^onte Sinai, Jiin'tW ,-'(V % 

Sermones mtfÌ9Svdik'Si\ t. w i\ iviH. i " m-A 

t wnv'd^itdn t. 5 ft^^hildi$ J«j" I . iii \ "'.L 

EpigrammiHa\diHtrfi':peàaregnettill-^^^^ r - •• 

- C^nwùctk f'-'Créco in ^hatì^um eompurtf prmones''B. Io. 

c.-Gypféomi «nCi ctu-wri-i 5 vii ''5 

. *.V.Wl' t’’; ' ■^('\ 

lo^cBiQifaH P;^M:^io:Màna V-crafci’, 0 gfin fa- 
ma à dato alla Patria , c Splendore alla Religione . come 
molto bene dalTOperc fue digniilìme tì.co'nòtct icfjì Pa- 
dre inlìgnc, &c dottiinmo,'Tnèologb'accii£Ìllkn<>, Vcrlà- 
to in tattesì^&rdpze,'&''^l'jaJingua Greca , Ebrea i Cal- 
dea , &r Latina ; fù Predicatore àluoitóro|>i ecci;llciitiflì- 
mo, &c cloquentinimoy€bbcicf>rimcCaclicdrC'j.4!ciipri- 
itoi onorijdclla Religione Tua; fùllihiato molto da Prcn- 
cipid’ItaHa.pcr il fuo gran valore, c dottrina; fù pruden-* 
titìlmp, &: di vita clTemplare . Onde chiamafipc'rcctcJ- 
icn’ia.' V eritfuf vìfritath amatòr.j ictiflc ^noltc ijnportantil- 
ilm'eOfiere degne del luó alto valore; e «quelle lòno j ; > 

-■ cV» Vifiumtiiines aduerjiés lAfthgranos Jih,i* à 

. 'De jidei tir op'erihus t meriiis , kvw-\\- f \ — 

“De idfeto.arhtfrio, ■* '.vv.,,, ' ; ' ’ 

. "Ve 'Jh^deiiinatione , .v= 

■ De cdJtnVeii'i^ Sahclorum . - ì*.\ : - ^ ì 
•,'i. De ÀnricHhrit focran^ntali'confepme , . -v ìA 
•' De Ecclejiai t^:eiHi authorHate^--'x. ' ■ • ’ v'A.’ .m 

^ De 
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De T*>imam^eirr, é^' St^i^^fiob^.,1 '-t 

<>“ '^ gaòré»^t9.È^baf)^ ^. t'- .v.";V\ 

De ‘TurgAtorÌQ . * ' ' 

De Indtilgentijs . . - .! l ’• -■ ««-.r- ' 

De Incarnatione Ve4f DmitU ) & 

EtiangeliHarum , ìAU * 

De Sermotie Domini in Monte, ' - -.X 

Enarreuiones in quindecim liiroe- digefiM^. "■ • ^ 

De Euangelijs ab Aduentt- Domini , 'n^ue mi Dkminid 
cam KeftirreBìonk'umpl» X^ommiMUtìm , \ 

''-CcmtHènt^rij ài omnia Etuìkgeiia 'À Donùnica 
Bionii vjque ad frimam Domtnicam , 

OpnJctiU varia. 

- . • De cytfiimha miitia adburjkt'] 'Qàrnem , DiahùmOO* 

■• '* - 'r ^Jifundum. ’ • *jC > t ^ 

-i '.-De iniiijicatùme: " ' 't 

De gratta., &'byro arhùrìo, . Lt:’j | 

' De- duplici n^urgatorio t» hot Jaailo ,^-ia faturol ;i oi ^ 

- ‘ De fuffra^s'DefunBorutmi - ; i. " ’ t r •. b • 

- Commentarijs ad documenta ^latonis . u . j . :a 

-■ Fornì fua viiacolniadi maritata gloria qucfto fìngo* 
lai Padrt in Ferrara Tanno i f jy. di etàd’anni 73. écjac* 
l^cilfuQEpitafió. ' ' 7 ; . ’ :ì .1 

^''loannef j^dOrìa i^érraHtf .Ferrarienjts Qinneikà T heolo^ 
pojl nuthos lahres in pKi^ fctiptUeiimtrpretandk 'popukq. ChrU 
Btano pullica, oc- F^s ConcioUihui erudièndo ,-^Jmpiorumq. dog- 
matthui ttim jerihendo , tùm doceudo vxpebendij Tiilt'otheòam tol- 
ItBh vndequaq. vnmerfalihus omnium generùm,^o)ditùàn opti- 
morum auBomm /cripti) fua fumptu^ i)t in ledilnó InSruxit, 
Hoc D. lacoho Saceflum erexit htmeH^. 'reditu prò fhrdijikorunu 
qui Carmeliu'fàtybé'adài^fimi etitnt/: iemmUs { èAuxit : 
tandem mortalitatu fua mem<a~^ 'hanc'.:ffrvtm^i. ipia^rtm fa* 

■i'i ' ’ to fun- 
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tu furKÌM fuétiì. o^d. y*a tegeremiit, fki/umtasrP:[M,D.LlI. 

VixitzAnn. LX XI IJ'. Olfijt, autem. 2 ). LI li. 
Dte X x.xlfi/^ . 

Fiorifcc al prcfcntó il P. M. Valentino Mandoli , (òg- 
getto degno, & letterati/ììmo, Thcologo, & (pccuiaèiua 
eccellente, publicoLertorc nelle Scuole della Città Icg- 
tf^endo Thcologia molt’anni fono, auendo letto anco 
Theologia,6c Filolbfia ne* principali Studi) della lìia Re- 
ligione, è flato in Roma Procuratore dcirOrdinc,&: fi- 
nalmente è /lato farto, &: eletto perii Tuo valore Vicario 
Generale del fuo Ordine; viucal prc/èiTte felicemente, in 
confiacrazionc appreflb la Religione, la Patria , & lette- 
rati. ì 

' * . * 

DE’ PADRI SERVITI. 

I 

C irca l’anno 1 4j j. Vi/Te ncBMonaftero de Padre de i 
Serui della Patria no/lra ; il P. M. Gio: Acquabella . 
huomo fingulari/fimoin tutte le feienza ma particolar- 
mente accertimo difcnlòic delia’ Dottrina di Scoto, & 
quella dife/è in moltcoccafioni,e diipute;ondc con loni- 
ma merauiglia, era tenuto vno de’ Principali Scodili del 
fùo tempo ; fu per le fiic virtù, fatto Prouincialc della. 
Prouincia della Marca Treui/àna , & efiicndofi fatta pro- 
na delle maniere /tic nelh gouerni , nel /bpradetto anno 
>45 5.Cclcbmdolìil Capitolo Gcncralcìn Ferrara, fu di- 
chiarato Vicario Generale di tutto l’Ordine alla fine del 
qual carico e/lèndo d anni 8£. icncpa/sòàmigliorvita ; 
auendo prima letto in molti luoghi principali della Re- 
ligione FiJoiòfia, & Thcologia, 6 c la/ciati a/Tai Scolari . 

M Fiori 
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en«V.i'« FamVgliJ de" Goiitughi PadKonwtodrlcisiltc 
Diuinc, & Vmanc; fù Thcologo celebre , e Filofofo pro- 
fondo; ma nell-orare ebbe pochi pan al tempo luo , anzi 
M repiiWro nel pfedCcaré vrt'Ofacolo.poi Renelle prin- 
cipali Citta d’Italia diede fàggio del fuo valore , E P^^K 
«alido nella Patria, ebbe tanta forza /che perluale al Dii- 
cu Sereni (lìmo di t|uel tempo , che era Borio > che folfeEO^ 
fibricatc publichc Carceri j'ondc al medefimo Padre * 
romc à principal Auttore di tal opra viene alcrirta nel— 
i 'Epifafio pollo Ibpra il fio Icpolcro nella Chiclà de 
dd de Semi, con quelle parole, < ' ^ 

Cefarion Ferrancn.fs (onàomtor edeherimus ftalici QaT- 
ceris pius edijìcator. 

Fu onorato ('merce la Tua prudenza ) che niollrò nelli 
molti maneggi ìfe góucrhi ; del tafìco’dcl Próuincialato 
della fua Prouincia, & di poi fubito Procuratore Genera- 
le di tutto POrdiilcàn Ròraa, c mcncrc era perriccuCra 
dalla lanta Sede Apoflolica il titolodi Vclcouo , lène 
morì ncll anno 1-498. ifdi primo di Pebraro colmo di 
meritata gloria iie.fù lcp'oltoinvn particolare depofito. 
fattogli, cheèncl:mp2b dèila Chielà r.’ ; ■> .’ 


. Non minore ornaménto dicdc alla Patria il P.M. Giod. 
uanni, quale fiorì ncH’anino ijizj c fù'Thcologo prc- 
llanrifiìmo , & Filòfofo infigne per eflcrcpolTeirore , e di- 
Icnlbre alle oclrafioiii dcH’vnàjC deiralcrà Scaola,de’Tow 
niilli,& Scotilli; facendoli conolcere or valente ScoliftaV 
& or ben fondato rTomifta ;fi.dimoftròancovniucrlàlc 
nella Filolòfia d’Arillotelc j & di Platone-, onde diede le- 
gno d’cirère(fcomcfu)'d’IntclIcctò fingolarcik-doueill 
iommo Pontefice Leone X, nell'anno 1^20. premiò le 
i-' id :: virtù 
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virtù d*Vn , "tanto dcgnoT4d?c^.eóÌ darli il Vc/èoiiiftp di 
acbalki al goucrno d^ia <pi'al'Ghicià efTendo vifllito • 
molti anni /fatto defrcpitOi le 'ne 'mori , ^ quiui fu fepc- • 

Jito. i O'.'iiC.. ; •- i 

^ • * 

Intorno all’anno i jz8.cbbeillùdcttoMonallcro,iI 
P/M.’ Giacomo FilippcT Andròlìlò, Thcóló^oifl/ìgue,"& 
Oratore cIoqueatiflìraO ,comc teftifìcàno le molte Ora- • 
zioni da cilbrfattc, & fccicatc in dìucrle occafioni , nel là- ‘ 
grò Collegio Apoilolico,al Sommo Pontefice, ^ àd altri r 
Prcncipir fu diligentilfimo initcftigatorc delle coleanci- 
cJie, Ar pcrcio-còmpóle l’Illoria della Religione Seruira- : 
iia,onde acquiltò anco nome d’Ilforico ; rù Prouincialc t ► 
deliafùa Prouincia , &LPiocuratoredi tutto l’Ordine lùp 
in Roma j! Icflc piiblicamcntc làgra Thcologia in Roma i 
alcuni anni j & dn altri luoghi, &: finalmente 'ritirato 4. 
Cala pcr,-godcrfìquiétcmentciifruttodelIerueQooratc 
fatticheieflendo le ne molrlc , c fù lèpolto nel- 

la loro Chielà in Ferrara, Icriflc , 

Q/'àtiomrh diuerjà^ttk lihrunt 'iMuyft'. ^ f' 

HiHoriarumftu^R,tJipmis.lihfum 'vnurPK. .1 
Il qual libro ilio rialcclcritto amano, & è nell’ Archi- . 
Uio di^ii>rcnfc(i nel Co'nùtnto dei loro Padri,, i ,T » *■* 

: Huomo fin2ohfex& di preclara dottrina, fu il P.*M.i 
Ippolito ZafFaleoni, il quale vifl'e ncH’anno 1 1 6o. & il 
yalor lùò dimoftrò nelle principali Città dcH’Europa col 
predicare, e diljjutare, la doucs’acquiftò il fauòre,& gra-. 
sàadc’PtéUiCipi d’Italia; fu ohorato della fettina publica- 
di Metafilica dello ftudio nella Patria , iq cui.lIdipOHo' 
eggregiamente ; era perle lue Icgnalate maniere gratillì- 
mo alli Screnjllìmi Puchi El^eolL&mpàrtiwlar.eail’Il-r, 

, . lullril- 
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Iuft:rififìiV[o Sìg. Cari AIoigioEftcnfc, 'quale fcntiua *;u- 
fto nel vdirlo dUónuiéte cagionare <i’dg hi forte di 
foienza» finalmente cflcndóaiidató'àRrfma per pigliare 
l’Annò Santo nel x;7j- terminò il corfo de fuoianni, dL 
ctàd’anni f j, 

|, '■ t - , ' ' . . '■ 

Fra i iòggetti dmti nella Filofofia,& Theologia,chc aF 
prelente produce il Monaftero de’ fudetti Padri, diaiazio-' 
ne Ferrafefe; cuui il P. M.Gio;Gicrolamo Gambi fogget-- 
to nobile , degno , & lettcratiflìmo , ma Predicatore elo- 
quente, & eccellente, come ne puòrcpdcrchiarotclH-- 
nionió lé molte Città, nclleauali dio col predica rcrà da- 
to , e da tuttauia foggio del aio valore , come in Roma , 
Venctia, Fiorenza, Ferrara, & altre Città principali,© fta-. 
tó Prouiocialc della foa Prouincia,'& legge al prcfontc 
h*e11c publiche Scuole Thcologia ; Scncìh Cathcdralc la 
làgra Scrittura’, con gullo vniucrfolc , e frutto ; viue feli- 
cemente frjmato nella Patria, Se appcclTo letterati. - 

DE’ PAD Kl CANONI CI 
L.A T E R A N E/ N S I, - - . 


C Hiamafi iI Monafrero de’ ifù detti' Pad ri in- Pcrrara^' 

S. Giouanni Battifta , nel quale fiorirono {oggetti 
letterari ,'Sc di merito, Se riputazione, tra i quali riirouo 
dTcrui fiato . . . > ■ ì ' 

Il Padre Don Biagio della Fairtcglia de’ Nouelli, huo-= 
mo Dottiflìmo, e gran Legifia , e prattico nelle leggi Ca- 
noniche i fu Pretìicatorcdigniflìmoaccctrpn'clleprimc 
Gfità d'’Xtalia, & tcnutoin grandifiìmaftima; finalmente, 
dopò molri onori; e carichi auuti nella Religione; fri per 
il luò valore, e bpmà di vita fatto Vcfoouo d’ Adria>c do- 
• -‘-i ■ pò 
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pòmolt anni, mori vicino ali« Città di-Fcr rara in vn luo- 
go derto S. LazarojC fù portatoifcomc dicono molti jdcn- 
-tro alla Città dopò la morte nella Cliie/à del loro Mona- 
Itero eflendo di età 68. Lilciò molti Icritti in legge Ca- 
aioniea,comcfi dice,ma fono andati malamente per non 

«{Terne flato cenuro conto, & perii tcmpo,&c. ' 

/ * 

DE^PADRI CÀ.N'O/NICI REGOLARI 
D E L , S AL^V-AT ORE. • ...i. 

: 'A' 

C Hiamanfi quelli Padri nella Città di Ferrara; Pad ri di 
Santa Maria del Vado \ nel Monallcro de’ quali ln«- 
noui flati Huomini degni , 8 c di molta illimazionc non 
lolò nella Patriaj ma nella loro Religione . 

* C/ ___ 

Nel I j 3 j.ritiouo efTerui Rato il P.Don Tadco de’ Tu- 
ronijhuorao degiiòjletreràtOjprudeiitejC di vita Rcligio- 
fa; ebbe molti onori nella Religione . Lafeiò nella ntor- 
aa Rtii fc ritto à mano vn .Trattato in lingua Latina delle 
Trerninenze della loro Chtcfà, Parochia, & Fonte Batrili- 
inale. Morinell’anno 1^40. in Ferrara di cià d’anni J4. 


FioriuancI i5’4o. il P.Don Giacomo della Fameglia 
de’ Lcbctij,oueto.comedic&il volgo de’ Lauczzoli Padre 
mcritifTimo, c di molta dottrina , cruditiflìmo nella lin- 
gua Latina, e Greca, & Poeta digniflimò , ebbe molti ca- 
richi principali della Congregationq; finalmente ebbe il 
Tupremo poiché fu Generale delTOrdine Tuo ; feccmol- 
t’Òpere degne . Mori in Ferrara queRo Padre di età d’an- 
ni 6o- e quelle fono l’opercfixe, . 

Libri quatuor Carminum,&* Grecò idkttiate Hytrmus 'inus. 
^ • De Mit/e QanonìcffJjbk/ (ùio . v'i 
Septem Pfalmorum Metrici^ tradtiBn '^ • j 

• N Nel 


o-.'.A 
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Nel fncdefinio tempo viuca il P, D. Gio: Battifta Do- 
ni en idi i inucro Icttcratiflìmo Huomo Thcologo,& Prc- 
tlicatoic à (ùoi tempi molto Rimato , & eloquente cono- 
Iciuto nelle principali Città d’Italia ; fu onorato di Prela- 
tura , fu ducvoltc Vifitatorc della Congregazione, e fi- 
nalmente per il fuo valore volendolo la Congrcgationc 
eleggere per Génerale.pcr modeftia ricusò vn tanto prin- 
cipale carico . Morì in Reggio in S. Marco di età 4'anni 
<ji. Diede viuendo alle Rampe nel 1 ^ 84 . 

n libro àtlU Efè(j me da lui ordinate nella Chiefa di S. Pa^ 
terniano nella Città di Fano » mentre tra cAbbate in quel Ado- 
nasìero , per la felice mem: di Papa Siilo V. di più . 

Sermonum de Septem ChrtSU n;erbh Uh. ninum . 

‘Concionum de “Pafione , de z^orte , iS* Sepultura Chrù 
fli , lib. rjnum . 

Ojferttationes in Pajftonem Chrilii Idi.nmum. 


11 P. Don FaiiRo BraccaldièRatodigniflìmoThcolo- 
go, & Predicatore ccleberimo, auendo non lòlo ne’ Pul- 
piti della fua Congregadonc, ma nelle Cathcdràlli di 
Bologna» Ferrata, Reggio , Parma, Rauenna, Rimini 
fatto conolcercil valore lìio; àlcritco come fi Vede. 

De Vanagloria, tS* de tJHiJèria Humana. 

Concionum lihmm vnum . 

DeAl brillo Pallore. 

De C brillo “pripeipio , . . 

De 'Diuino Amore . 

. De ebrido. Afcendente . . - , 

De Heata Vtrgine. 

' De jruBtoTribulationum. 

Et de Authoritate fummi Pontijicis opus fnanufcriptunù 
obiens reliquie , 


Anco 
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AncoilP. Don Alfondo della Fa'mcgliadc’Spe^zanìc 
flato fingolariflìmo nella Filofòfia, & Matematica,^ 
meritilfimo per molt’altrc fuc virtuofe qualitadi j fu Let- 
tore de' principali luoghi della Congreg^azioflc; leffc 
Thcologia molt*anni ; ebbe il gouerno di molti Mona- 
fieri ; fu fatto finalmente Vifitatore della fua Congrega- 
2 Ìone, iafeiò fcritto à mano , 

Opui in Duodecim lihtos z^ethaphijtces . " 


11 P. Don Agoflinolfiiardi fu òrnatòdifettereDiui-, 
ne, Vmane;fudi bellifiimo ingcgnoi& Predicatore 
affai grato; fii conofeiuto di Prelatura per il filo valore, & 
della Procura Generale ; fornì fua vita nel fiore della lua 
età in Ferrara (crillc lottilifflìmamcnte. ' ■ 

‘Di Sacramento EuchariJlU,^ 

Et E>e Panitentia . ' 


D E’ P A D R 1 G l'E S V I T I. 


P Vò anco gloriarfinonmeno'< 5 ùe/la noflra Città di a- 
ucre aruuto fra i molti fòggeni de’ Padri fiidetti tutti 
degni, il P.Prolpero Malauolta Thcologo infigne, Padre 
ornato di fcienzeDiuine,& Vmane,ma ncll’orarefin- 
golare,& eloquente; diede (àggio del valor fuo nelle 
principali Città d’Italia col pretJicare la parola di Dio; fii 
Padredimoltp (ènrto,-& di molto buon^ffcm'pio . Scrif. 
fc à fuoi tempi molte dotte Omelie, nelle quali con accu- 
rato ftilc , e con molta erudizione tocca fi bene i dogmi , 
che à configer viene gli Eretici Fornì fua vita d’anni ^ 4 . 
Homilu diuerja Jcripft J^r^-ynum. ^ 

Stampate frr Miianb car‘tolbìniò"Zucco l’anno 




Molti 
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; ^ T4ol£Ì per nofì dire infiniti altri fogge^ti letterati j^de 
gliijC Prcc-jari fi.cclefiajftici di pAincgUc odorate , e npbìH 
Cjibn© finti , 1.V -- ! : 

jQon^eTito-dc’ NoucIIi Velcouo d’Adria, huomo dot* 
lifiìmo^nciia legge Canonica ecccllentÌfiìmo> & digin- 
d;zio rnjrabil.?} quale fioriua nel 1 47 1 , e nelle Iplendidill 
linVc eflequie del Scrcnils. Boflo Duca I.di fama gloriofi^ 
lima, fece vna lugubri-. Orazione, e tanto Ipintoia alla 
prclènza,di Ercole I. Ducali, di Ferrara, che mofie a 
pjangcr;ccqtj abbondaritìfilme iagrimetutta la Città; 

. F-C Alfqqfò Roflctto. V^lcouo diCofnacch/o quale fi| 
Huomo dortifiimo, di gAwi valore, e prudenza, e partico- 
IjUn^cnrc ^igpj.-tré negoziatore, quale dopò moltioilo;, 
rari cfercizij,e caricfiid9:(c-tuiggio del Screnifi, Ercolell, 
Ducami, conhgliero di efifl Pfencipe, Polèia nttdtp vol- 
te lèrui per Ambalciarore il Serenils. Alfbnio II.Duca V. 
di gloriofa memoria; finalmente mori carico d’anni , c 
colmo diglorij^* efu(ègo|t>o in Patria nella Cathcdrale. 

E molt'altri ancora come Alberto IlI.Velcouo d'Ham- 
bufg,.Gpuj?rnafore In^eriale, & TedaldoII. Vclconw 
d’Arepp an^bicjuadcjl’Iuclito iànguc Efien/?Prencipi,c 
^oggetti Preclarijgiàfaft/ immortali dalla péna de Scrit-i 
torli $c al, predente ce ne fono molti di fingolar valore.; Is, 
fama de’ quali mentre durerai! l’Erbc in Tcrca,c le Stelle 
fo Ciclo , durerà nel Mondo , viua, vera, verde, e yc|pcej' 
pongo fine iq cantp^ Pnqia Parte palTandooien? 

l^^Onda ,-_j ■. ^ i',r: I. ■ % . ^ 


V. . I .• i ì 

■1 .i;/o i ): V ;.’ -i • '1! •> i rjf: 


• J . •; : . 

1:.: • • ''V • I 
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, pbe nelle Lettere fiorirono . ! 


1 I 

J. ;j':- ! 


>9^ 

/ - * . 


SE CON DÀ PARTE. 


Oh c drftrbio'alcuno.che dalle co m> 
^ pofìzioni oc {organo l’opre intere j le 
quali poi con la dottrina compofte ^ 
còn giudizio corrette, con caftigatu-r 
ra (latnpate , con ventura dedicate , è 
con grazia dal Mondo riccuute fona 
|é perpetue, eie vere ricchezze. Vere, 
c perpetue ricchczzc(dica pur chi vuole) non Tono le ric- 
chezze terrene i ma le compofizioni , e Icrirri, qd opre da 
*' Soggetti letterari vfeite , come il rtièlc dalle pecchie ,6 la 
fctadaifirugclli. Poiché le compoiizioni fono vn Tc- 
lòro non vfeito dalia terra , ma dal proprio ingegnò effi- 
giato, c dalle proprie mani lauorato , Sonde compoli- 
*ioni quei beni , che fèco porcaua Solone, è Bicanrc, che 
itiggendò fuor della Pacria« diccua» che ne poitaua tutto 

O qucl- 
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fucilò, *cra fuó . .Sonò in fòniina Vflfa nuof ^ e pc^c- 
tja vita che «^uanidoti-ftiiukìniamò alla mòrrc , «lo- 
ia giungiamo all‘inimortaIjtà,qvwnd^ chiudemo gli oc- 
chi, gli apriamo in ogni parte del Mondo ;atcclochc la 

Vjitu trali^‘ I.^uomoifu®r dc^ ftpókrp ,,cifi yi^a i;|^|[hra . 
Da] lùò rogo poco dopò la morte'rihafccrahbrucciata 
Fenice per rcuiucrc ringiouenita j^clcoli infiniti j &: i dotti 
per viucr vita perpetua tiiorgon da i mpnumenti.Ora già 
che pcr'qùanto an póiutòlc debole forze micnclla pri- 
ma parte di qucitoprefcntc APPARATO e fono ri- 
mi rati , mrifi da tante vaghe , e Iiimiòblc StcUegli Huo- 
mini inugni Ecclcfiaftici, che nelle Vmanc, e Diuinc 
fcienzc fiorirono, e s’itfìmortaloronp con lalorodotrri- 
n.ijC compofizioni, ne’ quali ( per dircosì ) la natura fece 
rcilrcino fuo sfor/o;refta inqaeRaJfccondapar^crimi- 
riarao quelli del iccofdii , e l'oprc , Vjilpi^, dottrini 
il i loro à pieno fi manifcfti; acciò perfetto, riguardcuole, 
e lucido! rimanga TAPPAR ATO; E certo jnciitre 
m’apparecchio raccontare, e publicare il valore, e fingo- 
larità de tanti preclari (oggetti > che mi rcftano,^uali 
gran nome ancor loro prnamen^p, e /ama diédcr© , e 
danne# tuttauia alla Patria, rcllo confuiò» cpnoiccildo 
ciTct imprdà ineguale al n^io potere il manifeftàrc, e (co- 
prire i meriti , cgloria inimortale de tanti famofi Eroi , e 
che per farlo come fi donerebbe, bilognarcbbeancrc 
tante lingue quante ne furono nella Torre di Babcl , ma 
pcròdillintcpcrpotcràp|cno,c diftintamcntc r^ionar 
di loro ;pure come dilli fui principio più per iòdisfar à m e 
itclfo, in render tdlirnonio della mia affezzioncvcrlò la 
Patria, che per illuftrar la Joro viua luce Icguirò Timpre- 
fa . E quantomque auefli meco medefimo propello di ra-. 
gionar tacendo (ppiche.non làpcapur ciurarnelTacquc 
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profòndifTimc.dclIcgloric loro ) turt^^volra contro o^ni 
altrui , 'e, mio Ipcrare ,c credere, il {òggcttqlkflb mia a- 
per.to Ja bocca, c /òmminiftratpmiIcparolc; cproccdcn- 
do ordinatamcnre.animofàpienrcincóijiinciaròda'Lcg- 
gilU prima, cfTcndo che le Leggi iòno.quclIc,chcìn Tet- 
ta gouernano il Mondo , lènza le quali ogni colà confu.-, 
là:larebbc,& indiftiuta, . 


, L E G . G ì S T I. 



- J 1 ’ 

G Ran nome, c Iplcndorc per dar principio alla Patria 
diede, c per tutta Europa con la perlbna, & anco al 
prclcntc dà con l’opere il famofilfirno Felino Sandei in 
ogni generazione di lettere eccellente. Dottore, em no i- 
uente, & fin gola ridìmo Legilla nelle Leggi Ciudi , e Ca- 
noniche ; come dimoftrano le mcdte degne opre fuc ,.da 
Jettcrati lette, & lludiate ; làlì quello Aggetto emminen- 
t&àc4nt’altczza di grado, e di riputazioncnella Corredi 
Roma Teatro del Mondo, che l’opre,& igiudizij |iwi fu- 
rono ftimati fentenze grauillime, & Oracoli ; del quale à. 
baftanza aiicndone io parlato nella prima Parte , nclli, 
Ecclcfiallici pcrellcrcllato Vefeouo dignillìmo di Luca, 
c.^particolarmentc mollrato ad vna ad vna Toprc fuc, che. 
pjcr tutto caminano ad eterna memoria di Lui, & anco il, 
ItngolarcFuo valore, e fama gloriola ; me ne palTo olirà , ' 
Sparlar al meglio che polTo degli altri principali^che- 
ornamento jclplendorcaqnd dato alla Patria, - ^ ^ 

. .Nel 1 3 z r , fioriua nella Patria noRra, Odo dcll'onora-' 
ta Fameglia de’ Canali, D9ttorc,Giurifconrulto,& nobi-, 
le Fcrrarelc ( come Icriuano Giouanni Minorità, Paolo 
clerici Carnielita , & il Pigna nel lib- 4* della fua Illoria^ 

. . ' * * cHc 
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phc era nel pumcro dc' Sauìj I &: ff rirrouaiià clfer nel Co- 
feglio di Stato de’ Signóri Marche^ Eftenfi . Vario, e fe- 
lice epa il fuD ingegno, jprofondo'nclle Leggi , facondo ^ 
& eloquente dicicorc,peritodcIlcduclingucLatinai & 
Greca , Leggila quanto ogn'aJtro di QUe|fa eri; anzi lli-r. 
maro if primo Lcrccraro,cnc haucflèa|lora|aCittÌ.Quc;;i 
ilo {oggetto fece vna bclli/fima Orazione, nella quale* 
giudiziofunente, &' eloquentemente dilcorciTe, nel mez- 
zo del MagilIratOjche rappreft’ntaua tutta la Città,in di- 
fcià , & per giuftiricazionc de’ Signori Marchefi Eftenfì > 
mentre da Papa Giouanni II. erano trauagliati,pcr 
gnità,éS(: Ipuidia d’altri , nemici della loro grandezza; 
perla qual azzipnc fu molto amato, e ftimato non lòlo; 
«la eflì Signori, rna dalla Patria ancora, finalmente do-' 
pò altri onorati , e virtuofi carichi ; fornì Tua vita in Per***' 
rara d'anni l’anno ‘- 

■ ' • ' • • < ■ I 

Celebre Dottofe della nolfra Girti in tempadi Nìgo-"' 
JòIII. Marcbclcjfù Giouanni Negri huomoletrcratiflu 
mo nelle Leggi , & nell'altrc Ibienzc , niolto {limatoin^ 
quei tempi; Dal quale nacque Caterina dc’Negri.laquàv 
le con la grazia, e conio Ipirito'del Signore i'fi refe orna-'' 
ta di tutte le piu pregiate virtù morali, e Chriftiapc i ft— ' 
gnò tale, che moftroin vera fcgua(:c,& imitatrice della vi{ 
ta di Cl;irifto . Onde s’acquiftò titolò di Bpata in Terrà, et 
luogo di gloria in Paradilo ; fondò qui in Ferrara lùa Pà*: 
tria il Monaftero del Gorpo^ di CErifto ; fù per la fama' 
dcUa Santità fila dal Senato Bolognefè richiefia, & l'eb- 
be, ad inftituire vna Cala de Vergini, fondata nuoua- 
mentc lotto il medefimo titolo dclCorpo di Chrifto ; e- 
quiui vilTe molt’anni , e mori con miràbili progrefiìdi 
quei luogo , che perciò fù chiàmàta la Beata Caterina da 

Bolo- 
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■Bologna . Da Clemente Vili, per Decreto cfclla Congrè- 
,gaziooc de’ Riti, per i Miracoii lìioi fii dechiarato, cKc fi 
onorafTe con culto di Beata , e l’aggiunlc al Martirolò- 
gio Roitiano . Nè le mancò in vita talento della Icicnzrf, 
perche inftrutra dal Padre lìidetto Dottiflìmo nelle buo- 
ne lettcrcjcoinpolc vn libro , chefi vede alle ftampe in ti«- 
tolato., ■ . - . . • ‘ 

U arme necejfarie alla battaglia Spirituale . 

' Di quella Beata noftra Icriflc vn degno Poeta . 
Laruit hk vita merini digHifJìma V irgo > ' 

^unc Juper altra Poli clarior 'vjqtie nitet. ; 


Della Calata antica , e nobile de’ Bendidio, nel 1449* 
fra gli molti lòggctti fioriua Filippo Bendidio , Dottore^ 
&: Legifta eccellente d’ingegno lìngolarc>& di molta 
vaglia’, quale lèruì per Segretario il Marchele Leonello j 
& Borio I, Duca di Ferrara, carico di molta confidenza;e 
fu così fedele , che Icruì Umilmente Ercole I. Duca IL & 
Alfonlò I. figliuolo del fudctto ErcoIe pct Segretario ; fu 
huomo molto prattico,attiuo nclli negozi), caro, &:‘amd 
tp da elfi fudetti Précipi, & nella Patria; prudere, graiic,&^ 
generolb fimoftròfempre; finalmente dòpo tanti onora-, 
ti carichi, Morì nell’età d’anni 8 y.e fu fepolto nella Chic- 
fa vecchia de’ Padri del Carmine; ne fi vede memoria 
particolare di quello foggetto , ne d’altri deirilleflà Calà; 
clTendofi per rilpetco del Tcrramoto rouinate le Sepoltu- 
rcantiche. 

Dopò il fudetto Filippo , fequi Nicolò, & Battilla dcl- 
l’illcinr Fameglia Bcndidia;foggetti Ictteratilfimi» Se vni- 
ueriàli in tutte le Icicnzc, & ingcgnoli(fimi,& particolare 
mente Battilla fu Dottore celebre , Caualicre , Conte Pa- 
latino , Cancelliere > Se Oratórc*per il Serenilfimo Alfoti- 

” P 
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fo 1 . apprcrtò la Macftàdi Eerdinando Re d'Aragona , ic 
di Sicilia, & di Napoli; fu quefl-o Ibggctto molto prima , 
cioè de! 1488. PodclH,& Capitano in Fircn?a mentre era 
Signoria; fu anco del t4(J3.PodcftàdiRouigo,& inFoiv 
lii^cl ^ 461. in fonimi fu Hiiomo fingolafc, &moitofti- 
mato .Morìin Ferrata, e fùfcpolto nella Chieft vecchia 
de’ Padri del Carmine, apprciTo il fudetco Filippo , 

Nelle Leggi Ciuili,c nelfalrrc feienze dcgnejfu molto 
prattifo, econfumato, Ludouico della Fameglia de’ Satr 
di , Fameglia onorata , che da Sardegna aueua }a fua pri- 
miera origine, fu Filolofo eccellente, ottimo Lcgijfta, 
&c bello Dicitore in Vcrf> , &: in Pro|à j quale dopò mol- 
t’anni,chc ebbe letfo nelle publichc Scuole al tempo di 
Nieolò H. Marchefe, c con cfpcttazioncdegna, Icrilfcai* 
fai bene in Legge , e particolarmente come fi vede , 

X>e legtfimapiotpe ^uriorum , 

Df Conpkèim} . 

Fioriua nell’anno 11445. Mori di ctàd’anni 6 j. in Fer- 
rara, e fu Icpclito nel Capitolo dei MonaRcro de’ Padri 
ConucntyalidiS.Francclco, lòpra il fuo Sepolcro fi Icg* 
gono quelli verfi, 

Q f^J P^tri^ 'vÌHfnf famam fuper afira TuUHìt 
V rhs pr(?ata dolet T etro fe occutnbert Jaxo , 
learde Ludouice Jurù patrone facr<tque , 
lufhtia cu/tor ca/ens arcana fophU. 

^lufarunvi. decHó ph<^i dignate forona > 

Patron; arteu*n fèrhans virtuta Solonem 
Hic hum^m eH Ludomcut S ardue luriiteip^lnHitU confu Itne 
tptinm n^hilcfophU fnufarum » 0 * omnii Humanitatii artdm 
Jnfgniter eruditw patria amicis hnis 'vninerfìs domi forisque 
ingendta excefit , e vtfp» Uf idw luùm tiAnm «445- 
■ -* i Nel- 
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Nciriftcflb tempo viacua GJotMaria cfcll’anrica Fa- 
tncglia, &: onorata de Riminaldi, Jiuomp degno,cmmi- 
nenre, & confumatiflìmo nelle Leggi, di bcllìlTime lcttc- 
re ancora ornato, quale oggidì è molto nominato da i 
Leggili, e viucil Tuo nome; onde àTuoi tempi era chia- 
mato il gran Legifta . Lcfl*e molt’anni nelle publichc 
Scuole con concorlò de'‘Scolari, e lettera ti, che da diucr- 
fè parti veniuano ad vdire la |ua dottrina , tanto era /li- 
mato Se famolb, fu in gran credito apprclTp li Signori F-] 
llcn(ì»fù Configlier di Stato ; hCciòmolóCcrittiJnJure^ 
degni , & eccellenti , Morì finalmente vn tanto preclaro 
/oggetto l’anno 1496. in Ferrara di età d’anni yp. 

Ornamento /Ingoiare anch'egli àportato aUa paaria 
nollra, Iacopino deirifteda Fameglia de’ Rirahìsàldiihuò 
mo digniffirao , & Legifta di vaglia , famofb , & vno de i 
principali Leggifti,c Lettori eloquenti della Tua età, & 
molto ai prelèncc ancora ftimato per le fue fingojari vir- 
tù, per le quali mori in Ferrara colmo di meritata gloria,, 
e fu fcpolto iaS. Nicolòjqualc inficme col fopranomina- 
to Gio: Maria anno fuori alle (lampe, 

G^attro de^ni 'volumi de Conferii . 

f * 

Similmente Ippolito deli'ifteftà Fameglia Riminalda, 
fù Legifta preclaro, &; Dottore ecccllcnriflìmo Icfl'c mol- 
t’aoni publicamcnrc Legge con vniucrfale applaufb , & 
con ftraordiijario fplcndorc» e fama; fu nella Patria Ili- 
ma ti flìmo produlTc molte piante , e foggerti letterati ; & 
finalmente amato dalla Scrcniftìma Caia Eftcn/c, à fuori 
nllc ftampc moIt'Operc digniflìme nelle quali Icorgefi 
quant’era valore lo, & letterato, e prima , 

Sei volumi de' Cottegli . . i 
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• -. 'JUtlti CcifinUHth^ prima<Piirii ^i'Dig^ì 

.• '* • y eccolo . ' • . '■l’fj.i 

•'’■ Vn •vidti'me deiQ>m*»eti 'tkr^ fopra la Jccond* ^ane del\ 

' ■ pòdice,. '''' ' ■ ‘ '■■ ■• 1 •' '-1 

F» volume de Ùommèntarij fopra alami titoli, delTln^l 
’ ‘ flituta . - ' * i 

Et r additjoHi, a Confegh de R.iminaldi l^'tcchi . ’ •' :l 

■ Lafciò i mortali cjucilo iriimortal Ibggctto , con.graa 
l^grimcdc’ Studenti, di eràd’anni 6^. cfuiepolto in San 
Gjouanni. ' ' l 

■ Di quelli tre fingolari , c Predati Riminaldi>;lcrifle vn 
degno fogo etto . > . i . .. f.,l 

R lminoldorum vero f ex ordine Gentcm > 

ImufKeros liiros ^ Humsrore velim\ • 

SlMi Lykkù experiar voluantnr in aqtiore fluBw^ v i 

. tAuf ih Carpxthio fihijcere ante ocnlos. , • . • t 

Jjla lono fato Domus eli mortaliìm alto , . ' , i 

" \uiii vt ihterpres ab loue mijfa^ polo . , ’ • t 

Prudentes omttes : Jtd pntdentijjiìTm ìlk , / ; 

' §ltù printus fripjit thm bene, quàm hr cutter , - ' • ' \ 

llle igitur valle prudente prudentior ilio cji, . : „ * 

Kurjtim poHremw V irbna ijle nouMS . 

Cut non vita fuit bis , verum erit illa perennis , 

.\Sìc Herhain Cedrits Paeòniamjiiperat . • ' • 

- Scacciata da Roma la Famcglià de’ Superbi allóra' 
grande , dopò il calò di Lucrctia Romana-j fi diuifo in di-: 
uerfe Prouincie, parte di quella nella Sicilia , parte nella 
Tofoana,& parte nella Lombardia; e finalmente dopò 
molt anni alcuni di quella venerò nella Cittànoftra , per; 
quello il Prifoiano, & il Sardi nel lib. z. la pone la Iccon-, 
da fra le Fameg|ieanticlieii*c grandi della Città di Fetta-» 
ta, auanti la Signoria delli Signori Ellcn/ik . . ; : ^ 

Dcl- 
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, ; Della fìidctta Famcglia /lori reno molti /òggcttirsì ncl- 
l'Armi, com<ncllcIcccerc, c finalmente neì 1398. fiori- 
ua Ludouico Superbo Dottore Nobile , & Legiila eccel- 
lente huomo dotto, giufio, & prudentiflìmo, cjuale ebbe 
molti onorati carichi irclla Patria? fù Podc/H di Trento, 
& amato' molto dalla Ca6 Elterilc . Mori di ctàd’anni 
71. ritornato alla Patria , e fu fcpolto nel Capitolo vec- 
chio de’ Padri Serbiti,. nella Ipro antica fèpoltuiaì'ora 
tralportata nella Chielà . 

• • • . ^ f - . , 

Deiriftefla Fameglia, nel i x jo. fioriua Vincenzo Su- 
•ftP.rbo.jqualp fu degno lùggctto ,6cdilpiritoeleuatofu 
eccellente Legifta, ornato di belle lettere,' eloquente Let- 
tore, Giouinc di grande cljsctazione. Lalcicùiiiolti 
Icritti in Iure, quali lòno appreflb di me, con alcune Ope- 
rerc poerichc. 'Lalciò'i/mortali di frefca età , mentre era 
per recare onore , &r Iplendore alla Patria , &: alla Gala , c 
fu Icpclko nella Chielà de’ Padri Seruiti , raruio j j 6 6 .' . 

1 " li ' 

. , Caro ,à Nicolò III. d’E/le, & à Leonello Marchciì di 
Ferrara, & Prencipi generofiflimi; fu Bartolomeo Mela 
Fameglia onorata, ora quali clhnta del tutto'; èfl'eiido 
huomo dignillìmo, Giureconfulto eccellente, dottato 
di molf altre Icicnzc ; fu onorato de moiri carichimclla 
Patria; ma particolarmente, fu Referendario di Leònclio 
fudetto. Fiori ncH’anno;i 393. e mori di età d’anni S 9. in 
Ferrara. 


i 


^ Bartolomcodc’ Bcrtazzbli onorata. Fameglia , nelPo- 
prc fje'mollra quanto folle dottilCriio, & nelle Leggi cc- 
celleiuc; iti d’ingegno fpmlillìrao ; CriminaJilta pcr- 
f.’tilli.no ; fu hucmp.digr^.creditdi&:^luoitcn?piih 
4 lom- 
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-/ornma fafnofoj fi\ àntófà hùofno rtlolto piccolo , c libc;* 
file, e giallo, fedire molt'ofire degnein Iure, cioè , ' ^ 

Dm njoliimi de Confe^ij Crrmif^ii^' ’ " . 

Vn 'volione dt Coìifedi Ciuili T' . 

Vn trmutù delle CÌ^Jòle^lnUrumenttirii , ton vtt4 * 
RepettT^iofU fope4 U f rmior ) Q)dicei. 

De TranfAÌHontlui . • ' 

Mori in Ferrara di età d’anni 7t* 


Ebbe il fadetto Bartolomeo . Claudio Bcrtazzoli fuo 
figliuolo Dottore eccellente,'^ preclaro nelle Leggi, 
inolto bcut conolcfuto} Se (liniato da molti maggiori 
nelle Leggi del Padre, quale fece, 

Le etd,dizjjoni olii Corsegli Criminali del *Tadrè.' ' - 


Stimadfllmo nella Patria non dòlo , ma anco fuori da 
letterati, fu IppoJjto della Famcglia antica, & nòbile 
de’ Bonacoifi, come Icriue il Sardi librot.il Pigna, il 
Minorità, il Carmclita, & altri ; Legilla d’clpettazionc, 
& cccel lennIHmo quale non lolo mmto tempo lelTc nelle 
publiche Scuole , ma ebbe molti degni , & vircuofi cari- 
chi dalli Signori £llenl],daellìmolcoamato; 4 fuorial- 
cune opre degne, prima , 

Vn 'volume di Comune opinioni Criminali, 

Vn volunu de ^ejiioni Ciuili , 

V n 'voUone de ^ÌM^ioni in materia de" CauaHi legali . 

Morì in Ferrara d’anni 77, c fu Icpolto in S, Francclca 
nella loro Cappella . 

Di qucftó infighe Dotiorcj, Icriflc vn degno Leggilla . 

M V Itiplici parta feelix » Atque 'vtilis arte , 

Suhfequitur tatù iam ^onaceffa fhetét , 

'tiùnfidt > exQTpu fUymrdoSliw alte * 
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' ' T^on hì^t > 67 * firiptis Df^ièfa vtfìidf . ' ‘ ' ' ' : j " ‘ ' ^ 

^oneH AZéphirtR'e£fa,Kè^fMad7^kl>athkt ’ ^ 

À' què JuBro ad 'verioft tdit np^idr^; ' 

Hic rnhilintoBum Unqutti de Qrimifit quarif, ^ 

P[/um format Equi» Seruitia i Famuìoff ' , , 

Jm fummum Camn*tm tfdknt 'iequumq, Idìnumq.' ’ ' * 

zAmpUBift^dem ab^iulìt hduriarn, ' ' r ‘ * 

^od plnres , pmnefvè Jtrnùf fentìrì nsidèìddir^ ■ > ; - . : 

Crimine de T urpi , Jedufns expofìàt ■ '*'• 

Et nt fallariS i cautum 'te redditi (2^ /5^ ^ / ^ 
Arguinentarum te diteti a;/ fernu ^ 
ne tantum ipfafnoA mirentur Gargara yffe^es, 

Horrea Junt Granii ditiitibra Jiiis . ‘ * 

Catera quid nvrnoremf foret, mi hi dtcerp magnum»^ , 
Longum 'audire aliqs tanm adhid ^UmulHs . ' ' , ^ ’ j 

odia (ùdctta Fàmèglia ci fono ftaH molt’aitri 
d <3i Vvaglia;'& Icttérab, i|6mt%èòto"eIio Canoniiìla'a luol 
tempi cccelIcntcA' HùrimA'(0'traH‘iiu (dizione priitjcnia. 
Vn Giacomo Maria flon foto jlià ahc6PI(ìco,c 
fu Medico del Sommo Pontefice di quei tempi, &mbltò 
ftimato , & Gierolamo. Medico ccccllcntiflimo, quale 
Morì in Ferrata, è fii icpolto^odlaioto Capé|la ah^ca in 
S.Franccìcoi ' • 


I o;,. 


U 


j . n- 

V A , • V . ^ 


. , ^ j 


^ Molti /oggetti in ogni tempo àauuto la Famèglia de I 
Trotti, per antico, /picndorcannoucraw frale pili nobi- 
li,’ & aiiticKc della Patria daf Sardi nel Kb. i. dal Minòri- 
ta, da Paolo Clcrici,éc eccellenti Iftarmf, in lettere, 5c in' 
gbucrnì deftati , c particolarmente ridlc lettere cuui rta- 
tó Albctto Trotti jog^tto lcttcrati/fimd,&'cclcbre Gm- 
>tccoi!fuIto;hdomo di lìngòlar prUdediaic valot^^ nlolto 

fti. 
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ftimaco* bramato i^on fpl» 4a,PircncipiEft»nfi»ma<la 
tutta la Patria ; fewffc nqlla pacata età, vn dotto librov^ 
De ve/o ^ f(rf etto CÌ(m<> * ■■ 

Anco Giacomo delIafudctt^.Famcglia,quaIfùal tem- 
po di Boriò Scrcniflìmo Duca primo , fu foggetto nobv - 
liflìmo , & offlatò di belle lettere , Lcggiita eccellente 
quale fu ordinario Ambalciatore in Roma di elio Duca , 
nella qual Cirra oprò, mirabilmente col PoptcEce Paolo 
iècondo per lcruizio<licflb^Prcncip.c , come dimoRrano 
alcuni Cronifti delle co.iè dì Ferrara , ma particolarmen- 
te il noftro Pignaal lib-j. della Tua lite ria , & in altri ne- 
gozi] importanti lènipre móllrò il valore , e fapet fuo . 


fei 


Anco Giòuijnnj Blpncagallo dlFamcglia antica 
condo il Sardi lib.a. parimente fii Dbttorc degno , & cc- 
cellcnsils. |Lcgi% Je^e molf.’anninelle publicbe Scpolc 
Hella Patria, &: nel ^iempnre ancò molt’a.nni,^ fògra-^ 
tilIimo| di bclliinm'p fpg(^no,5c fecondp,c puli- 
to 'fu, fliipab } icri^.n\cHf^ come fi vede ^ 

f V y " il »:no : jr' '.-•.■V- ./. • 

, tratt4to d8_duo}^^ ^ O ' - 

^ , 4^nf.tetter^ fUm'ù titolQ^JTÌMuté* 1' { „ '/ , 

In tnulum honorum pojfejjtonwns , ^ 

Mori in Ferrara , cfulcpoJco nella Chicla de’ Padri di 
S. Pomcnij^a, 


Ut. a'.f ii £if.j3tionf. 


£ OTiT '.1 r 

* ^ 

' • b, ' '1 ^ r- 


^ Faniegha de’ Silue^ri,^fu vera- 

nichteTog^erto di.vaglia, ^ pcilpicaciiIìjTi.o,^,qrnato df 
bclliifime lettere , pratcicojn mojtc fcìcnzc', ma Lcgilla. 
fiimacifiìmo ; mofiro il luo^yalorcnon iòloncllepubli-' 
che CatHòdre nel leggct^C j e nel jOr^rc.cloqucncsmQiue / 


* 


tua 
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/tta anconcirOprtrue;fTalcquaIivbdefiparrifcoIa'rmén- 

tc nelle ftampc , . . ,, „i , 

yna repetiziotié nella, pirica del dr^Ho^ p/i certum pee> 
tatur . ' . ■ ’;.i • 

' fittiti cOftfegli degni infetti in Opre d'altri Àuttori. , j 

: ‘ ' I ^ ' ( • ’ ' I *» 

Molto eccellente nelle leggi fùracuro, & famolò Liw 
douico Catti ( Tameglia antica , e già ricca ) come dimo- 
ftra il Sardi nel lilì'.y.il Cai.melìta,& il MinoritajOrarorc’ 
dignifllmo, &: nelle belle lettere pratico, con applaiilo,: 
&: ìjma IcHc molt’anni publicamente Legge; fò caro, 5: 
amato dalli Sereniflìmi Prencipi Eftenfiv& in molto cre- 
dito nella Patria ; fu onorato de molti carichi onorati , c 
degni odia Patria , fcrilTe ancor lui lopra la Le^gc, 

Omn^ùe peduih ì, Codice . ' ‘'"L; ri 

■ '- fintum' Regundorum.-' >' ' 

■ , Molti Confegh degni y che vanno attorno inferti ne.voluA^ 

^ ■ mi d'altri' Ruttori . •" r .-.q r ■ ' ;>.i 

■ ' Morìin Ferrara , perle Tue virtù cofrho di gloria, c bV 

(^polto nella Ghicla de Padri Seruiti auanti PAitafc. 
Maggiore . ' L.;> 

' ' Dì qùefta Cafi'ci fonò fta timo! t’a Ieri foggetti Ietterai 
fiflìmi, z cari alla SerenilTìma Cala Elttnfè , come Alfon^ 
(u Cattidi nobililTimo , cTortdilTlmo ingegno , qnàlei^^ 
Dottore di Lcggè» & nel Orare vehemcmcófù mandato 
dal Screnifllmo Alfonfol. Duca III. per Nonzio, 
Oratore iicllc iub tuibolcnzc , c trfttW^ildSpajDaaPa- 
pa Adriano-V'I. creato Papaf'dopò LtpdeX, cfeccgran 
frutto, & altri Toggerti ftiinatl rtcll'a'Pacrti^;t>iT(:^ati dicaa 
fichi Ducalt; còme vn’Ercolei èYn-R.'eflaro huomintidi* 

Mùflìini, ^cdottilfimi» . .cJ 

^ - . - . . K ' Molto 
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, Molto dottato dalla hatard, Gjouanni.Ceffalo 
‘getto in vero nobile, ornato di belle lettere, & Lcgill^ 
pratico, & cccclIrhtilGmolein: moli’anni nelle Scuole 
putliche della Patria ; poi perii /ùo valore, fu chiamato^ 
per publico Lettore in Padoa , oue lelTe con grandiflìmo 
concorlo de’ Scolari , & con vniuerlalc Ibdisfazione , & 
cfpcttaxionei fece neirillefia Ciffàdi Padoa nella Chicla 
delle Monache di S. Pietro la Icona maggiore nella c[ual^ 
Chiefa lalciando i mortali colmo di meritata gloria, fiV. 
fcpolto, (criflc eccellentemente, < - , 

Cincone vo/arhl de Confègli , JìifnatiJjimi da letterati . ^ 

• ' Vna repettzjone fopra la famofa legge > Centuno, , 

. Et altre opre degne . , 

Di mofta vaglia , c Ibggctto degno fu Francclco del- 
l'onorata Famcglia Emiliana Dottore di Legge,& Caua- 
liero ; pcrcioChe egli fu Capitano di Giullizia di Siena 
Magilìratoprincipalidìmo allora, che quella Rcpublica 
non (òggiaccua alla pode/tà de’ Prcncipi,con prouiggio- 
pe di due milia Ducaci il cui valore elTendo conolciuco. 
dal Screniflìmo Alfonlo I. Duca III. le ne fcruì per Am- 
balciatore prelTo la Sereniifima Rcpublica di Vinegia; fu 
Capitano della Cittadèlla di Reggio; fùCommiirario,&: 
Luogotenente àCarpijfu Maftro di Cala di Lucretia Bor-^, 
già Duchedà di Ferrara ; fu ComrnilTario Generale nella. 
Romagnola , nel quale Magiltrato egli fenc morì l’an- 

' I . , 

Giacomo Emiliano deiriftelTa Cafara;fù huomo mol- 
lo pratico nelle Leggi» & sdibclliflìmc lettere ornato , fiì, 
GonCglicro d’Èrcole Screnilhmo Duca IIII. Magillrato 
che non fi fblefi mai confcrirc.lc non à Forafi:ieri,fu ama- 
tore de GiouanHi virtuofi , allenò molte onorate pia nte > 
o-'vM .1 '&eb- 
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^cbbevn ftilc iu Vcrfi OuitiwAO, & in iòmma fu molto 
fiimato, &c tenuto nella Patria in venecazione, fenile^ 
molto bene, cerne il vede, ^ . . 

, Fn volume de Conferii , ajsai Rimati . 

, ^FUolti Epi^rAmmi Ufeiò , e Poemi Utini fecondo lo dille 
^ ; ; d'Ottidio. -T 

, Mori in Ferrara qucfto degno {oggetto d’anni 8 4. 

Gran nome lafciò di lui Marcabruno ddle Anguille, 
nelle Letture che ebbe mollroilì Icctsrato» ingcgnolb, 
perfetto Lcgilla, così tenuto fra i buoni Lcgilli della 
Boilra età, fcrilìe, ^ - , • ' ,'j . ' i' 

Vn volume de ConfegU degno . ^ 

e- 

' Et anco Pr9rpci;o Pafetti ,”fù Lcgilla grauillìmo , cclc- 
tre fecondiflìmo , & nelle belU lettere pra ttico ; Ielle , 
molt’anni nellé’publiche Scuole con applaulo vniuerla- 
le, Se con gran concorio, e fama, IcrilTe an<;or lui, 

Fn volume de Cottegli cccellentijfimi . 

■ Et altri fritti k mmo . , 

Scrifledi quello inhgne Dottore Federico sfondrati ^ 

. ' Cremonelè quelli verfi • 

E Xit ^aftlm legum dludiofa Imienm , . , , 

. j virtute gratùs , nomini > & ingenio ' 

“^un^ayantFates Hetrufiy OracuJa^quortmi, 

fj^,c4niint Fateti fte adeundips.adedl. . ■ 

flon oput y^tertim difuirere /cripta^, vtrortim^, 

oyintiquos omnes fohu li exuperat . 

J)i(?oluit ium nodos y enigmata tollit y • ’ ’ 

/ Confilo faUU protegn atque r^oi.. ; ' 

In oltre fi veggono alcuhiclegni Confcgli in volumi 
' ' * ■ d’ai- ^ 
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'gì Ah-A^Arh fLLv'stR^ 

é’.il tti Au ft'ort cube iflVrè'ifvitHcli t va rie ,* &’3i ucrfé} 

tfl cjuèfti infraferitti (oggetti vèr^rncti re chiari, e preclari 
già a quei tempi molto.(timati;ch’annp darh ornamctVt-o* 
e fpiejidorc^ancór lotò alla. Pàtria /come 'di Lodouico 
Silueftri ,‘d^£TCoIc Silucftfi; di Giacomo.Càgnaccifio, di 
Bartolomeo Codcgori,di Gio;Bajrrilia Codegori; diPie- 
tr’An'tònjo Loglio , 6c di Thomalò Canani , di Antonio 
I.cuto,di Lorenzo Occa,di Cofroo Paletti tenuto vn’Ora- 
c'olo nella Città ; di Giacomo Zecco, di Gilfrcdo Camal- 
lo, G e ra rdo\Sa ta e e n o, & d’a 1 1 ri e II e p e r b re u i rà tra I a Icio / 
Vltima-niehte aàimto laCirrànolha, Vn Dante Soga^ 
ro Dottore, & ccccllcnre Giurccondilro , Auuocato df 
gran vaglia,& (l:maro,fu perii (ùd valore Fattóre Òuca- 
Je, Configli ero di Stato (egrcto Signore di Segnatura 
del Seteniffimò Alfójiid ftco.ildbi r^ca V; ìitìomò per . 
dir il vero (ingoiare, ^aud>di gràbd’ingcgtio,& pruden- 
te.' Lafciò.molti ferirti, 'in Iiiìc, cioèi“ ‘ 

bienni 'to/rintì de^Coiijr^li de^iy A 

& altri Sci-itti in Ltgge . ‘ ' 

eguali ai prclcnrc lono nelle mani del Dottore Gio: la* 
corno' Vefdomini FamcjtdiàgiàNobile,'cgrànde«j*ànti 
j 1 Dominio de’ Signori' File n(ì iii Fcrrai'a lecondo il Sar- 
di lib.i. molto bene impiegati, cireiidofoggctro letter;:^ 
to, di bell’ingegno, Legiltd degno, bboiirio d’c^cètazio- 
ne, &: ornato dib'elIclcttere'jH^él.quàìle fiV^ónoahfuna 
opre Poetiche, che Vanno attorno , M'crrri!mdbttt>Dkn- 
te in Ferrara tf’anni 6 tf.'c fu (cpoltb ìit5ì- A ifdr'cà FT • /L’ 


V 


Nè tralafcio Paolo defila Fafneglia antica, & onoteuo^ 
le fecondo il Sardi nellrb! 9 . &-i; de' Gontughi huomo 
dotti(Timo,,& fAuUocatodignifJìmo, di bellillìmo inge- 
gno, & di memoria fccjòndillimà,& mtSifd prattico nelle 

Icg* 
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leggi > ftiriiatiflìmo ndn>ioIo nella Patria', ma nclle^rin- 
cipali Citta d'Italia appreflo huomini letterati) &: Leg- 
gici ^ huomo prudente, affabile, di conlègIio,di cfpetta- 
zionc> & di molta auttorita nella Patria; ebbe il primo 
luogo nelle publiche Scuole della patria, oue Icffc ftiolri 
anni con applauibjfuchiamato dalla Screniflìma Signo- 
ria di Vcnctia per Lettore di Padoa con prouiggione di 
mille Ducati, & in altre Città ancora.ma icmpre,pernon 
abbandonar la Patria tali carichi ricusò . 

Aleuò molte piante, & loggetti.degni, & virtuofi.nel- 
la profeiIìonc,quali oggidì viuono feliceméce,inercdito, 
& in cftimazione onorando loro medefìmi , & la Patria . 

DOTTORI IN MEDICINA. 

IVr El 1443. fioriua Gio: Michiellc Sauonarola , quale 
■L ^ fu Medico , e Fifico , e nella prattica fclicilìimo , c 
ben Vero ) che moiri lo fini no Padoano natiuo, Scaltri 
Eerrarc(c|l nacque vcrarricnte in Padoa ; poi nel fiore del- 
la, fila. Giouen tu pér il. (filo- bell’ingegno , e fiipcrc ; Fu da , 
Lionello Ellenle Marchclè di Ferrara al Tuo (cruizio ac~; 
cettato,& della Città- ancora ; fu daeffo Signore firto" 
GittadinchdÌ!EeiFat%,/nella qnal. Città confumò tutto il 
filo tempqic.cpl ftuoid, ^qiiiftò iq Città nome , e fa- 

ma, & anco chiamali fierrarcle perche vi fi accasò , &r co- 
me prima pianta, da lui delòcndano li:Saiionarcli; l^ dc- 
ff/?éi-6.m,qlw(ògg<iìiti,d«gni Medici, se FilolbfijS:, in par- 
ticolare in fam^ P.Gierolamo Saupnaroli; sfa.ncò.per-. 
che in effa vilTc Tempre, c vi mori ; fu Medico finalmente 
di Boifò' primo paq4’>^qn priqi|tgio ,di iion medicare 
altra pcrlon4> 

lÌ9pcrefuc.^;.,^2j2ÌblAc'->rd > .m 

- 5 In- 

j.r g. 


0\Q 


apparato illvstrt 

iHtroduClio in i^edkinam praBicam , fine liierde com^ 
pofitione medictnarum , 

CntnlogM cmtinens tam fimphcium , qwm compofitorunu 
' medicamentorum , nomen claturas , 'ujum , CjT* fummam . . 

l^ther de omnihtM balneit^ . ' 

De Arte conficiendi aquam'viu fmplicem , & compoftam. , 
De eitts admirabili virtttìe Ad confertuaidAm fAmtAtem . . 

‘TrAchcA eiufdem . 

CAnonicA de febribus . - 

SummA de pulfbits . 

7)e Vrinis , ' ■ . ' • ' 

De S^eflionibtis . • • • • ■ • 

De omnibus Itali a balneU . 

TraSlatus de P^ermibm. i . 

Morì in Ferrara l’anno r 46 < 5 . e fu fcpolto nella Chic- 
fa de’ Padri Monaci di S. Giorgio nclja fua Capeila fatta 
da Lui, c di età d’anni 67- r . 

Fioriua nel 1 494, Pietro Antonio Buoni Medico, Fifi- 
co dignifllmo, &huomodóftiflìttìó)Cpartio 6 l 3 Tmentc 
nelle nloibfìchc lettere; rcriflc WioIro biivd -vn’opcra de-*, 
gna, &naoIto ilimata, cioc> - ' ' •• 

Kationes prò cAlchimÌAif^ contrA: ' ' - > 

• Appreflb del quale ferine Vn degno SdrÌÉtore,eraui'' 
quell’opera fcritta à mano , fcrirta à Neròne^> Di Buax Rè- 
dcll’Iridic . t ' ' r 1 - d,> c.t' . 

’ De Virtutibui GemmArum, "''iij' " • <' * l'I f-r. .1 -* 

La q uaf e douc al prefen te fiaV non & si , •' viflfe moit'an— 
ni,e;raorì in Ferrara . - - . I 

.li'.'-Cfl- ivv .'.'li » 

' Grati lume à dato àllà Patria (Cèrtói'Antonio'Mu'fà Bra-^* 
iauola Famcglia molto oncrratè-,-’ QwftàFanicgfia chia- 
mafi ragioncuoimcntc, iaCafà delle Lettere, poiché in>^ 

‘ efTa 
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efla /cmprc fono fioriti , & da cfla vfciti fòj^getti digbiflì- 
mi , si Hcclcfìaflici , come Secoiari , & al prefentc n'e fìo- 
rifeono, ebbe >1 padre Dottore . Fiìil fìidetto di dottrina 
lìngolare,Medico ccJcberimo,& famo/ìfs. Filofòfo cccel 
lente, & emminente, huomoin fòmma ornato di tutte le 
fcienze Vmane, & Greco perfettiflìmo , la fama di cui va 
per tutto l’Europa; leffe nelle publiche Scuole prima Lo- 
gica , Filofòfìa , & Medicina anni 40. in circa , con fom- 
ma efpettione, & fama vniuerfàlc, fuamatiflìmo dal Du- 
ca Ercole IL Mori quello gran fòijgctto in Ferrara d’an- 
ni come dicono 90. e fu fepolro ncHa Chiefà di S. Andrea. 
Lalciò moit’opcre dignillimc, che per tutto ftampatefi 
Veggono, cioè, 

Examen omnium fmplicium medicamentorum . 
Q)mmentaria , 0* zAnnotationes in oElo lihros tAphorif- 
moriim Htpocrantii,0Caleni. ’ > -x 

V ita lefu ChridU , Italica lingua in qua paraphrafUct^ 

^ quatuor Euangtli^as mtetpretatur . 

Dialogai quod tnors nemmi placcata, . v j 

zUiuricii Sneomium, ' \.j.\ 

De Cenai & ‘Trandio . ‘ ■. 

De Temperie Ferrarienjìs aem. ‘ 

* De Laudihut'DialeElica « ♦ ^ ‘ \ ‘ ‘I . ex 

De Ordine Idrornm. LÀgka , < 'v ' 

’ De Vtilitatc, 0* necepwe L^gie*. \ ■ ' 

Commenti^ in Pa^iurrhVtnetum. \<^w^ • 

-- Cormmenùodj'itf Pradicamentà AnHoveUi . ;c, >-'.0 tQ 
In librum' de l^ttrpretamnéi ^ U;1 tC.'- -U n ^ ? * 

In Pofferiora Analijtica . . • r li 

In liìrellum ‘Boetq de diu^oniku^ f';'- ' ‘o 

Commentarla in librum Auerois de Jìihjlantìa orhii . 
ii in &hr§sn*ln^eikum,AriBùu oìti.um 

In 
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.* Jn téros de Arùma . ' ' ' * :< 

Commentarla in prognoflica , . ■ i 

In lihrós de ratione vùu* in morhii acutis , ■ ' • 

In libros Epidetmorum . ■ 

De Jtmplicibui Aleditamentù . / • • * . . r 

De jyrHpii\ , : 

De‘Tilltilis. 

De medicamentii cathartich . 

DeeleBuarijinonfoluentibmi : 

De pulueribui. :> 

De oidi. i 

DeVnguentii. 

De EmplaHris » ■ . . i 

De cAquii. 

De Infufonihus.v • , 

De decoBionibtu . 

Index copioftjjtnuti in Galeni òpetA. \ • ' i 

Examen eius omnittm eUEduarium > puhurtm » ^ confem 
Elionum catharticorum.<f '■ .. u v • 

Examem omnium T rochtfcorum , V nguentornm » Cerato^ 
rum, EmplaBrorum , Qataplafmatum , Collyriorunu i 
Qmrum Ferrarle vjm eji . • \ 

Examem omnium Loch , idell , linEÌuum 'ì Jùffuff,ideH , 
puluerum, i. cAquarum, Oleòrum * G^rum apud Fer- 
rarienfes pharmAcopòlae eS ; Tjbi de morbo QaUi^ 
co etiam diligentt^ime \ eisf* copi(^\trà^atur , > 

Di qucfto fartiio^*flìmo {oggetto tìbn vi coltra momo- 
fia , nè Epitafio , fblo quefte paiole (òpra il (uo fcpqlcro 
fi leggono. ‘ 3 V ' -5 

tAdiflro ^Antonio ^Fiiupi^rifcùioUv i • ' 

• ■ • • : • ^ j 

Cicrolamo fimUmcotealeU^iftoira'fÉQAe]^ Brafiiuoli 

fra- 
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fratello del fud«tto Antonio, fu kuomo'ancorlui legna’* 
lato, ili fingolar valore , & dottrina ; Medico cccciicnre, 

Irta ih pà«rcolarc Filolofo ccdclicntiflimo, prattico nelle 
Jertere Greche <i (ù perii lùo valore mandato da Alfonlò 
Scrcniflimo Duca in Francia al R.è. & da altri Prencipi . 
LclTemoltatìMi nella Patria, publicam ente Filolofia, Se 
Medictfia con Applaulò vniUcrlàlc , &'fu molto llimatQ 
per la dpttrina. Se alFabiiitàrua . Morì in Ferrara , e Tcpol-r 
to fu in S. Andrea, fetifle raoIcOprc degne , ma lòlo li ve-, 

deinftampa , ‘ . ’ . ' " 

JLiieliui de tredici. 

Commituaria in Itk.pnmum ^phortjmorum , 

- ’ ' ' ■ ♦ 

Vn^altro Antonio pure dciriftelTa Cala Bralàuola ; fu ^ 
Jiuomo' (imilmcntc /ingoiare, Filolòfo degno .Medico, 
ccccllentiflimo ; A: Oratore cioqucntillìmo ; IclTcmoIti 
anni nelle publiche Scuole dcHa Patria Logica prima, & 
Filofofia. Lafeiò molti degni ferirti in Mediana, 
Filofofia, fcrifle vna belli/fima , e mitterio/lilima Orazio- 
ne, cìom e lì ir'-' 

7)e immenfs Dei erga gemu humanum henetap. 

. Morì in Ferrara di ed d’anni 69. fcpolto /il della loto 
/cpoltura in S. Andrea , 

• Fu non loIoFilò/òfodcgno,maFificoccceIlentiflimo, 

Se lòg<^etto Aimari/fimo Gierolamo dcH’antica Fame- 
glia, c^nobile Adelardi fecondo il Sardo lib. oggidì 
detta de^ Lardi; quale fioriua l'anno 1 5 x0. Lcllc mole an- 
ni Logica, Filofofia.c poi medicina nelle pubUchc Scuo- 
le & ?ra non folo ttimato dalli Prencipi Eftcnli ima dal- 
la Va tria . Lafeiò per quanto m’è /fato riferto feruti aflai 
ia Filofofia, & in Medicina, ma per dapowgiuc lono aii- 

T dati 
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dati à inale. nelle Tnanu Parenti, • ' sì .il ' j'b o'’ V 

Laica Ricafdi fùFifico , &Filo(dfcidegiiP} }ittor]ii/ 9 :lct- 
tcrntò non lòlo', ma prudientc,.carti»|iijò,e liJ>oia)e,<^nfl^ 
Je gorilla ncilr 7i8.f Medi ci iaau4P/Dc fido coramododtfa^ 
colcàla-niagginr pai-cc’pae:Ia genie ba/TigrAlM, f^/è'nz 4 
premio La Icio molti Icritti nelle matui'à parenti jqtMli 
lòno andati à male , Moiri d i età d’ 4 nni 6c9,. c fùilsjiplilo in 
3-Francc(co acanti il fao^iflinia StfgranjPnio, .., ,.f jsì . 

Non cralalcio quel Gionaiini Maliardi di FftJliegli^ 
antica, c grande (ccondo ij Sardi jibt^.loggectajìiìgola- 
riilìmo, & lortiliflimo'd'intcllctto ; fu-Mcdicocggrcgio , 
& pratrichiifiino nelle lettere Latine» e Greche, raro, mi- 
rabile, cilupcndo^ mo|tDlbdn<lf»-letfler«ti.conplèiatcy, .si 
perdi iapcpc :» A: cb? auea!i«o0ic.anicopcr Ifi 

opere (ùcdp^ molfC'factithc publichejC virtiìpfc, la^ciaT 
te; fùilliiiiaEcrg'randAtnenle in tifa, ^ dqpp morte,, 

c da tuttià vitci/oli riucritPjA ammiratip ficircìprc fu? . ^ 

Scriffit.EpiIìoUs.z^eàiQtiMln.»iUift^iin%pr^(U ' 
^nnotationes i ifr Ctnfuras in Medic<^nii,Jtmp^(i^„^^ 
compofha 

'■ . sin pnjnum.anh f^rv4:Gm<^i iihtftm'CornmmicirHi tTc> 
Fu quello foggetto caro al|’Imp)?ivld«TCid?: fnpi cem 4 
pi, &a iPrcncipi Eftenfi; fioriua fanno ijii. & jafeiòi 
inortali' colma di gloria l’anno t X4|> ift FelrAr* , c fiì fc- 
polto' iicl,Claulba<i^‘,P 3 :dri .deJ ;CatiminCi, ouc 
vna memarih diluL. i; ' , , 

. Io; MattJtrJo Eerrarknp V irp 'vni pmnif*w intpgfrtm , fan^ 
Bijftmon^Jjìhfipho, ^.z^.edkp d^iffimOt fùìAhn. P, ME-K» 

Contintnur tùia Dacendoì& Sirikendo 'xtàm inimmiffim 

do (annem MtdtcinamtX Arct homrHmlittrórHm fede proi^fam» 
& tn Barharanan ‘TotcSatem^ 0 c dt^iomn reda^m .proHrOy 

Vs, 
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tis , ac,proflig/ùii ihofUum npiji tdentidem, ivt.fJydrA ret^cejh,, 
tìhurin Jnti/jtmm Pirlflini^m.fìatum , oc wtoremrefinuÙ: I^f^ . 
ream omniuw.honorttm (^eftfu^ptuf 1111^0* LXX. /inn^^fnfu 
ommèifi omn{HlniirdinmfHf'. dt^de/ium re/infue^ 
facrofago condi lujiit , 

FùliuoiTi^'clcittifllrno.l-lT<Jpoico 
Ji vaglia, quale dopò rnplt’annj, che le^ttor bbe 
bliche Scuole Medicina, /eii(Ie finalmcDU aIcuja^.Ppp5P.i 
degne, e. particolarmente, • 

- ! - Li^ros^ de efftWhi %'mjs circa 4^y//recr^r<*«i^^9pe», 
De conceptione , Vteri.gejìatione y ahortftypartHAi:^^».^ 
puerperrio , mfricùw~jt0 tnfantium cura, 
y^nnotaticnes in hb. Galani de Metk^dp fn«4^rpii»/^ 
Einfdem Enneof muliehris , - e ''i ‘rv 

Mori di età d'anni (Ji, in Ferrara. . . •<. • 

Gierolamo dcHa nobile, Famcglia de’ Cafteltijf^Jiuo- 
jno lettera tiiruaò,& Medico ecccUcntifilimOiòe ^ejJif lin- 
gua Greca pratticliilfimo , fù dibcll’ing,cgnQV\^ \ndu- 
fttiofifnnioamacodaPccDcipi*& ftimato , fp9ri,j;4??i* 
tro della Patria; fabriep il nobile Palagio de’. Signori,^ 
ftelli fopra la via de gli Angioli; fù Medico principale di 
ErcqlòIiDuca U.di Fecrara \^-a{cio molti jcritti„& opre 
dcgne,<ruali'àoa.Ypire meli pubi jcarlej fioriua ncU>njno«. 
i49r.MorxiaFerrara,efù%QÌtoneliaChicrade:Mit. 
Conuentuali di S. Francefeo tielU CapcHa de Cantelli,, 
così chiamata. . ■ ■ s'.' 

, ' . ■ ' ■ L - j 

Poco dopò parimente fiorì Francefeo fratello di Gie- 
rolamo pure dell’iftcfl'a Fameglia de’ Caccili , Medico, c 

Fifico ccccllcntc,.òc.mQltQlliro^Q ,foggetto lettcfariIUv 

mo; 
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ltìb;’qua?e Ic/Tc mofc’antìi nelle pubtich# Sctiole , con*, 
mólto applaulo. Lafciòaneh'cgli molti Icritri, ma effenv. 
<fó ancor lui clciriftcflb patere del (òpranominato non* 
gli volle publicare. Mori in Ferrara, e fillcpolto nella* 
CapcIIa 4 c Cartelli in S, Francclco . •' v ' « 

' Sigirtnoncio della nobile Fa'tiTcglia de’ NigrilòlJ,’fij 
degno iòggetto, & Medico cccellcntilsimo ornato pcb 
dìr’itvfcro, come fi dice di Oratoria, Se Poefia; molto elo-i 
<|uencc, e graziole) Lettore, & a’ lìioi tempi auca gran no-«. 
m'e, e credito ; Ielle molt’anrri prima Filoiòfia , e poi Me- 
dicina, lalciò raolt’Oprc degne . 

DectJìoHes medicai fané ‘DoEiiJfmoi , 

De curanda fa^ura Cranij , 

De ConcoSlione Htimorum. 

De fmne in accejJÙDtum principio , 

De cc^ufi morbi Comitialis . 

ftt^w febrkitantilm fnt 'exhibendi. ' • 

-;i!i fotone ì^ene, in fehrtbfiì ardentijjtmif » * 

De Phrenitide , . , , • 

Morì in Ferrara d’anni Go, e fil lèpoho in S. Nicolò, 

coinc fidice - - 

“ 'Anco Gicrolamo Bianchino fu Fifico molto degno, 
& letterato, & Lettore publico conllimatilsimo accerto, 
a’ Padroni, & grato alla Patria , era tenuto perfetto ncl- 
Paitc Artronomica, che però,; 

Confripft Tabulas Àflronomicos , ^ 

èt, Pròhlentata Ceometrkc^, 

* ", 

Nel 1 48 7.viuca Gicrolamo Recalco Fameglia antica,’ 
U onorata ; poicjic fiorina nel tempo di Bcr^gario IL Re 
‘ • de 
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<lc Longobardi circa l’anno 9jó.cflcndo vn GiòrBartifhì 
Ricalcai (ilo Configlicro; fu dico Fifico ccccllcntc> & Fi- 
loiòfo degno} fu Lettore publico nablt’anni, &fmolto lli- 
mato. Laiciò molti icrittidiucrfi,& opre (crittcà mano , ' 
in Logica , in Filoiofia , & Medicina , ma non ciTendone 
Rato tenuto conto, li fono confumati, e difperlì T , ' 

Ludouico Anguillara ancor lui fù foggetco degno 
prattico, & cftimatilfimo, & patticoiarmente fu foientif- 
lìmo nelle cole erbarie, & Simplicifta lingolarc, e fra l’o^ 
pre lue, vedefi vn volume , 

De fmplicihut tJÌfe4icamentii. 

. - -i.j. ■ 

Gran lume à dato alla Patria ancori Antonio Maria 
Canani , & di Famcglià ora nobile j q lale fu dottiffimo 
Medico, & huomo prattico nel Medicinare,& di vita in»- 
tcgerimo fu tenuto';' fu particolarmente Filofofo cccel- 
■lentifIirno,& publico Lettore , & ornato di bellrllìme let- 
tere Greche, e Latine. Lafoiò molti foritti di Medicina , 
<]uali come fi dice fi trouano appreflb de gli credi, folo di 
lui fi vedoh fuori, ’f-'i ■ ■ ' ’ 

» CommentariaHn Iti. artìi Aiedicinalìs G aleni. 

' Cotnmemaria , & in lihros eAphórifmorum . < • : - i ; ' r : i 

' . -‘r . ■'•(>1 • 1 . , Mit ' . 

Deiriftcfià Fameglia' vi fu Gio: Batrifta Canani ì'fog- 
getto foicnrilfimoj&vTiiuerfàlcifùparricolarmente Anai- 
tomico eccellente . Ma perche di lui-fi è'ragionato ,& 
<lcl Ilio valore nella'Plima Parte di quefto Apparato , per 
cfTcr fiato Rcligiofo,fi potranno vedere al fuo luogo, l’O- 

prcfuc, . \ 

. ' j’_‘ V. i.’., V '.i ■'.'ìV'Sii;’. T' . 

Vi è anco fiato Fratìcclcò Marià pur de’ Cananf, Dot- 

y, ture. 
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torc.fc Filofofo ccccIIeBtiflìmo,8c foggctto ornato di 
bclliflìmc lettere^, e ftato per il fuo valore , e lapcrc , Filo- 
fofo dciniludriflìmo, & Rcucrcndiflìrao Cardinale Luir 
gid’Eftc>6< Scruitorc molto amato. 

Gio:Battifta anco lui della Faroeglia Ricalchi figliuo- 
lo del nominato Gierolamoj fu Dottore in Filolofiaj& in 
Medicina publico Lcttore,&ccccllcnte,fudico vn 
ritratto del paure nelle lettere; & Medico della Serenili^ 
ma Cafa Ellcofe in quei tempi; & grato alla Città . Lafeiò 
molti Icritti in Medicina, & ip Filo(òfia, ma (ono andati 
à male). Morì in Ferrara, e fù fepoltp nella Chieià delle 
Monache di S.Gulielmo , 

X . . e:'" •.■ ■■ 

Gio:Battifta Pappo , detto Pan?a , fù anco lui Medico 
dignifluno , & Ducale , molto Himato nella Patria], & 

Lettore puh'lico.ecccljcntc, Icriflc vn’Orazionc . 

. ' Cantra <[H9fdam l^tracìores ; extat eiujìlem lìhellus, 
, t'. j 'de. PefitUnm, - 

il ■ ' . J : •* ib il 3fT!0-5 .:C"P 

Similmente Antonio Maria Parolipo, fù Medico cCr- 
celiente, ing'cgnofillìmo,^ Medico.fra gli altri del Se- 
reniflìmo AlfonfoII. Duca V, cafilfimQ y Cfe am.anllìmo ; 
& molto llimato nella Patria , & {oggetto degno , fcrifTc 
mólto:; 'O.diucrfe Opere , imaiiiientc del fup vide la Ipce, 
per .rifpctto. della fua immatura morte . Yanuo peip-a^ 
lorno.molt’Opre lue» eiqueftefonO', . : • t; n <i 

■r i ^ qi/adam aduen/miCimUern Moptanum 

Exempla centum Conjultationum . . * 

Commentarla , O* LeEliones in artem Mtdicinalem C aleni. 

. ‘ Et 
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Et eormdem X aJiàj, -• ... .•' ’• 

• * ■ * 

Viuc al prcfente Èrcole frat^fo del fudcjto Dottore ^ 
Fifico eccellente di gran prattica i Anatomico degno, & 
nella Patria molto clnotàto', & da Prencipi an<?t>fa pet il 
fao valore^ v . : ' ; .r ^ 

Enea della Famcglia de* Caprili onorata, fd Medico' 
molto eccellente, Scornato di molte lettere, hiiomo di 
gran prattica > c di c-onlìdseraz,ione , ftimato da nobili , Se 
nella Patria, Lalciò molt’Opre,e (critti diueriìin Medi- 
cina, & Filofofia, ma loia alla ftampa lì vede va’Opra . 
fitre piitrida. 

Anco Alfonlb Baroccio, èftatoà lioftri tempi Medico^ 
eccellente, & Filo{òfo,’tàro ,orrtato dilettere Latine, c 
Greche, Oratore cloqucntcific Lcttorcgratio(ìirimo,Lcn- 
femolc’anninellcpublicheScuole FiIo(bfia,‘&; Medici- 
na con conco iro,& pHima2Ìooe> lèrifle raolto<onft>rme 

airuói\‘'àloto*doineCyod§.*. • o> ‘, 

Qìmmentaria in libros Periljermeniamm . ^ ^ jtr^'LioCi' 

In ab. Àphorifìnomm Hippocratis , quorum prirmi T ypis 

. . Li.brpi, (fuinqtie cU fe^ibui , quorum 'vnus tantH*% pnod^i 
<_ De fvmtf!. tu^n4^.é^,^n^ndoU ^ ^ j, - 

r* . ' in pkm»‘H >■ 0*- /ìcMuiur» liL Pbificoruf^.^ r 

rar^, 0 erudita, babiniur. 

T ahulam de morbis m^ierwm^ ’1 ì ^ :,j,l jb y ,i. • •. 

Morì in Ferrara di età d’anni yj. e fu icpoltp in S. Gia- 
como i alenò molte pi^iJtó^tieDi^.foggctto , c parcicolar- 
, - - mcn- 
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mentcàlafciato Gior LibioIla Dottore , Fifico cccclleiitc 
foggecto ftudiofo^ letterato , & al prefeiite ftimato nella 
Patria dal quàle aliai fi (pera . • 

Marcantonio Florio;fij Medico degno, e molto prat-: 
tico , & verlàto nelle lettere Filoloficlie>qu.alelalcio vn . 
opera in titolata • . . . . 

De PeSiilentiUV ' 

Ippolito Bolco, e flato ànoftri tempi, Huomo molto 
dotto , Fifico , & particolarmente Cirugico eccellentillì-. 
ino, & Anatomico. LelTe molt’anni nelle publichc Scuo-i 
le; fiì mandato dal Serenilfimo Alfonfo II.Duca di Ferra- 
ra V. àdiuerfiPrencipi per curarli nette loro infermità, 
fcri(Te prima . 

K» T)ÌArio 'volgare della ‘Tejie, • ' > 

’ De Jclopetorum vulnerilmi . ' • * 

"De- 'vulnerihu! capitis . ' 

-De- facilitate cAnatotnicà ohferuatioHes . ‘ 'i 

Morì in Ferrara , e fu Icpolro nel Clauftro de’ Padri d;L 

S. Domenico.- '• < ' 

'.•Tv-’"'- ■ . •■•A; \u. 

Ne tralalcio Giulio Ricalco medico eccellcntiffimo, 
dotto in tutte le profcllìoni , & ornato di lettere La- 
tine , e Greche , e di bcllilfimo ingegno , fu Accademico 
Trigemino mentre fioriua tal Accademia , & al prclentc 
è Accademico Intrepido , folio 4 Ì. anni , che legge nelle 
publiche Scuole mollrando il filo valore; aicritto lotto 
nome di Lucio Lelio FulginateV'' ’ 

De Sarmatica lue; 'tì>ntro”iI Mitiadri Medico in Pa- 
''doa.’ ili • 

U<j4pokgia perti^fpa Dif^tètct',^ \ -- ... , ^ù. .:i 

Altre 
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Altre opere s .i(Ì3ettarìo con dcfidcrio guanto prihia 
degne di Jui , e perche al prefentc viuc felicemente, & in 
credito neJla Patria, me ne paflb . 

t ' 

F I X O S Q F I. 

T Ralaiciando da parte molti iòggetti FilofòfiFccIc- 
lìailici , già nella Prima Parte di quello Apparato 
delcritti, che perfetti, e lìngoIarifurononcJla FiJolbfia, 
come à pieno chiaramcntedimoftranol’oprcloro ; ma 
fiando ne’ Secolari^ dico' che le bene tutti li nominati 
Dottori in Medicina, furono, clono Filofofi; 
nondimeno particolarmente, ' . 

Dico , che Filolbfo eggregio , & ecccllentilsimo , fu il 
già nominato Ahtbnio.Mulà Bralàuoli huomolingola- 
je , come ù edimoftrato ne’ Medici, ediedegran nome 
alla Patria , c dà tuttauia , e darà lèmprc come mirabile, c 
, ^àmolìlsifno lòggctto ; quale non lòlo in Medicina Icrif- 
le ccccllcntcmcntc come fi è Icritto poco dietro, ma anco 
in FilolòHa , & quelle fonò TOprc fuc oltre quelle di Me- 
dicina. 

De ordine lihrorum Logiche . ’ ^ 

De Uudthns DiàleBiot . 
c in n^r<edicamema .Arifiotelis . 

£t in Pofleriora . g 

De 'vtilitateì & necefitate Logic*. 

. 'Comfhentariain*Paulùm Venetum. 

In libro s zAueroiSi de JtibHàntia Orbit. 

In libros Phijtcàrum <Ù4riBotelis . 

In Itbros de cArùmat plurn alùit^&c. 

\ • 

: Fu Filofofo eccellente Giecolamo dell’illellà Fameglia 
. . ' X Bra'- 
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■■ Bra{àuo|i; poiché (c bene fu MecHco, più atccfc alla Filo- 
fbfia ; La(ciò molti fcricti di Fiio/òfia , quali fono andati 
amale, ed io ne ò veduti aflai attribiiitialùi,? fegnaci col 
fuo nome; e pcfchc di lui fi è ragionato nel dilcorlb de i 
Medici; mciicpàiTo più oltra,'* J I ^ 

Ornamento, e Iplendore non piccioloa dato alla Pa'>« 
tria,fra li molti gentililsimi, & cortefilsimiContidcI- 
l’antipa, c nobile Fameglia de’ Sacrati, Ruberto nobile 
Caualicre quale fioriua nel 1x4.2, inficme con Carlo, & 
Aleflandro dciriftefla' FamcgJia ; fù dico Ruberto non 
(òIonelI'Armi ccccHenxe, e genero lò; ma Icctcrarilsimc^ 
& d’ingégno lottile, si nella Filoldfia Platonica , come 
nella Peripatetica doctilstmo,nc parla di lui Oalparo Sar- 
di nel lib. 4. delle fue lilorie, & doiJa Fameglia nel lib^ 

X. : • • . . . . -..i > 1. 0.:. . i . -I 

. - ■( I 1 - . ‘ 

s 

\ Ornamento à dato a|la Patria Niccolino Boiiacioli^- 
hunmo letterato, Fifico,& Filolbfo eccellentifiimoqua- 
le nelle ietterc.Gtcche Filòlòficire non auca àilùoi temi 
pi vn limile. Leflc molt’anni Filolbfia nel tempo di Erj. 
cole II. Duca IV. ma prima fù Oanccllicredì Nicolò III. 
Marchelc nel 1 3 9;. e fùhuomo'di bcIl’ingegno,dt Ipiri- 
tofo . Mori d’anni 98. & altri vogliono palTalTc gliccnto 
anni, 

. V' ; À ' ■ ‘ • • , ' ■ ' V 

Anco Celio Calcagnino Fameglia Iccondo il 'Sardi 
lib.i. antica , e nòbile, famolo loggctto molto ben co- 
nofeiuto, c Rimato da lettera ti i.fiji 5 lolòfo cccellentifsi. 
mo, poiché oltre diU-erlc operedegne, Icriflc molt’operc 
filolofiche , come particolarmente abbiamo moftrato 
0eIU:FflijÌ4. Partc^oU’Ajppafatancl.jprincipio , c quelle 
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fono l'ÒpcreJilo/òfichc che 

fece, cioè, .. ' 7 

Commentatio , quod C*Um exH$tt Tfrm 
- ^ De bberQ animi nv>tu . " 

Paraphrafis in ‘Colitica Ari^ìotelis . . i 

P'araphrajts trium lihrorttm Adeteorprum ArifUtelis% 

■ . Paraphrafis in commetta: de Jiafu ^ fenfiìtiU odri~> 

flotelfi, V ^ : 

L’.tl tre opere fìic fi vegQUo nella Prima Pai^cwicacJ . 
vna ad vna notate. ' ; 

Pietro deirantica , e nobile Famegli,i Adelardi > come ^ 
dice il Sardi lib'. z.bggidìdetta Lardi fiìhuomolctcera- . 
tiflìmo. Dottore, de Filosofo dcgnc^qiiale viuea nel anno ^ 
1458. & prattico in tùtte Icfcienzc»carO| ^ ama^ da 
Boriò I. Duca di Ferrara quale da èfio Duca fatto Re- 
formatore dello Studio pubi ico; fuamatprc, 64 padre de’ 
▼ii tuofi; & à luci tempi eia molto ^Fitpato, Morì di età 
danni yi. in Fertara. v'v . ... .t 

Gran nome, & ornamento à dato alla Patria Jalcian- 
do molc’altri foggetti , : Adonto 4 <altMlòbdc,ìCr ai\tica 
Fameglia dc'.Montécatinisi qualche fiato dottiflìnìp in, 
tutte le lòien^c Vniancihcll?; lettcre:Grfe^J\c cc(f^lkntc, | 
Platonico pcrfcttilfimo', &mcUaFdpfofiafing-olar:eem-i 
m'incntc, & famolò j ondc'era , p^arentechiàmato . 
il gran Filofofo. Lcire,raólVanni .neJlep«blichc^udei 
varie materie, & finalmermildirc neipriiUto luogb FìMq- 
fìa con glari concorlo , c fama ,'' molto- fiimato^dail Ser^'*: 
nilfimo.Alfuniò Duca V.& anco nella Patria, IctiComok^ 
t opre degne del fuo molto valore, cicè> 

I Commentar ia in prhnam partem Jii>.ìteriif d( Anima. 

^ Commentarla in Uh. o^annm 1 ■ b : : , ‘ 

. Cowh 
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(o^emkria in lih.tl Poùttcorum.- ' " 

ParAphrapm in lih. *PUtonis de Kepuhlica . ' • i 

^tìomem iih. PÌatdnit de' Legthui. 

Molt’alcrc opere fcrifTc le quali non fono ancora pu- 
blicate; come > 

Concordia*» T ahule lihrorum Gregorij j 4 gricoU;alia^..plura 4 
Morì qucfto gran foggetco colmo di gloria in Ferra- 
ra di etàd’anni 63. fu fopolto nella Chieià de’ Padri del 
Gdrminè, oue vedefi vna bella menìoria, che dimdllrà il 
gran valor foo,& è quefta, • 

Adaluit dignitates mereri , quam conjèqui j quru recepir co^ 
hhnejìauit, j^lfonfo 1 1 . Duci Serenijpmo'oures , confilia -y ope- 
rar», jideliter prajlitit . Lègationes prò ilio ad -Regem Gaìi.Adx 
fammos " 7 ont. perfech . Vrbem Regij Rexit ; non fermi /vniuer-- 
far» ditioÈem confiUax-m', prò Dux admmijìrauit . FerrarU tri- 
hunatum gejjit . Gynmafium DoBrina decorauit , Regimine am-^ 
plijicauit'i nullam grauis C?* inadpati auri praflantiam norr* 
prefettUit .• nomine , feriptù , re , PhUoJophui Antonius Adonteca^ 
tinus . Oliranno Ad. D. IC. IX. atatis LKIiy. Aprilis. 

' Di quefta nobilefameglia foderca vi fu prima vn’altro. 
Alicoiiio Montccatino nominato dai noftra Pigna nel j J 
lib. quale fà ecccilchtc Giurifta; fu Ambafoiarore in Ro-i 
ma del Marchefo Alberto apprciro Papa Bonifacio; f|i 
Coniulcóre della Camera , allora chiamato Giudice del-: 
là Corte , '& finalmente eflendo in molto credito anca il 
principale luogo nelle Confoite di Stato nelle occorrcn-* 
ti materie, che conccrnelTero la dilpofizione delle Leggn; 
Fiorinel 1 3 9j. cmorìd’anni 7i.inFcrrarancl 1401. 

Lorenzo, che dir douea prima de’ Giraldi ; fu non folo 
Medico, e Dottore^ ma fomofillìmo Filofofo di cosi rara^ 

- & 
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& cfqui/ìta dottrina , che ebbe il primo luogo tra proferì 
fori diqueftcrudetteard,cfcicn2c. LcfTc molti , e molti 
, anniFilofoha, & Medicina prima con gran concorlb, & 
efpcttazionc . Lafeiò per quanto fi dice mol ti lei itpi irf f i- 
lolbfìa , & in Logica , quali fono andati à male . Mori in 
fcrrara di età d’anni (J3; • . 

• 

Gran Filofbfo è flato GicroIamo Bcninrento , alias 
Sbalzarino quale nelle lettere Latinc,&: Greche era prat- 
richiffimo, & era Rimato aflài; fu d’ingegno fottilifllmo, 
& acutiflimo . LelTe molt’anni Filofòfia j fcriflc molto, & 
moIt’Opre lalciò amano fcrittc,cioè, 

Teoremaea Fhilojòphka^ 

Opta faper i.0* 2 .. Pofleriorum jértHotelìs, 

Leti ur am in Anima, , 

LeBionés in odo lihròs^ Phijìcomm . . ' 

De Calo , Mundq . 

. Lcquali opre fono nelle mani de diuerfì letterati. 

*’'V- . ' : . 

Annibale Ppeaterra, fu di bclliflmio ingegno, si corrlc 

era anco di belliflìma faccia , Dottore , e Filofbfo eccel- 
lente , ma ornato di bcHc lèttere , & Ppcta'non indegno , 
&Giouinc;d’a(p]cttazionej fcriflc , 

Due airiojt, e dotti Biologi , .della Vergogna . s > 
Morì in Ferrara nel fiore della Tua* Giouentù di età di 
,anni jc. fcfù fc|JoIto in S. Francefeo . ‘ > 

Similmente Filofbfo fìemoflrato Gio: Emiliano Dot- 
tore , prattico nelle lettere Fikfbichc. Lefle molt’anni 
Filofofia nelle publichc Scuole ; renne aperta vna Acc.i- 
demia nel la propria Cafà, detta li Sircni,di molti Gioui- 
ni virtuofi, fcriflc, 

‘ * Y De 

s h. • 
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■ ' ■ \D# AnimAlihtU Kummmtiliu Hifìortam'. ‘ 

• De InfigHìhtìs. {ottotìOTtìtài'AUvwì: ' ^ 

Tdd)iiUt rerum 'Metheorologkarum . f>Uf /òtto nome <ìi 
altri i'viuc oggidì 'carico d’anni. ' 

Il Conte Annidale della nobile Fameglia de’ Romei, 
fu d’ingegno bclliflimo , virtuofiffimo > Dottore > Filofò- 
fo, & Poeta degno Latino , c Volgare , fcrille diuerfì DiC- 
cor/ì dignillìmi diuifi in lette giornate . 

Ideila prirm tratta della belle^^zjt^ ' 

•j . Ideila feconda de IC Amor 'vmano. * 

Ideila terzji delt Onore . ■ ‘ * 

Ideila quarta dell’ iniquità del Duello ^ del combatter alU 
macebia , ^ del modo d’accommodar le querelle , e ri-> 
dur a pace le inimicì:(ie priuate 
Tacila quinta della nobiltà, ' 

'biella fexta delle riccheT'ze. 

'^ella fèttima della precedenzjz delttArrpti ^ Lettere, 
Nelli quali Dilcorfi vedonfi molti, c diuerfì lottili pal^ 
fi Filofònci, fcrifTe anco vn dignifllmo Dilcorfò fòpra il 
Terramoto, oue tiene, • f ^ 

che il fuoco fa cagione'<di cffbT errainoto , ‘ ' d 

fu fèpblto nella CKicfd di S. Ffail- 

, .;/v. ... 

Il * ' • ^ 

; 1 [. Jlfrl 

Nè mi par lafciar da ' parte,' n'è p'allàsfc lòtto fìlenzib 
Tomaio Gianino Filolofo, Ibggctto verlàtilIìmo,& con- 
fumatiflìmo nelle lettere‘Laeinc,c GrecHe,& nella Scuo- 
la Peripatetica , & Platonica , veramente lòggetto lingo- 
larc, Rimato, e degno d’clTcrlcqm’èin elFctto) connume- 
rato tra i principali JFilolòiì d’Italia la tui memoria dure- 
rà femprc, fono molt’anni, che nelle ptifalichc Scuole nel 
* primo 


Mori in Ferrara , e 
Celco nella lìia Capella 

, • . }• * 
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' primo luogo della Filólofìa moftra il Tuo valóre, e dottrii. 
*na , cori applau/ò, 52 àncó nel leggere priuatamcmejori- 
dea allenato molte piànte. & /oggetti allà'Patrià; lcoi;gc- 
fi il Tuo /àpere neil’Opre già da lui pò/te in liiéc, & jpubli* 
•cate, cheiono ' ' '' ' ' * • ^ , 

De Proutdentia. ^ ^ 

De tnùmhatiiAte'Aninut ^ ‘ 

DilptaAtiones "TeripAtetied. 

De i^ine. ^ ^ ' 

De fj^€ciehui_ ìntentionalihut . 

De T{atura Cdioruin . - 

^ ‘ Et altre degne Dprc, che da’ letterati con de/ìderio 
s’afpectnnq^ come la Fifica, De CAo, ^ Mundo", Ope- 
re già difpciVò &alrordinc ; viùc al prc/cntefclicémcn - 

tc coii iìtrnriiziohe,' è' glo ria , ' ■ ’ ' ‘ ^ | ' ' • 

. I ‘r. . . ; .''f ' 

' ^ A'hco Galeazzo .Làndrini Dottore FiMlòfo degno, 

■fìmoflira pratticoribh^^ nelle Fi|o/ofichclcttéte , c nel 
lèggere rurtalA'i nelle publichc Scuole Frlo/hfia'tri'olt’an 
aii/ono; ma anco nc|i’Opreda luipubiicate, che /ònòi " 

V ■■ 

ptripaieticd. he i >t .• 

i>e fàtemm\iùfiphi *,: ■ , i - ; ■ * 

'^ ''‘''\ Dè 'pt‘hno cogidto . • ^ 

' " ^‘'Dè'^fmmortAttt'Aite ' 

*• '' ‘De Agente-, • : 

*• ' 'De'^nifterp(lihus\‘ ‘ ' V/ ‘ ^ ’■ 

Et deìik 7\lt>lft/tà Optra njotgctre • > 

Viuc pggidi^tuttauia leggendo. ^ , 

' Noti /òlo fiè rrioflràrò inclinato airAtmi/rria allclct- 
icre ancóra , Paolo Bfu^ndni Conte ónordtiflìmo , poi- 
- che 
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lJicléùix}uellefi è fcopcmin njojjxoccafkwii bdl^ 
.vaJoaoibjC fQrtcjJ'ifkflb^ facto nc/lejccrcrc > clTcìulo vit- 
^ juiolb, & ornato di-, belle lettere, Jo dimoftra l’opera lìi^ 
già lampara iOiModona, & è quella j 

T'tattato àelgoturno àe gli Hati in tempo di pAce% comó^ 
di gturrA . , . . 

Viuc al prefcntc nella Pacria'ielicemcntc., • 

f - » 

ASTROLOG I. ' 


N On è dubbio alcuno, che nella profeflìonc di Aftro- 
logia la patriaiiollraàautologgettimQlri degni, 
& in ciò eccellenti. , ^ 

Come vn’ Antonio Mula Bralàuola già nell’Ordine dp 
Eifici , e Filofbli nominati , e dimolhato ilfyo /Ingoiar 
valore, quale fu ancora emmincncb A/lrologo . 

Giq: Manardi ftupcndi/fi^io in tutte le pPofeflTioni co- 
me a bbiam detto , fù^neh’egli A/lrplpgoperfettilsimo>. 
Dattifta Giraldi , fn anch’egli vnicp in tal fc/enza j & 

* ^ ^ O i . X - * tv » # . • 1 

altri.., . 

M a pa rtic ol a rm c n tc^j^ci^ pp, di. Bor/pi h Due, aj, Prcn - 
cipe Icttcratiflimo , e Padre de’ Virtuo/i, &.neJ tempo di 
Ercole I. pure Prcncipc Ietterato,& armatore de’ letterati. 
Lc/Teraolt’anni nelle publicheSpuplcÀilrolpgia Wetro 
buono Auogaro pcrfctri/Tinip A^rologpdbggettp di va- 
glia , di molta [lima , & infigne ; qpale mori nella patria 
d’anni 8 1 . e fu, ( come m’èllato liferto ) ncH’Inclaulho 
de’ Padri di S.Francclcoicpelimi ,appre/ro la porta . 

Nel tempo di Alfon/ò I. ScreniBImo, Duca III. fioriua 
Peregrino Pri/ciapp, huomp Icuetaco, dottore, Filo/ofo, 
lilorico, & Poeta nqn.indcgno , ma Allrologo di gran 




con- 
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PARTE SECONDA. ^ 

coniìdcmìonc; quale tal /cienza Icffc molt’anni nelle 
jpubliche Scuole, con gran concorlò de' lòggetri ; & Icfle 
a concorrenza di Luca Guarino Napolitano Velcouo 
. Gifbnefc Aftrologo eeccllentilfimo . Mori il Indetto Pe- 
regrino in Ferrara , c fu lèpolco comeabbiamo detto nel- 
la Chielà de' Padri di S. Domenico . 

I ISTORICI. 

>■ 

N On è Hata Icar/à la Città di Ferrara de’ lòggctti Illo- 
rici ) poiché anco in quello genere ritrouo clTerue- 
nc ilato molti, quali molto bene anno Icritto, &con 
realtà , e fedeltà proceduto , e moHrato il loro valore . 

£ particolarmente ritrouo Antonio Fabro, Dottore, 
Eilolofo, degno Iftorico,ite vniuerfale, ornato di belle 
lettere ancora, quale IcrilTe ingcgnolàmence . 

/» Fr<tfactmum Piinij . 

Fioriua nel 1490. Peregrino PrilcianoFameglia anti- 
ca, & onorata, che da AIcmagna ebbe la Tua prima ori- 
gine ( fecondo il Sardi ) famolo Dottore, in Legge, & Fi- 
|ofòfia,inllrutto molto bene nella lingua Greca, & lin- 
eerò Interprete di quella; fi Illorico dignilfimo , e dimo- 
flròla gran diligenza indelcriuere le litorie , & Antiqui- 
tadi della Patria , in noue gran volumi , che acquillò no- 
me di fimolò ; fù huomo fàggio, & prudente. Morì in 
Ferrara, di età d'anni 60. in circa, e fu Icpelito nella Chie- 
ià de’ Padri Dominicani apprelTo il Padre, oue vedelì vna 
bellilfima memoria . 
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fTÌ<ntc,^‘i{Vo'FÌe^ctìbS«««flÈnÌi£ffc»6.:Vwiginc l’AtW . 
fiicA»rà, ihg<^3& «ifittito valore delta itomorta-1 gloria 
dclÌ«»S&rcoi/Étria Càfa loro j A di Fcirafca jt -auendo^tanto 
tempo go selciato Ferrara con mpk’attrei Cicfà > e Stacp^, 
e Pfoutneicic nfHcfwttBerdtali IftoriédinKdtòr^na^^ 
era elegante nelle altre jfue Scritture, Dottore rRlatofò, 
Legiib,&: di belliflìmo ingegno, fcriiTe molt’altrc opre . 
Lihmm J^pif\oUrì^ , ji O T 2 1 
Varia Hijìoriaruin co^nitione refertum. 

De Triplici n^hilofophiaCommentàr^hBim^S.-:» c<'7^ 

-In PrafaBionem E,pi^f>Limm f»armn:j0àCi^mn * '• 

>1 s^edicem promijìt (ofmpgraphicm.:^ 1 j,ii 

Mori in Ferrara danni 7.6.. ‘ 1 •' , ,i;' )t 

. - - \ OlA' w I iJ/Tyi': : •■ ' ■. ’t ■ . ' I 

■ Anco Aleflàndro^dclliiilefla Famogllia Sardi,; fò Doli, 
torc dcgno.^-nplje I^gi Ciudi vciiatiiJìmOj&ldggctcé 
in fomma Ictteraciflìmoj fu FiloibfQjiI(èctfico, & nella 
gra Scrittura fìmilrncnte prarrico -, icriiTe molto Illorica- 
nicnte, & Latinamente vn libro fcrudiiiflìmo dato alle 
lhmpe..% ’-'-v >3 

• De mml>fff^entium. ^ , j i. r >;l ) •5' i? 

Opra. piena ,d*ourio)(à crudirionpj che gli attuo noi 
me, eftimaj.fcrjflTeancpra vn’opra in dtoiata .'t 
De Chri^i Salmt9ris Hunianitate . : : i • 

I . Et mol t’ajtrc Opre degne la/ciò icritr.e à mano,ifir.Lcg-» 
gei òi in Filolbfiia , & delie nobili famcgliedi Fcrmra t 

/-.»* iJ-O-i. ( .. i. ^ 

, Batti.fta Pan etio, Carme] ita , Soggetto digniflìmo , 6 c 
Theologo ccccllentiflìmo, come L,è veduto parricolar- 
menre nella Prima Parte di <jucfto Apparare dclliEcclc- 
iùilici nel luogo de', Padri;, del Carmine; fu anch’egli 
lllorico vniri«;dalf.; óltre Jlakre lue opre d<sgnc^ 
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jis p -^ ^ eA .. pi 
già adgt rinati^ 4 f9WC:,^OCÌCO?fl^<4j 

l<rtfcancbJ^^'^ ,; -(71 rrr.i'i'i' '5Ì 

Cronicorum fui ordinis lik ^ » :icr’ 

Lth.i.de Ruina Roìfu^’^i^enj ^ 

Vit<e AicthiÙis, 


«T ' T 


V >;- ' «rs* ^ 


* 


' ì.s 


\ ‘j* ’ ■ j« ,\ ; . - 

Soggetto degno, fì\ (^et^Lamo Eàl< 5 tt;^^q^t)f Fcrrarc- 
Ic fc bene altri , e non so come non lo tenganotEerrarclc 
natiuo. Dottore, Filolbfo , he prattico n,eIlc^y.rnan« lette- 
le; huomo prudente , c di vaglia , pocfaroon^in^cgno, & 
iJltòrico^ Opdf pelle nobili 

dorc accetto ad Ercole lE i p. ^9 

migliare. 

«: J r, k cAéena^rt^ ^Afhtmefe Fi-- 

C.Oi .ICi y-l_' Q , .• 

iilboaf^r^ :'3.« cjoil^ .^ r i^dlui- 

C. 1 ÓT'{ 1 - . f.’ j -•' : if'*’- ! 

2 ?f, 1 

7)e Laudihtu LhaleCliu, 

. Ec. aH<iH^\funehret. ^ ; 

Scrifie 1‘ 

, . E^, fdire ojKrs.dt^, iRùrUhe^ fritte k tmno. r 

. ^- , ■ * t ' * ’ ' ’ * ' I i c ' ' * ' ’ ' ( * . 5 ^ ■ ‘ ' '"ì ^ ^ ? V * ’ r| w ,' i 

Digniflìmó* ìftorico ,* fu Gìo: Battilia Pigoa. , huoma 
ornato di belle lettere. Dottore degno, &: Poeta eccellen- 
te hnomo faggiotdi(bttileingcgno,.ptndente,& diciro- 
ic pulito; amato dalla Seretuflima 9P^'h 

colarmente da, 


V;' c: " "ib 


• 1* 


i » 


t \ 
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AP^ARAtÒ ILfiVStR'E : 

di mólta confidenza, & SégmbiHd;& caro 'ad Alfonfo 
Serenidìmo Duca V» dopònjo^ff onorati carichi, fcriflc 
molto bene, e fedelmente; / V 

L’tjhrie de *Trendipi d" Efìe . 

L'imprefi Chriofty hnrmridi di r/a Sereni JjttM Cafa, 

V erigine y tp* fanticJbità dt tjfé. 

La Kinolia^ione delTlmperoKoMKMsJttieàltAnneie^'yS, 

Carmimtfn lib. 4. 

§l^Hiontpn PoeticArum Hi. t tt 

Li 2 {m$an^i\ 

Il Pretkipe optrA vtile. 

Et Altre òpre degne . ' • 

Mori in Ferrara d’anni 71. c fu fèpclito in S. Franccfco 
alianti il fàntifSmo Sagramento . 

■ Nicola Coniugo Famegllà come abbiamo detto anti* 
ca, fu huomo non fòlo prudente, e pio, ma ietteratiflì-» 
mo, & molto ftimato, quale oltre l’opre fùc virtuolè, con 
giudizio marauigliofb raccolfè molte cole antiche della 
noftra Città, di ^ci primi tempi } vifTe molto, e come 
fcriuc vn degno Scrittore , vifTe anni 9 6 . (cnmrc fino , c 
robufto , & iramigliare fèruo delli Signori Efteofì. 

Vn Galparoffe creder fi deuc)ad vn Scrittore, Molincl- 
la della Patria ; fu huomo letterato , ftudiofò , & fcientc 
delle colè antiche, fu Iftorico particolarmente,ma io non 
ho potuto vedere fila opra , per quefto non ne pollò dare 
più chiaro raguaglio . 

Preclaro Thcologo non fòlo è flato Gio: detto il Mi- 
norità, de’ Canali dell’Ordine de’ Minori Conuentuali , 
come fi c moflrato nella prima parte di quello Apparato, 

con 
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fr 


con l’oprc file parricoUrmetite.tTotate, ma èftato ancori 
diligente Cronifta delle cole di Ferrara, & inficme de’ Si- 
gnori Eftenlì , come fi vede nella fila Ifioria fcrirta à ma-r 
HO nelli Architii de* Perlònaggi emminenti,da me vedu-^^ 
fa, & letta . 

Non c priua la Patria nollrra al prélcnte de’ lòggetti’ 
Irto rici , & de’ Crontlli delle cole antiche , e Moderne di 
efla-, poiché euui Monfign. Marc'Antonio Guarini, fog- 
getto ftudiolò, intelligente, e particolarmente, molto 
diligente in Icriucre le cofe antiche, c Moderne della 
Citu noftra; quale dopò aucte fatticato affai , al prclcnte 
àfcritto,e quanto prima dalle ftanipe vlcirà vn’opra Ilio- 
fica curioia d’alcune particolari cole , e degne di eifii 
Città . 


^ Similmente Filippo Redi Dottore, & Legifta, & parti- 
colar Ctonifla delle colè di Ferrara , tuttauia Icriucana 
C*egli Iiloricamcnte,& diligentemente di molte colè anà 
fiche, e niòderne di effa Città, come fi c per vedere quan<^ 
fo prima con vniucrlalcdefidcrio . . . ‘.ov. » . . 


POETI. '• 

’ N '3 

T Ariti /oggetti 'degni ,\facondi, & cmminentillìmi 
sì anticìii, comò moderni nella Poefia, & nelle bel- 
le lettere, e Latine, c Volga ri, non fòle à partorito la Cit- 
tì noftra di Ferrata j mà da eflì à riccuuto gran nome, 
grand’ornamento , ed immortale fama, fatti immortali 
dalla penna de* Scrittori; chea raccontarli tutti , confcf- 
fi), econfeffo il vcrqiàrcfabcimprefàdi non fornire cosi 
rollo; poiché per dire la verità, il fiso, la pofiti^ra, l’Aria, 
■ : Aa &il 
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èc il Ciclo , parche fcmprc abbi -pirtorito , e, parcóiifea 
continouàmente lòggctci Poetici »foiritofi,& eloquen- 
tiflimi , che veramente dicefì , & c'jama già publica , Ja^ 
Città di Ferrara ciTcr fiata, e fiaCiuàde/la.Vcrà Poc/ìa > 
l’albergo delle Mule, & la Madre de’ Poeti; Oode per dac 
principio à dimofirare, e chiarire tuttoquefto,equcfia 
verità; cominciando da* prfncipab dito J che 
. Primo di tutti per fagionarc^ÌTnobiltà fi non peral- 
tro, Leonello d’Eftc Marchcfi»c Signore della Patria no-, 
lira , fu non Colo Prcncipc magnanimo, generofi, pacifi-> 
co, amatore deH’arrai, ede’ iòldatil, come dicono le Ifto-] 
rie del Sardo, e d’altri nel lib. 8. 4»a quel che fa al nofirc^ 
propofito amatore de’ ftudi,. e d’httQmini. letterati in o- 
gni dottrina, che perciò Tempre auea fico, ragionando , 
& dilputando vn Guarino Veroncfifamolb perle yirt^ 
Tue, vn Tito Vclpcfiano Strozzi Poeta eccellentilIìmo,vn 
Feltrino Boiardb^va’rAlberto.CjDfiabile, vti< Th'codoro 
Gaza, dd altri à quali.daua grandilfimi donij.fu ipggcttf», 
Iccteracillìmo, ornato, di beHc li<itC(u:<^,&dibelbiSiRO 
gcgmj>:Gran doni diede ad AiftolfioiBccctidcllfi 
mitalBolognefi, à GregQrio'dijrxdbilQndii, & à.j^^rpnjzft 
Valla Romano per cflcrclcttcran , & per auerc nome* di 
Sapienti. .1 T .1 O 

(^ompop^ Derjt leggiadri molti . 

i • hi ‘vnOrtK^^ion^ in Vtpfa, j ^he. tgU, uvea à 0^* 
'1 mondo Imperatore quando in Ferrara^fdÀa lui fako 
-• f.. Cautdùtrei' ■.ioi . o-, • ^ -Ir: ' -J 

, . }ÌC n altra Oraj^ione'z *fcitò , ttd £ugenio IIIL che .perciò gli 

dom.ran. capelh. èìfpato d’oro > di molte gen^o:^ ~ .► 
Mom\q»cftogejie*ofi) Prcncipc , c fingolfircjrftggcftoi,' 
à Bclriguardo, c. hi portato il fio corpo sllHoniificro de i 
padtidc gli Angioli..;. j - rl-.-iu*. . .. .i 

•** t. -• Ri- 
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. ; ‘Rirrouò fccondariàmcnte/An'tohio Cornà2àfo(famc- 
^lia ora cièinca ) cflcr ftacojdc^no fòggctro , Oratore cfd- 
tjucntc, & Poeta eccellente ; nuomo dotto , cprudcricc'» ‘ 
iche /crilTe molto, c fra l’opre lue fi veggono. - ^ 

't Vitati* olitm Deiparg Virgink, ’ ' 

• Elegie qttadam > atq; poetmta 'varia . . \ i : • ' ; 

« Vita Bartholomai Colonei In^eraxoris Venetiarttm ntaxi- 
mi Oratione foluta . . • / 

Oratioms qujtàam , atqi alia giura . 

- • De' arte militari Italico fermone . 

' » \ - ‘ , 

1 . O 


Di qual pregio, e fiima fofle al fiio tempo , c fia per efi- 
^r immortalmente'' fèmpre alla Patria nofira LudóUico 
Àriofio; non folo dalla fecondia dcll'opre lue chiara^ 
meato rilplende, ma nell’ifieflotitolodiDiuinodcgna- 
znente acquiftatofi hcfia'pocfia fi può facilmente raccor- 
io»? .Titolo per quanto, abbi pofluto iiTtendcre ledo à Pla-i 
toneconceìToj c dal noftroArioftoi ereditato forfi perche 
come quello nella fò^rahaturale , ema turale feienza cosi 
altamente fouellando icmbrò più kofio.vn Spirito Ccle- 
fte, che huomb mortalcjcoèiqiFefio itclla leggiadria del- 
l’oprc lue trapaflando qtìafi i termini humani fimbra 
nuouo Cantore.dal Ciclo dificlò .• Fiori non (olo in Fer^ 
lata fua Patria ; ma fialoin.£utopa fingolare nel x j 20. in 
circa, colmo di molti onori apprefib la Cala Ellenlc 5 fu 
Dottorèy'e Filofòfo; c:Pqetarii ^u'èl nome, che poco anzi 
diccmmo'fi veggonodtlxMfalIcfiaiilpc molte opre Latb 
nc,"cfraleYolgari,'i?^cn2;Ii..;;3':di.c..- 

Le. Satire. . ' A crr: , :ni: ^ ;ro . - ; 

— : Lf KimeM i iK. iPulfio::- ' ^ .. . t 


K'.ii uc/ikiine.Cemedie. degne <r- ' ' ' ' '■ ■’ i'-*: . ' 

ri ;,i'i5ÉXlnSW9./»r^ ,q 

-.u ' Nel 
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. ~ Nc! quaIeicgucn(lo la materia dd Conte Matteo Ma- 
ria Boiardo così dolcemente ragiona^chcil filo ragiona-, 
^coco quali Manna difcclà nel Dtlèrto iìaccòm moda al 
gudo di cialcuno) così induftriolàmeote canta, che i fuoi 
canti paiono piu d'IHorie > che d’Inuenzìoni » Morì que- 
lìo faraofiilìmo (oggetto in Ferrara di ctàd’anni j^.l’an- 
jnpi|53. e fu fepeiito neliaChidàde'Padridi S. Bcnc- 
dctto> ouc vcdcll quella memoria . 

T er illi M.AX. atquf 'Cré omditon ctkber. 'WUi à- Carolo V. Cétfi 
connato noiiluatt generii atque animi darò in Rfp. Puh. admini-- 
Jhan. in Kegen. populis in grauij^. ad Sumfn. Pont. Legationiiut 
prkdentià conjtlio elo^ucntta pràflantip. ,r- "" 

, Lud. yirtoHm n^renep. ne ^td domdìka pirtat. od. tanti ^ 
tt gloriam cu.muUn. de fu ffe 'Vtderi pojft magno patruo cuius tffo 
Htf 'vere condita funt. 'P.-C. zArm.fd, M.IjlCXlLVix,zdn)th. 
L. IX. ÓUjt Ann. fai. Mi D.XXXIIT. lèts ^ujdj . 

Nel mede/iino luogoSieggonoanco quelli verlì Latini 
' ‘ -r poco di loliDO>' ' > — : - 

N OtuSit^ fdejf<er^f^ Ipctlt ùk AreoBus Ikdis.^ t * 

■ Cui <J^uJid cAeiernw» iunun Hetmfca dedtt» .1 
!Seu Sa^ram in viiia extcmt , ’Jm .coirnna iufif - • ' ■ . 

Seu fedmi grandi -Ma Diteti^, tnha. ’ .1 ^!.i :: , i 
T er fiimmus ‘vatet. cot 'ZleBi in 'vertice pindi., y • / ) ; , . . , i 
T er gemina ikmt citlgerefande comas . . ! • . i 

' V \ ^ t * e • ••••■» 

«... Il /- , , , j , ^ .. A 

Gran nome à dato alla Patria , & alla Cala . Lilio Gre- 


gorio della onorata famegliadé'ìGiraldhhudmo in ogni 
genere di Dottrinalctteracilfimo, c lìngolaitt nelle Icttci 
re non Iòle Latine, ma Greche, & Ebraiche; di bellillì- 
mo ingegno, di memoria fecondillimo , Filolofo Orato- 
re, & Poeta cggtegio, come. ■gcUolmentc fi vede dalla 
moltitudine delle lue opre ilampatjc in lingùa-Latina in 

di- 
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diacrfc Citta. Qucfla Cafà de’ Giraldi fi .può- cdiiaimarc 
anco lei Cafa delle Lettere, poiché irr ciTa, /pmpre (òno 
Ihti , degni , c letterati (bggjetti , & vniucrlàli in tiHfe le 
icienzc, sì Ecclefiafticij come Secolari, (fucilo Gregorio 
tradufle molte cofe dal Greco hi Latino , rcrilTedighiHì- 
rae opre, molto preziate per tuttaìtalia, e fuori aucQra,c 
quelle fono > • v ' . . '/ì 

Póemata qu<edat» . *.< <• ; -.'V 

•y ^ De Mtifit >• ò j , .^1 

^pitalamia dìue^fif^àn.\ .\^ .Z ' \ .Wf.'J \ v«- K i,’ ; 
In nuptiaé Io. Sinapij Germani . 

• '•Jodìóiuin 'ifàcalhm ex Lficiano^,- ^v.r ' 

■ :!! De anni!, à^ merifinìs (^ierisq^ tempoy^mpanik di^ ^rtatip . , 
‘ ' Càlend, Romannnti ^<G ùcum géntis ^ 'iifrtifpii foUemnia . . 

• • ' De.fèpuIcriiì'tT/viriò-Jèpeliendi ritu diiellus . ^ • 

De’ Remmtica'i l'Vel de naitiptjs. ■' ,i • .1 . i ^ 

• D» njafts Tqax ad Dtòru)n facrijicia 'f 'eonim^qua'tafeyno^ > 

Alai- pertinente ;• i, ■ r. 

-!,1 DòtUgi^dtiqUot i de. poetica s. ^ fJiUòrka ^oetarumV ,<• 
^De Deis gentiltum 'varia ^ & multiple^ hìHoriav, 

^ ■ - Omnia lPaftledimprtffa\ jt. ' ; ^ 

h De Snigmàttlm phritq. antiqudrMm, & Pytiagor<e /ìmkt^. 

• liti "VAa cnm hbèUo :e^dìierju.t ingratos . > 


■ £ÌHjdem Commentarti' in Adoreturti . ' ' 

■ Hijlbria Ponarum rfctnùornm . ' • > . m 

* De numerit Gréecormn.Mhellfii . * > - : i . 

■ ScrilTe di pm altre oprc,'chc non fono venute alla luce; , 
Morì ita Ferrara 'quello imitabile foggctto,cfùlepelito 
nella Chiefa Gathcdrale nella CappelU'del Santilfimo , 
Saò-famento, oocvcdcfivna bcllillìma memoria di lui in, 
piSraViua> fatta da lui medchrao prima chemorilTe, &. 
«quella* 

Bb Quoà 
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si ' apparato illvstre ' 

0 » m 

j^od htiSpfs ajieit tymbioH '•’*•. ' 

' ’ V idei Gir aldi Lilij . ^ 

" ■ FortUM vtramq; pa^inani ‘ 

' ^ui'pertulit i fed pel^tmX - • • - -,r ; 

' E^l 'vj'm altera nihU > ' . ’ 

Opus fetente À polline ; - •]c:l ... 

T^ilfcire tefert amplm « . . . i 

Tna,aut pia in tuam rem ahi. ' • ■. ?.. 

Lilius Gregorius Giraldui 'Troton, ApoSi.ynortàlitatis tnemor 
Ann. A^ens LXXll. V, S. P. Cur. M. D. È. 

Non minor fama,c nome k recato alla Patria Gio:Bat- 
tifta'Cintio, dciriftelTa Fame^lia de’ Girafdi;huorao mi- 
rabilè, ciìnSolarcpcr le ecccìlctiti virtù > fu di bclliflìmo 
ingegno, aottiffìmò nella profcflìone delle lettere Lati- 
ne, e Greche, nelle Leggi, Filofbfia, & Medicina, cinque 
anni ItfflTe ft^plic puL>licnc Scuole la Logica, Filolòfia alcu- 
ni anni la mattina, &molc’anni prima l’Vmanità, fu Di- 
(cepolo di'Soccino Bentio Peripatetico, & Platonico fa- 
mofiifimo figliuolo. del famofiflìmo Vgonc Bentio, che 
Jefle Medicina nelle publiche Scuolenoftrcaltempodi 
Leonello l^llcnje di glori ofà memoria; fii Segreta rio del 
Sercniflìmo Ercole IL Duca IIlI. molto caro , morto eflb 
Duca, fu dalla Cittàdi Pania chiamato, oueleBc molt’an- 
ni nelle publiche Scuole congrandiflìmoapplaufo,& 
era tenuto come vn'Oracolo; m chiamato dall’ Altezza 
di Turino nella qual Citta flmilmcniclcflc publicamen- 
tc con gran faufto l’Vmanità. Anco nel Mondoui publii-> ^ 
camcntc Icflc molt’anni diuer/è materie; non fòlo in Fer- 
rara , ma. fuori fi veggono impreffe di lui molt’oprc , chc; 
arriuano forfìai numero di trenta, tra jc quali ne raccon- , 
tarò alcune > ...ì.Jjì. •> 
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Tòétnàm (iutem t}0:\ 1 

okttu Alfmfi £jitnfit Prinàfis . , , , 

Hercules £Senfis Dux fóiutatm .^ . • - 

' k' S iitMrnM Ub<. %>. Tafile^ (tnno IJ40» . v , 

tiymnAiod^lB.HÌB'onytmm^ i. . ■ 

‘ EpttaUmium in Io. Sinaf^ nuptiag f . ; p .r ,: 
£clo^e trer; . i - ■ ). v-vj'- J 

Eleaìarum /ik n ■ :v>. '• 

£piprammatum /ri. x. 

De Corpork humani partihw nonm$Un\ r, . 

Epijiòln^Jnpet imitétkme f’odditttr t Celij CalcApnìni 

jiiper eàdem Conmenmtio tìp» JJ/ij CiraiM Dpìjlola . 

; Dipiù icrifliancD in Jin^ua,noftr 4 . • 

Glt Ecatomiti in (ìt 4 £ volumi, 4 imiutione del focaccia . 

- Alcuni Dialopi delU vita, Quile ^ .. 

Molte Tragedie ,jr a. le t^ueUì , l' Erbecha eccellentijjìma . 

V n Commentario delle cofe di Ferrara , Serenijlimi 
Prencìpi (tEfh, &* 4/éf. r.’ii ' ' 

- Ffttto vecchio, titornitò.alIa'Pat.rÌ?>difle v.alcaJIi mor-. 
ttìi colmo di gloria ^ufeftoccmmio^utc (oggetto , c fu ic- ' 
pclito hclla Chiciàtie; Risd/i di J^ pomcniGo in vna ono- 
rciiole antica vmà ; della loro Cala di marmo bianco a- 

uanti la' Cappella maggiore. > • r, - ; 

_ . ( -lil I ' , 

Lodouigo pairt^'dolt’iftcflfà' Fatrtcglia de'Giraldi ; fù 
Giouinc nelle lettere pcr(picaciflìmo » ^ liudiofiflìmo , c 
perii luo bell’ingegno, e Ipirito, d’anni 2.0. fù fatto Prcn- 
cipc della Accademia de’ Sircni , aperta nella Cala dcl- 
rÈcccllcntiirìino D.QttorEmilUno.Compolcmoltcope- 
rete poetiche j Latine, c\ olgarnn lode di efla Accade- 
mia, & in particolare vcdcli>na bellrlfima Orazione 
jftampata, molto lUmau dedicarca alrXlluli;ri^mo,&: R.e- 

uc- 
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uefcndi/ìiiTìo Sigi CdfdinMe d*Eit©r MoH con- pianto de 
nioid j pef ù'fai immatura ntorrc)'& adcopàr' l’onore 
grande^ che alla Càia j & alla Patria aùrebEe àrccà.tp. a- 
tiailti rpirdlie nel Signore, fecrefi portare éorra) petiflfa» & 
fncliiollro j c con quella mano 3 e bradeio , che k 4 l|uan 
morte, IcHflc quello /tto EpicalSoj' 

L l^ douiciu erat nomen ; Giralda propago i . y . \ 
LnHra quaterna <etas . mors violehM fuit^ \ 
Stirps tneà degenerent non me talk alta paraham > \ 
Edere : at in medio ‘Turca recidit opus i 
lidati^ui ’^xtfèma in' tumulo mea carmind fgit x 
PàrUa Mei l?^c exnnt mt monumenta, vaie. ^ 

Quella è l’Orazione 3 clic li Tede alla llampa 3 chofeie 
nell'Accddefiìi'a i • 

Coìrìmcnìamlum in- quo de Setenortim injigni > neenp» de 
' ■ ' .Tnjtgnibìti-ik 'vniuèrjhn di^utatur . - \ 

'■ V - V A . •• • • J 

Non picciolo accrelcimcnro d’otìorc, e di famalfiha- 
i-ccàra la chini ft, c reghaiàca vìrtùdi Tito Vcfpclìaaod?!- 
i’nhricajC-nòbililiìnià Fatnèglia de’ Strozzi; nuomhlfi 4 '^i 
tilHmt) Dritto re , & Filòfofo cccellchtc d’ingegno lìngo-r- 
late; otiiató di béUc IeDtferS*VminC,l&: Oratore eloqàen— 
tcj ma fopra tutto Poeta molto llimato 4 LelTe moltìairftiir 
priuat 




nelle 


tamente a Prcncipi Ellcnlì, & anco publicamentc 
Scuole^ fé h da;’ Iti rii e’ Oprò Làtlhé, cioè> I 


'• c ‘ Lilros^ Carminum . ' • t ' 

Ekgiarum\ ' ■ - i 

Et È pig'énmatnrh i ' ' ■ • ' 

'■Morì ticiretà d’anni <5 5. ih Pefratti» 




Sitiiilmchtó Préoledctla lopfadettaT.irncgiia StrQt.zii 
figliuole) tfi Tirò già dlfej»taavMtìitìaiù, fòioggcitc^xirai 


tuo- 


Dìgilized by Coogle 


tor 
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tuofiflìmcr, d’ingegno pcr(picacfflìitìò,vcrAii{s. iierlIcJcr* 
tcrc Volgari, Latine, c Greche ; Dottore , & Poeta ecccl- 
Icntilfimo tonófciafco da’lettctatì j tiufeidi sìculto, & 
«legante ftile nella Poéfia > che i primi di cjuclPctàlo fti- 
marono,& celcbtaroho per ottimo Compohtorc,c mag- 
giore in tal'àrtc del Padrc,che perciò fò molto amaro dal 
Ja Screnìilìma Cala £ftenfc^& nella Patria da tutti; àfuo« 
li alle llàmjpe , 

-Ept^arnmat» multa, *vatiàé 
Lib. Elegiarum , ^ alia . 

Quali furono llampati in Vencria, injfìcme ton quelli 
^cl Padre, eli come rupcrò il Padrenclla Virtù» lo fupcrò 
anco negli annf, poiché mori d’anni 74. 


Anco Francclco detto il Cicco di ì^ctrara , fu lòggettd 
etterato, c degnò, Dottore, e Lcgilla, huomo affabile, & 
molto amato nella Patria ; fù particolarmente Pocra non 
^lo Latino, ma Volgare, quale àquei tempi Icrifle fra 
le molte poetiche opre vn’PoCma'ln ottaua Rima det- 
' ' ■■■ ‘ 
tyf^ambrian. . .... .. .. 1 . 

. Moriparico d’anni nella Patria . 

-^,i t -*-s -, 


' DalPàntica , enobiliflìmà Pameglia de’Bentiuogli ’ 
che pcrGhirifdiJzióbi, Titoli j Parentadi, c valor d’hiio- 
hiini^ e iielI’ArmijCiYclleLertcrcrìfplcttdcfra Icprime" 
bggrdJdelIaCrttl; fiorì irclle lettere trcolc Béntiuogiio 
figliuolo preclaro di Annibàlé (ceòftdòj Che fil il priòio ; 
che li riparò nella noffra Città fotte la Protezione de gli 
mignon -Ertenfis fù dico lòggetto lettetàtifllmo ve' pàrn- 
«coiarmchte rlulcì ottimo Compolìtorc nella Ppelta 
*?èndoxfingcgttO'lmgdl«e;fi**CarQ» &: amato > iK>n lòlo 

^ Cc dal- 
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«klU nobiltà Ferrarc/c; pia da Prcndpi Eftcnifi, fertile de- 
gnamente. •• • . 

Le Satire t piene dijraui Jènttn’^e^^, ,, r 

Cotnpofe diuerfe Comedie , che •uattM continuo, per /o • 
mani de tutti > con approuas^ioni , 0* tn4ppUujh . 

.■ Morrqucfto nobiliflimo foggcttq.in yinegia fanno 
t J7X^ di cri 4 anni 6j: ‘ . > ; : • , i: ; ; . i • • : 

Singoiar ornamenio r^ò alla Patria Tiniotco coinè 
dilli della nobile, & antica FamcgliaBcndidio ,iniomo 
Icttcratiflìrao , Infigne, & Poeta cloquentiflinio , molto 
dal co.mpatrioto Ariqfto commentato nel cato 41. ftan^ 
xa 91. dal Cicco d’Adria nelle fue lettere, & da Tebaldo 
Poeta eccellente; fu quello Timoteo CarilIìmO amico al 
Card. Ippolito d’ Elle, & luo comenlàlc; fioiiuai!anno 
rjo7. mori d’anni 70. Lalciò per quanto ù diccmoJtt 
ferità Poetici Latini,e Volgari; emlcpelito uqn coinè 
dicano alcuni in Reggio in vna antichilluna cappella de 
Bcudidip^ i^ella.Cliicià de’.Padri del Carmine; ma in Fer^ 
rara fecondo la communc opiniofte, nella Chiclà vec- 
chia de’ Padri del Carmine. . -r. 

. ' ’ i • I . o’ .* 

Ludouico Bigo >ornala Patria con i luci vcrli fatini ; 

toCr eflèr llgto mo(topraxtico,&ccccJicntcncllcLatinc 
lettere ; del quale le ne è aliai ragionato nella Prima Par- 
te iielli EcClclìailici , c moftrato i’opre lue diueriè partir 
colarmente.'aqcpr.^ neljc quali al viup fi conolce quanti 
foflc lìngojare'nclla Ppjclia », , . , 

Gran nome diede alla Patria ,Prartcelcp Alunno Ibg- 
getto dignilEmo; fu Ppctoré, & dicitore ccccllentillìmq. 
Poeta d’clp?tta«ioncjj&.Qllc/u^SqrcdciIalingua ^Igarc. 
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Ecffc molt’anni nelle publichc Scuolcla Retorica, & V- 
manità,' a’fìioi tempi fu molto Rimato -, dicdcalcunco- 
prc alla Rampa, e patticolarmente dimoRrando le mag~ 

glori» 

L' q(feriaz ioni Petrarca t 

• ^ Le Ricche i^^a della, lingua wl^are » , - ' 

La fairied de Mondo . . . f 

Opre degne, c conolciute, nelle quali fono citati i 
Principali Poeti d’Italia; come il Petrarca, Dante, & il • 
Boccaccio, r ArioRo, il Sana^aro, il Bembo . Mori di età 
d’anni 71. in Ferrara. • . > 

1 AgoRino Beccati ; fu Poeta meriteuolc , A: nelle lette- 
• le Latine Poetiche , molto prattiep ; &: anco nelle volga- 
ci; fu induRriofilIìmo neirartc Poctica,c fu primo inuen- 
zorc di mettere i PaRori in Scena,clic prima non lì vlaua, 
ne coRuniaua; dopò lui poi à Ria imitazione lèguitò il 
jTaflb, il Guarino, & altri; à fuori ,- 
. • ; Vna Tragicomedia t la qwde va attorno degna , C^,In- 
, duliriofa., .. - - . 

- ' 'Fù Poeta, & Gcntiihuomo onorato , ùrazio Ariolri di 
Famcglia nobile virtuoilRìmo, Nipote del gran, Lu- 
douico giàlòpranominato ArioRi ; Ornato di bclli/fime 
lettere . Lafeiò molti ferirti Poetici amano; ma partico- 
Jarmentc fece come fi vede, \ 

Cb <Mrgomenti fopra il furiojò di Ludouico . , . ^ . 

' ' ''' V- ' , , 

; Singolare ornamento à portato anch’egli alla Pàtria 
J^ntonio Bcuilacqua Conte della MacaRorna nato di Fa- 
t^cglia gra|idt , cprimicra della noRra Città ,loggct£o 
per le lue fin^olari condizionfie virtù fuin ?rand‘onore. 
l'InM ”■ cRimà" 
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'cltimaiic'Prcnapi Sellerà fua/&^(Ìoprart>^tócòlar' 
mente da gli ScrciiilEmi Eften/ì JtcJ Goucttìi^rtDùcaW» 
lii Modon.i , Se inialrritarichi^d’it^drtaftiià' /ddi<?onfi-t 
denza^ attefe nella Giouentù allo ftudio de’ Padri > e fàttg 
profitto non ordinario iicllc lettere vòìg’arijiatinc, '^Gre- 
che, oltre molte CoJhpofizìoni à laldiaco 'alciiiicPocfic 
fatine, dace alle ihmpe molto cultt,el)cllc ilp'arlc di 
^ientenze morali, ’e Grìlèiànc, così in titolàté'i ^ 
Cayminn jintoni Beuileu^u* AiacaHumté Comiiis^ 

1 * . ' . j i .i 

A' Icguitito il Tudetto Conte Antonio trclli ftudi delté 
belle lettere, il Conte Antonio Ano di lui quale fiìlectc- 
ratilfinid, come fi vede nell'Epitafio del ruoDcpofito in 
S. Domenico, Se il Conte Ajfohlb Zio del mcdelimo , cc^ 
Icbràtd’ancliedal Sardi , nelle Tue Iftohe per Dotto, a la- 
fciacotfiblte Pd'cfic Latine, delle quali Ce he Veggono al*- 
'cune'» ftaniparc fra quelle del ('ónte Fallenti ; cddc molti 
carichi in lèriiizio de' PrccipiEftenfi>cflcndo fiato Àt»*. 
balliatore à Càlcio V. Se alla Jlcpublicà di Vinegia ; Go- 
uernatore de i Ducati di Reggio, e Modena, e Configlie* 
ro di Staro del Scrcnifiìmo Duca Alfonlò II. 

^ ‘Mori il fifdèlt’o Colite Antonio , e fu lepelitò in S Do* 
menico nella* lua antica Cappélla coJ lòtrolcritro Epita* 

' ’j^tàr(ió‘7Ì€n}Ii<ik*rffercuh F. Machajlkrru t 'Cornmrré^ 
nis >&c. Comiti irò Jùper^enèrh cl*rititame Proiitate , 
oc nPrudtncia ineàmpuraéi/i^ Humànimhus thfòipltnis ornatici- 
mo , /hffì'inis ''^imipìlm ‘pr^dileBo ; Juh Alforìfo Ferr. 'ultimo 
‘Ducc'i'Miihitchlpihro} anhòs ]pr.tfeElo HonoriJw^ntiJÌ. 
* tniMtribus^ Pt^^^egie funih ; - "Ji'onifatms S: R. E. Card. Bei»- 
' Uquà Patri Óptit^ i/l^txit xJfhms L 'X XV I. Olijt ^nm 
‘c.3/.' Cf ^t-*~‘** - -1:* J* ( 
- " Mola 
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Molti /oggetti non /olo ncII’Armi valoro/ì, ma neU 
le Lettere ancora àauuto la Patria no/tra, fra i quali an- 
noiicrare Alberto Pio Conte di Carpi, bench’egli non 
foflc Ferrarc/èj mi farà fatto lecito dalla ftanza , che adì 
prc/cnte in Ferrara la fua Fameglia , e dalla dimora, ch’e- 
gli fte/To lungamente vi fece inuitatoui dalla Uretra con * 
giunzione del /angue, ch’egli haueacol Duca Ercole pri- 
mo di quello nome . Nacque Alberto nell’AntichilTìma , 
e fra quante ne fiano mai /late, ò fiano nobililTima Fame- 
glia de’ Pij circa gli anni del Signorei47o. Fu cari/limo 
a’ maggiori Potentati della Crillianità, non /blamente 
per cfl'ere quel Prcncipe,ch’cgli era,ma per la /ha /ingoia- 
ri/Iima qualità. Fil gran maneggiatore di negozi , gran 
Mac/lro di Guerra, e grandi/Iìmo Huomo di Lettere . Fu 
Amba/ciato re in Roma di Ma/limigliano Imperatore , c 
poi di Carlo Vili. Luigi XII. e Francc/co f. Rèdi Franci.t 
apprc/fo de’ Sommi Pontc/ìci Giulio II. Leone X. eCle- 
mence V1L&: c/TercicòIc lue cariche con tanta prudenza, 
che non fu di minor credito, & auro riti, il Ino con/eglio 
a quei Prencipi ; a’ quali era mandato , che di /eruirio , o 
confidenza l’opera àquclli chc’l mandauano . FùCama:» 
xicrc,Con/ìgliere,e Cauallierc dclTOrdinc del Rè di Fraa 
ciaidico di quello di S.Michcle , ilquale allora era ambi- 
to , e dc/ìderato da’ primi Principi d’Italia , c forfè di Cri- 
Xlianità. Leone X. glifecc dono a/lblutó per /c, e fua Ca/a' 
dcIloScatodi MeìdoIa,c della Cittàdi Sar/ina in perpe- 
tuo, c della Città di Bermioro.à certo tempo . Il Colleg- 
gio de- Cardinali, vacando la Sede per la morte di Leone 
Irebbe in Lui. canta confidènza, ch’cflcndo l’Italia tutta 
fb iTopiajbenck’ egli fegui/TcIa Fortuna Fraucè/cìrion Zép- 
pe alcri,cheiui eleggere, alla cui fede, evalore potè /Te co- 
fidarCjC dare in cufiodia Reggio,c Rii biera, /lati lontani» 
^ Dd c/b/ì>ct- 
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c lolpctti, li quali poi anche creato Adriano VLcgli gtiar 
dò, e difelè per molto tempo. Clcmcnré VII. quando lùc-ì 
cefle il milcrabii lacco di Roma, volle Alberto in ogni 
maniera in Tua compagnia in Camello Sant’Angelo, fi.* 
dando altrettanto la lua lalurc nel conlcglio di quella 
grand'Huomo, quanto nella fortezza di quelle mura.' 
Égli più volte placò, vili , è collcgò li Pontefici non fola- 
mencc,ma mólti altri Poteurati colli Principi, a* quali Ict 
uiua ; ed à Tuoi tempi non fi trattò Pace, non fi dctcrniihò 
<juerra, non fi conchiule Lega, che da Lui non foflc con* 
figliata, maneggiata,& appiouata . In Guerra ebbelun^ 
gameute il commando di zoo. Huomini d’Armc de i 
Francefi, carica inquei tempi cmincntilfima, cfi ritrouò 
in molte fnttioni con carichi Supremi; & vnaVolcaxòn 
moire migliaia di Fanci,c quantità di C.Tualli,a’ quali me 
ti commanciaua, ricuperò la Terra di Carpi, e quali tutte} 
ilprefidio, che vi era, tagliò à pezzi. Chi vorrà conlìdcra- 
rc le cole da Albert© fatte in Guerra , i negozi rtartati i 
franagli lòlFcrri) giudicherà non elTcrgli auanzato tempo 
d’aprire vn libra; e d’altra p.artc chi leggerà li fuoifcrijctii 
che lòno alle Rampe , non potrà credere , ch’cglijalzaflb 
mai gli occhi da i libri; eque!, ch’c di na aggio re mèmiù 
glia è, ch’egli non campò oltre alli’j-j. azinidciPciàilia} 
Egli fù grande Oratore, maggior Filofi)fo,cgxandilfimo 
Teologo; oltre alla lingua Italiana,Latina,FranCclc,Spd- 
gnuola, eTcdclca, pofiedcùaottimairienielaGrccayrEj 
orca, l’Araba, e la Caldca.oDi Lui fanno mentìonc tatti 
gl i Scrittori del filo tempo , e le ne veggono mcimoric, & 
Elogi d’Illoriciprincipala\Morìin Parigi vifitaco del coi 
tinuo dal Rè Fraiicefcoprimo, e fu Rpolto nellaChielà 
de’ Cordcglicri nella maggior Cappella vicino aÙa Ic^ 
pokura dclli Rè. Fù il fuo funerale cclobrato canTcàlc 

t . '“■i -f » • 

e. pom- 


Digitized by 


Googl 


e • 


P X ^ ' S ;E :C O D A; \ ^ 

eifeivloiti ft.uo.vji.Qóiicòric> di più di c€nBomiIa 
pcribnc, c fu portato il Tuo Corpo da q.uattroprincipalif- 
iìmiCaualieri Italiani, il Prcncipc di McJfi^Gio:Corrado 
Prfì^o-;,R.CB;jo Ceri’, cCladdio ^angojù • L’opcre di 
Lui, che fono alle llampc,fono le Icguenti . 

•i' • • PÀyaffiti(4t ^4 txpo^dAtio- 

turni in qua artini Lutheri, ^ àffedarum eim 
harefirnmagmkm^dmtftu » 0*iu^rmon^ confu^ 
tat, 

\,C:x 7ÌVta 

7^tz^muhiiitài\ÌÌAliiifine, 

-v;.;. De €ar$mpni^’£céié/MÌÌieis, s ì . . . 

h .De tempiorumarnatUi'\f\v ■ A -;d'i /I 

- - q r; De jma^nu/m Sandamm 'venera t ione . ■ - . r o: . J i 

e ib ,Di SaHcioruvi, & Reliquiarum cormelcm cultUydeque^Ala^^ 

- nr •: rt^tfsutofand^V tr^nk pr^ma'jfi (S* caifo^ 

-il. >■>!' l]\ì\m^atiéne‘,fjda4QataJopumBeatitrt(.»fa4l((r pfjonei^’r^ 

rzu De MuitijS T keokgita Sche^lafìict» T hed^i.t defi» t/ìpna ^ , t 

-i.-i w’d)efacrarH»tSeript«rartm'a*t^<>X^tei0\defenfipiPi^ oTo^ 
i A ! “De myflerip T rmuatiSi penurfò dngm ite ■ Jrrtin9 .- , 
fi; ' <De éptjcaperum i ts^ minsrutu, Sacerdotufn aHcioeit'atP ^ eii~> 
,c.^L ’ rumq.fnnBi»néwt<:,i\'),\i\r.-ì\c> ì i\v > ' - 

- De prmAtitìD-PetriyFpntificisq. mA.xkmi potevate jfno^ 

- - '• •n 7>e ^onjlttHtionil>its £ceiefiaflias, ae legil/u f ab hoimne latU*- 

1 De 'voto commenti ^ , ts* (itteris 'votis Deo fadis npH injrin,^^ 

-( ge»(jài, ! [ _ .u 0 

i i-'*»?. I o:i 

Sii ; De 

quomodo fu tnJi^liìktk'VfmmiViif^ 

f>e 

f. 
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De confefjione Sacerdoti i» aurem faciettda » O* eim 
tutiontj . ‘ 

i De fide, ei3* operihui. '■ 

De kelloj & eitu legihait vt Ikìtum jtt y W CffrilUa* 
nis , i 

De iure iur andò y eiuf remiffioncy dtmmodò decenter 

fiat. 

De mendacio y & eim prohiUtione , . • > 

Da qucflo /leflbFontcèdcriuato D.Afcanio Piò di Sa- 
uoia figliuolo di Enea . Qucfto Signorcd’ingcgno viua- 
ciflimojc di nobiliffimi coftùmi vici di Caia fìia in età tc- 
neriffima , e fpefe moJc’anni vfàndo nelle Corti de’ mag- 
giori Prencipi, c Re della Criflianità, oue fu grandamen- 
tc Rimato, amato . lui oltre l'appararc tutti gli cfcrci- 
zi, chea gran Signore fi conuengono, nelle quaiièriu- 
feito à merauiglia , rubbando ii tempo alle altre occupa- 
zioni , s‘impiegò di maniera nclli Rudi delle lettere^ che 
cRcndo dopò molt’anni ritornato à ripatriarc , e feguen- 
do di occuparli nclli Studi , cheòfìio principaliflìmo di- 
IcttOjèperuenutoitalc, chepcrconlentimcnto di tutti 
coloro, che fanno, egli frà maggiori letterati fi può ra- 
gioncuolmcnte annoucrarc,& olm le piò profonde fcic- 
zC jiiclle quali è fondatiflìmo ; ò cosi gentile Scrittore ii> 
Profà, & in verfi Tofcani,chepuò chiamarfene MaeRro, 
come nc danno chiariffimo indicio alcuni pochi com- 
ponimenti , che di Lui oltre ad ogni fìio volere fi veggo- 
no; è di affabilità, e piaceuolczza, accompagnata con 
prudenza, cgrauitàfingolariffimojqualita, che lo rendo- 
no nella Patria Rimatiflìmaegli c in fòmma degno ger- 
jtic di quclfa'^nobiliflìraa Fameglia produtricc in ogni 
tempo d’Huomìni fègnalatiiIìR(j . 
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Soggetto molto degno fu BortàiicnturaPiftóEIo^quav 
le non lolo fu eccellente Legifta , & Dottore Icctcfàtiflì- 
mo, ma fu anco ornato di belle Lettere , & Poeta degno, 
& Dicitóre eloquente ; fu ncinegozij prudenriffimo', c 
giudiciofìllimo ; fu Segretario di Alfonlo I. Duca III.' Àf 
d.i lui mandato àdiuerii Prencipi Ambalciator'e, e ih lì'*: 
mili mancggifeliccmcntc riuici; di quello /oggetto moL 
to bene ne parla il no/lro Poeta nelfuo Poema. Mori 
nella Patria d’anni/ 9.' • ' ■ ' ^ 


Singolare Oratore, & eloquentilfimo , è /lato Alberto 
Loglio, quale oltre Ua Cognizióne, che aueadimoltc 
lcienze,era nella lingua Latina eccellentiUìmo , & an-’ 
co nella Volgare, &a Tuoi tempi, pòchi pari àuea nel- 
l’orare . Morì nella Patria carico d’anni . Lalciò alcune 
opre. ' . 

OrAT'ioni varie Volgari , Uhro vno_. ^ 

Li Solia:zK* V illa , hhro vno , s. ' . 


Duoi nobili, e degni /oggetti anno dato nome alla Pa- 
tria no/lra, vno c MattiaMaria Bóiardi Conte Nóbili/fi- 
mo allora di Scandiano , e d’altri luoghi , & Gehtilhuo- 
mo Fcrrare/c, quale era di /pirito ingegno/ò, letterato,’ 
Dottore in Lcgge,in Filo/òfia , ornato di lettere Vmane,‘ 
& Poeta àquet tempi nobile . Fioriua al tempo di Ercòl^ 
primo Duca IL del quale era fuò Camarierò /egretò',' /&? 
molto caro; ebbe carico di molte Atìba/ciaric in' diucr/e 
pcca/ìoni > c fu vno di quelli Signori , che acconlpàgnai 
rono.Bor/ò primo Duca di Ferrara in quella fua /ùperba 
e /plcndidi/Iìma andata à Róma; fù Di/cepóiò'di'Sonci 
no Bendo famo/ò Peripatetico, & Platonico; '/edile mol 
to in Poc/ìa,ma/òlo alle /lampe di lui /ì vede, 

■ Dd Vn 
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OmmBjtn^i éfi0&mf9' • :•*■’ ' :■*. 

Orfa^ iiMuunoratd 1 •/;, i- ■; ’ - 1 

L altro è ftato Tprcjuaio TiHb (b^cctontolto bciió 
^noiciu^q Poeta farriolo, ccccllcncillìmo, è vero che 
noi) nactjuc nella Patria noftra , nia piccjolo,' e fanciulla 
latante dal Pa<jre ci fù condotco^rafra quelle mura, e loca 
Ci^Io, fi4 allenato» nndrico, adottrinatnyqcrea^ 
to Cittadino, & in lomma fatto loggctio faraolo; poiché 
quell aria l’inclinò alla Poefia talmente, che con tanta 
velocita, e facilita Pòctana, ^hq^cra vnlluporc; efràle 
moltppre fuc,alie /lampe particòlatmeiite lìveggpndi 
quelle principali.;;. . • i. ... . v 

L zArmnt 4 , tmUtQ ^ . * j. . . ! •. *. 

. :v , (j ■ Vi 

Le Lettere , 

Gieruftmtne liher ^^ , . . _ • r.'" — • - ■ : 

^ifruJaUmme,egnqtìifl^{td\,'\ '...' 

Mori in Roma, c fu Icpolto nella Chiefà di S. Onofrio, 

- Molti /oggetti di'.g«niV;aglia.i e(leellenti ,e preclari 
nelle lettere si antichùicome naodetni,'à aulito l’ancica,c 
ttphilc Fatjteglia.^i Guarpii;, c parnicoiarmcntc nelle 
55H5Ì^;«y^<^’annQÌllullrat.a U Cala loro, &: dato gran 
Ulna alla .Patria np/lra . Ónde con ragione, chiamali la 
^ delle Mu(c'^. ^ delle óeilc letcerc,o 
tc^lalciaAd^^c moJù parlando de'Fcrrarcli nariui,<uui 
• vn-Pattilla,figlio-diquel famolo Guarino Guarini^ 
\ *\ nelle puhliciic nollie Scuole Vmani* 
fudetto Batrilla Dottsorc, éc hegilla ccoelien» 
ippìt’^oni al tempo di Erdoleppinao* 
Scrcnillimo, & Duca 1^ fù Poeta, Qi, Oca ture degno': ^ • 

ir. * Da 
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Da qucfto ,<nà'c<Wfl Alcflao^ro (jùatmil fesfei» 

ino letcerato , Dottore nelle Leggi jEmilis 8c heU’altrc 
icienze pratticojma di lettere belliflìrnc.Qmafq^ iii bcl- 
iiflìmo ingegno-, Icflcmolt’anni anch’egli nelU^JoBJichc- 
Scuole , & dopò molti onorati carichi j fù SegAtafio del 
Serenilfimo Ercole IL pi}<alJ[IL .gtado'ìiimokà'iDnfi- 
denza , e fu molto ftimato nqliaPutfia > aftappie^cttc- 

rati} fcrilTe, v*'t -s3. ^ 

unii . , 

Leccio molti "ÌPóetigi firitti dfgni^ia ib oii.-l '.u i n-^£!-<V’ 

i ^A' Gio;Bat«ftd dilla iùdcttaFaiheglia de^Gàariinfia- 
ualiere , è conuenientift. dare emmiticncdhsogo fra 
fta adunanza! IlluCtre d'Hùòmini chearrdeHa medclimal 
Patria no(t^;a,'non folo per rendere il gitdtq'oi,orB al ’ra^ 
ìirò di sì grand-’huomo , m.t perche dalirìuc virtù dceùa* 
accrcfcimento di Iplcndore quello noftro Apparata.Pgli: 

fò;lbggctto jecteraci(rimo,Filc>rofo,Legiila,èc praitichife 
lìmo^icllc lettere non lolo Laync , tn^ Greche, rf’rogo^ 
cno ringoiare, Oratore eccellente , & Poeta emmiàcnte, 
&famo7lflì no, conofeiuro , ftiraato awco moriopcr 
tutta rEuropa.r fù per il Tuo valore al Icruizìo dc’Pjrinci- 
pali Prcncipid’Itilia , come del ScrcmiTNWO-Buca d’Vr- 
bino , del S.ea ni(Timo gran Duca , dcl-5eniniffirao.Wca 
diMantoua,&: finalmente del 

D'ica V" di Ferrara rablt’aiinii cBbccafIcoldi<rocdtcaAIn^ 

baiaari’c àdiuetfd>teiKÌpi,e per la>a,Ci^tìlatdw^ 

„ i c niolfaltri ónotatl.c.dcgni caticluij fece 
prc tacce degae, e (limite, ma quellavrteleidailota 
, e glotU immoitale , c feto U Paftad 
feto per l-ecMUeoia Tua,; eifingòlària) i^mitiroitU 
vepri volte, e.Bon lòlo io Italia, n»:iiell».-Spagn»vo 


Diùii 
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OCÌI9I Francia; c quelle '/òa<> rOprc /uc^ - ■ • • 

z^'i\^llfPitjìorFido'i ' ■ j’ •! » ’ 

AjqIÌ Se^ret^io,' . ; ^ v.wìm 

• bb cZ^ R/w.uì : il! >•■> ‘ ••■>•... . jii 

-unJJiJtvpica Cemedià^ cosi dettai ’i - • ‘ ' 

>313 tAfobgit%molte i~é nMrie. " ' ‘''' ’ » 

Et altre Noetiche opre . 

Tutte ftampatc, & da letterati apprezzate . Mori in 
Venetia colmo di meritata gloria » . ' ’ • ■ 

^ O 

-E Anco 'Alcflandrq Icco'ndo purc'clcll'iflcfla Cala dei 
Guarini figliuòlo del lòpra detto Gio:Ba trilla, è Ibggettot 
lettcradfliraó’ Dottorc,Fiiolòfo,’dottato di belliflìmc Icr- 
cefoDatine^ieGrechc , & Poeta eloquente,' vago,elpiri- 
tofiv òftato alilcrùizdo de molti Prcncipi perii valore del 
le*lufc.vÌTtu,&:il prfclcnte le ne Ila ài Icruizio del Sereniflì- 
móDUca di Mancona per Configlicro di Stato j à fcritto 
alc^^oprd degne, come, 

'i^.n.ri^J^adamaHte.CeloJàt, 

~i:w^ltre Opre Noètiche, come Sonetti , e Rime infinite t che 
-iV'b t')\v'tanno attorno in Rampa ^ a penna . 
foViUcal prcfcntc felicemente, & in confidcrazione. 

.11 f , • 

-rrDclIa oobileTamcglia de’ Gualengui ; èdilccfoGa- 
lc*Leo Marcheie Iplendore oggidì della Nobiltà Ferra- 
rela ; Dottore degno, Legilla, &c Fiiolòfonobile, d’inge- 
gno J»cliilfimóy verfaro in tutte le Iciemzc . Accademi-i 
tokiprercntc lncrepido,& per il valore Riformatoredd 
lò^publico Studio della Patria; ornato di belle lettere V- 
nv^>c Poocidic; à mollraco, c tuttauia dixnollra l’ingc- 
r.lba ano 
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gno Tuo j non 'ì()IonePdi7dorrcrc, 4na àrico liell'oprcgia 
liampatc, c publicatc, che fono, 

-j Sonetti fagnithr(t'\mx^^lgari:\ . : ■ ' 

'.Epigrammatum Jàcrorum Uh'. r.‘ : i* , * ' ^ 

. Ai preìonrc riucrito nella Patria viuefclicctìientc 7 * • 


lìi.iì *v. 


;i -j’;;!. t'i >t! ;.’i 




Ottauio Magnanini’ Dottore Lcgiftà éccelicntc," 
degnoiìcpianiftllaéo, nelPondràro ca- 
rico tanto tempoi e mattiftfftafi ctìttaiaia, nella Segretaria- 
della lllurtriliitna noftraCommtinità, &anco ipiritofò ; 
e-nclic beila lettere veriàtó? adirilo fono attribuiri .fJ>f • ;; 
-il' al/a'P4^driale!eUj4U:«o j ‘ il 

n fajcio di hellijiime Lettere , e ^irìtofe , gareggiando 
col Cuarini , fi 'vede . 

o ij ^Eitlalirè ‘^oeticÈt oprùa^'ntdAo fetìtte ì fi 'veggdwò'i ' 

n^iuttioggiiiltncbijfidmzion^^i'-i i - ' '1 

-l■).'v.'o:iOIl;ì^fJr[f:•(olold t . r 1 • -ir , i.iUlIoiol 

• 'E traUiiyawd'bne) ta'rfriv"'e tanti da pattè Modetni del 
noftri reni IriitHe-puiicI cotte ifònb ftanV^'te nc lòfio blpre- 
lèofc j Jttoiciijidf nòrt'dir&dhfittiti , ornati di nòbili toftu.- 
mi , di fpiriti cleuari j dp ttfnati’di bellifrime 
nii par di doucre tralalciar Ercole Canaletto, quale q^uan- 
toiòireiereeraro J. Gibuine lpiritolo lo^imoftrà il fe- 
gàcntcvfpitafiò :pofto nciiaGhfrià’de'Padri di S. FraflpJ 

^ *r t ^ ^ » I • a V I • 

cclcO . M' i o-i ji'Of! ni 

Hercoli C'alletto Itóithl^wHmà 'djiUh integritate' cohff>icuó 
FilofòjiJt > T heoUgiit i ■ iiitf‘arhe*nàti(arifm’ Ùijctplinariiin * ^udioS 
ftfJìmOiOc in^Pangendis.CUKfftiftihtu' fiétiii^is tptaxintè 'bètjkrol- 
Vix Ann.xxx'v. MetU%u"£>Uv. Ohijt, ann.Piti.fakM^D.XlC, 
Sep.D.ult. 

-1 :.ii o.7ioi::; jl :• • c'.uc 
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N On è ftata Ferrara (enza /oggctticcccllcntinellclct- 
terc Vraanc, & nella lingua Latina ; anzi àauuto 
ncH’artc Oratoria , & Huomini ornati di lettere Vman.c, 
talijchci maggiori ardirò di dire non fono Itati nell’ Eu- 
ropa; ciòdinioftran l’opreloro fingolari, &:ecccllenti . 

» £uui Rato vn Celio Calcagnino già nothinaco ncllax 
Prima Parte di quello Apparato; quale anco in tal arce, e: 
profefsionc fù cccellentilsimo Dicitore, & Oratore lìn- 
golarifsimo , che a’ giorni fuoi non auea pari j lo dimoK 
itrano l'opre Tue, già ad vna ad vna raccontate nella Pri- 
maparte, , ^ , '■ \ > 


Lilio Cregorip .Giraldi j &vGio: BattiftaGiraldilòno 
flati i maggiori Vmaniftii& Ojrttori>chc ahbi^uuto non 
Iblo Jtalia , ma l’Europa nel luo tempo, furono veri of- 
fcruatprj^Aj Oratori cccellcnti,& inciò rtirabili,c mala- 
uiglibfi come à; picjBo dimoltrano.lioprc.lòró lìngolartii 
gianeJU'Secofida Parte nominate tra i PoetLcomelI puot 
vcdcrcà gloria loro, ^dellaPatrét-., ^ ^ : i. 

- < 3Ì'> - '"I 1' ' 'ì-' ' 

_^Ritjrop^>^nl4ato ancora i Curio Lancilotilaurca-*: 
to perfettp,c particolare Grammatico,& Retorico ccceU 
lente, quale Icflc in Padoua nelle publichc Scuole moI-J 
f anfìi,|’ypianità, & la Retorica, &anco nelle Scuole di 
Ferra ra^fcrilTc molto bene vn’opra lòpra la Grammatica^. 
Rampata in Argentina l'anno i / 1 1 . & è quefta , 

In^kutmum GranmMkaUtmx \ 


Antonio Flauio pure de’ Giraldi; fù huomo eruditi/si- 
tno in ogni Icicnza , ma nella Vmanità cccellentilsimo > 
7 . IclTc 
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Icflc rVmanirà molt'anni nello Hadiopublipoi’di Ferraci 
la con grido vniucrlàlcde tutti; fu amato re particolare - 
mente de’ virtuolì : fu di vna raraj& ilquilìta bon(^:comi. : 
pofe molte [cofe in Veri! Latini, & Volgari; fece molti . 
Huomini dotti, come vn Gicrolamd Rizzi ; vn Gio: Ca- 
bei, che riulci eccellentilsimo Caufidico, & altri nobili 
Fcrrarefi, che dal fuJetto lùipararono i primi principi) , 
Morì in Ferrara, e fu lepolto in S, Nicolò . 


Anco Olimpio Giraldi /ìglÌQ.diGio;BattillaCìnrìoy 
fu huomo dotcilsimo, Se di Ipiritò peregrino ; LelTe nelle 
Scuole publiche alcuni' amai in Ferrara Vmanità,&ef> 
fendo anco eccellente nell’armi, fcrui nell’arte militarói 
t’pra le Galee il Signore Piero Batìifla Lomeiini ì poilfi- 
tornato ailaPatrìaièncmovl4>>;' 


’l rr 


• • . . • -1 
; 0 'jI 


. Singolare parimente' in fimil profclsioncèll^o ilP. 
M. Piecr’ Antonio Rolìni Minore Conuencualcj <^ualc 
oltre l’elTer Thcologo come fi è moftrato nella. Prima 
Parte -, è flato Oratore j & Retorico eccellentilsimo, che 
perciò in tal profelsroneialciòm'òlci lcricti, cioèi-. 
na Grammatica dtuifa in Jèi libri 'vti/iJJttfM • 

Sopra.h l^toriédy libro 'Vtù, I ? 

Il modo di comporre f EpiHole lih. t . 

Opre a mano» dritte polle da hclla publicallbr^ 
xia di S, ^ abbeffù 

ca . Ma'!! in Adria maeRro di^uctla.Communitai 


. !(•.!.' p li. iOl» 


l' 




Ornati di lettere Vmanc Ptìcti degni y Aj-lPtaitori 
eloquenti, & eccellenti furónó Pietro Bianjahmo^^Lu- 
douico. Carboni; IJ primoTuOiaiOarcdi Borl^ Dutaadi^ 
ucrfi Prencipi j & IclTc alcuni iuinlittUàpublichcScwplo 
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l’Vmahità^f'rilrro iOrè: ki 'moilicc óccafionì <rio<^5’(inFc^Ì 
mcnteiiTnasa tuctaiIajCittà ancora publicanicaccfndlaT 
morte di Borio Ducaàllliict:i{sxmo,'& di fama gIocioiì/si-< 
juav Morirono amBidUA;iniPacria, vno neJrctà'd*anni^ 
feiTahca^tl fecondo d’anni 7 C.. ■ . 1 -nù : i 

nili. ' ••• ’ ' : ;i ';f'. ..ud 

• . • -ItcìfiAi :Li C odd f-'t'ifM V iLi S ‘ T >' I, m:;’ f 

'.1 0 tMC""::. .1 i;; 

I N fimile negozio ; & in fimirarte con tutto, che abbia 
-fatto ogn’opra ìc viicó^ogni iddigenza per ricrouarc 
fbggcttb pàrticoljtmàfai prófcffitìi^c-pratticd , & cccel-^ 
lehtc'j nono ritrouotoaltco^ che publico fia,i &i notò allc^ 
ibampie,’che/'!' n iud ^ iiinf;'Ibn v;r M r.. L. i 

- Baopp|<leLla'Faln9è^ia^c’'LDfDkardi i huofeaò lotte ra-ì 
co. Dottore, &c Fifico degno^-i^nieparticoLiriiicaicoaccoa 
fc à tal’arte, c fùmoltoprattico, & eccellente in fimile 
prialfdfól)c>-^àctóKO"]à Ìi>QJr^:$ign{»n Pcincipalidf^ei 
ixbp!b,;édraiiiiSigioOJ:io£ribdfi àÀ^riire fópraffd'mi»rta''a{ 
molrotóiic,;& vn'òipjiatfiifiCQkra, ;•< ’ \T if' •/! ^ 
c- f ! 0 ^ortrvd^n in \ 

yiflè»olto,i fifdiiijiirai;,(€ìSlÉki^ la nióxii^ò 

, ^ vw.\ ’.i, vu , .:rr.-,v t-« A 

S“ C K I .'T. -O R;v 

. 1 ‘ \ T .V 1-^5^.,, , , Jj, u\n: W \l 

irli 'pà)re llwl gendie Be’^o* jfrrinerc -oralàiciaf^a 
X^>cpWrc&at^U)fÌpràAc9pali foggettti'chièinqueilè parù 
cicolare tdftgni'j &<edòillorpr iònoiBah cKodéWo'deu 
gna memoria anno lafciato, quali nella Patria non fblo 
per^hs attóre furànD^/tìm arri' , mà'anco perii lóro ccccl- 
lòniciiicntc'lcriudrc>;c-iri far’(^re conia pcriliaiìiigoiab 
ril/xmdttffe penne cbnJcqoalifcrilTcro Hiucncàiòiio pcnij 
ftc'pttdmpeniia^PìilifBJlaFama. - .Ti T.: ;i Tur-.x 




P' A R t'É I s‘E'G O N'D;A . 

^ Mi iìrapprcfcntQ né^p^ifno lùògo> Francc^d Alunno’ 
foggctto molto bènetòriofciuro , lédbcfato , Dottore, Fi- 
Jo/ofò, &r Poeta, come fi è dimoftrafd'pocd fì fra i Poeti / 
& l’Opre file def«itte, ma nello fetiuere fu ancòfa cccel- 
lente , auea vna mano velociffima fontiaua lettere', e ca- 
jrateri diuer^ , c particolarmente faceuaj>er fùo diporto 
opre con la penna digtìiffime, & ftimatiflime, che parea- 
jio Rampate, le quali hor< fbfo fi vegano*^ nella Patria nel- 
le rtiàni de’ iparticolari, 'ma ancoi fuori nelli Rudi] de'lcc- 
terati . ‘ ' -iAr'j-'i > • -. .• • 

\ i;iNr:oi r I ' :r' '.’^V ii ,v..' n j r.l • . 

Eccellente in tal projfeffione éfàf i^MòTató'Càùalicro,=> 
Jiùomò di belle iettete,'& ecèelÌente VmaniRayftith’ato, 
prudente», tlrbeHiffimo afpertbj & Serdito te della Corte , " 
quàii‘CòttJ'teipétìHa> ,*e<*ón la n»àrib»fo?maiiìàtdfe fingo-'ì 
lari /ifldùRtioR., edigran giudizio', clieparéarioRam- ’ 
pare, ofòttttiVVptilùé VijftR>ltoÌRtiueua, { Efùès Moratriip 
c frale iholtedegrtc^ e tig Uà rdeuoli per non fàcdòntarle ‘ 
rótte j CMiri'iftel'inoRro Co to quella -Taaolettav'pbcdiec 
(C H 0 KVS ) molcò’ degna,' e miRetiofà. Motìd’an-» 

ni 77. — > I ' !i 3’ ' • f» f -ji; . .•} 


Quali có fia Rato fìngolare', & ecccllentiflìirio Scritto- 
• re il P. F. Verpefrano FrancifèianoConuentualegiàfi è 
dimoRrato nella prima parte di queRo'Apparato,poiche 
fu Padre, & inuentorc fi può dire del bello, polito, fc'mo-? 
derno fcriuere, lui a dato il modèllo di fare diuerfi carat-' 
tcri, zìfre,c diuerlc màiufcole , come fi vede Welli fuoi‘ 



^ O' gloria dunque grande dello Studio, & delle lettere,' 
• ' F f poflb 
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f >ofTp 4rrc; òcari libri , ò gioconda! fajniglianM ( ppr v{ar 
c parole di Cicerone )òtcfbro incoinparabiUi ^chcè la* 
yirtù . A quella s’apprcflfarono quelli celebri , e preclari. 
Perlònaggi , che nelle Lettere acquilloròno nopic , e fa-, 
ma gloriofillìma ( come dilli ) come à Specchio, per diue-; 
nir belli ; come àTelòro per polTeder ricchezze ; come à 
Rcina per nobilitarli; comeàMacllra per farli Saggi) ^ 
come à Signora della Fortlina , per farli mcritcuoli di.fc-s. 
licita ; come à Fonte , per ellingucr la fetc del làpcrc ;,coJ 
me à Luce, per illuminarli; cornea Medico finalmente., 
donde l’infermo riceue la lànità, il Vecchio la giouentù,* 
cJ’Huomomqi'talp/I’jmniortalid, ; i , ju jirrii! ) ! 

, DirC^iiinic abondò Policrate, di Mcrqi Pàride, di Na-' 
ni Minofle, di Mettali Crclb, diiVille Luculjo, diPaiag- 
gi Nerot^c, c d’An)ienti.Arilleo:,ipA tufte.^dlle.cplclo-^ 
no llate^iUe voi tc alienate, vendute^ epaflatc per mille- 
eredi;in^ le Compo/i^tioni d^ò taóti,e tanti anni fi chia-i 
màno ancorar e phiaipl4ronofiflèmp.Fe de ijoro Auttorir 
c primi’ padroni; e non jenza ragione, perche quello c, 
quel pa^riitfonio lòlpj ichc non può clTer rubato, non può 
elTer dillrutto, non può elTcralichato, e non può elTcr’ere-. 
ditato . Quella è quella facoltà , che ragioneuolmenre lì 
chiama i\odl^; la quale nella più bella, interna, e delica. 
ta parte dcH’Huomo , che è la memoria , li ferba , Il ripo- 
ne, c ficonlcrua, e non altrimcntc ne’ forcicri de gl’vn- 
guenti Hi.Dario, douc AlclTandro Icrbaua l’oprc di Ome- 
ro- Quella eredità infin la Barbaria l’à apprezzata fem-, 
prc lòpra ogn’altra grandezza. Mercurio, c Alclepio,chc 
furon llimati Dei da quell’età primiera rozza, & incolta, 
fenon per le lèttere? Nicollrata, òCarmenta madre di 
Euandro , perche fu riputata Dea, & adorata, le non per- 
che, fu 'la' prima , che troualTe le lettere Latine? Omero, 
. per- 
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perche dopò la morte meritò non pur Statue; e Ini aWini j' 
ma Altari, e Tempi] , le non per le lettere ? FiHjmòrper-' 
che fe tanto onor’ad Ariftotele, & diflc, che fi tencua' 
beato , non che fofTe nato Aleflandro , ma che fofTe nato 
al tempo fuo, le non perla dottrina grande di lui ? Ptolo- 
mep, perche ièimò tanto quei Icttantaduo Padri interprei 
ti della Legge Ebraica, le non perla lorgran'làpienza ?• 
Scipione Africano , non mai à pieno lodato^ perche vol- 
fe , che Ennio Poeta folTe lèpolto Icco per onorarlo , le 
non perle lettere ? Il Duce di Thebe Epaminonda , Alci- 
biade d'AthenCjTraianoImperadordi Roma, perche fcr 
tanta ftima, l’vno di Lilia Pithagorico; l’altro di Socrate, 
& di Platone , il terzo di Plutarco ; Ic'^iion per la dottrina 
loro . Beate quelle Rcpubliche, quelle Città, quei Regni, 
ne’ quali ò Regnano i dotti , ò li fan dotti quelli , che re- 
gnano . Quella è la vera gloria, la vera ricchezza, il vero 
onore; la dottrina, e la Icienza, non li perde mai, ma du- 
ra eternamente, inlìn doppo morte. Rilorfero ben nel 
rogo Auiola, Celio, Tiibcronne, Corlidio,Gabieno,£lo- 
po, Tindarco, & Arhcipin^rta di parto, ma poi moriro- 
no ; ma la Virtù trahe limioni fuor del Icpolcro , e’n vita 
illèrba. F fe èfanolol.rcredpnza il credere, che Perico, 
Cefeo , Cafliopea , c C^iillo lì mutaiTcfò in Stelle ; non c 
giàfauololp il.dire, chei letterari ygliHuominilàpienti, 
c quelli preclari Perlonaggi ( si Eccleliajlici , come Seco- 
lari ) colmi d’immorial gIoria,dcgni dicterna memoria, 
dopò la loro morte in Stelle fi^ltfndenti li liano mutati , 
c con le loro degne, & illullre Compolizioni noni infiul- 
fi ilpirino in coìoro, che le leggeranno , e leggono ; anzi 
mai morirono , e mai moriranno ; polciache armaci non 
diduriflimo ferro, come Turno, vccilòpoi da Enca,non 
di laldillinio feudo coperti , come Ettore , amazzato poi 

da 
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'4a- Achiifc; ina di ^dclicatiflìma carta, (cU'q'uelIatxrbrta? 
ohe porta i^ritti i loro degni , & illuftri coBiponimenri); 
fpno dico (ècuri non pur dairarme de’ nemici ima dalla> 
falce della inuietabil Morte; Onde con verdezza priiiirr' 
Icgiata dalla mano d’ogni llagione , verdeggiaranno. 
Icmprc, f Icmprp con fama glorio/ìfluna viyrftiino al par 
ip del Tempo . ’ • . • : - 
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BELLA' C'PTTA ^~Bl J'kÌ KA vCA. 

Che in varie fòrti di Virtù fiorirono. 
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Vòie, c riiJtwa robligaraonc, che tengo al- 
là PàftìàjVftifea dalla f»it»|Soèa,é di quantb 
|$|Ì V i|Ì| f ptòmeflo auea , chd crà cmtare ìolo'delli 
Ptfedari Huòfnilii, che fiérifóno nelle Ict- 
terci} c che àggt«(nga à^c^ueuo Apparato là 
‘Tcr^à Pahe/attid maggiòrnienrc in^flo riipicndaie vi'fi 
^iri' la grandezza di crfa Citta anéotàv&J'cccelicn'Zà , t 
fe^Idtià d*àltti Huominiiil'iaftri , ed inìfigtii , chein altre 
■|«‘ofcflìoni fiorirono degni <r>imniòOrtal Piitna, come ttelf- 
de'Antiehitàsnella Pittura, nella Muficaje nella Architc!^ 
tura, che à dirne il veto anno tion<fòlo’iliu'ièraro JaCitt^ 
ma tutta Europa colle loro fingolari Virtil . 

^r.M, -iii’ -■>' > ■ • • ' i ■> 

-.h. -ìrìrnA) ;Nl-:T I' V 


) ^ ^ , 1 1 i 1 1 
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N icola della Pattie^lia de' Coniughi fà letterato>bon. 

-tote di Legge, lìtorico come s ediinoftrato, e di tal 
ingegno -, che ad ogni a tto virtuolò era adagiato ; in 
bomoattcua la cognizione delle lettere Cicche, e i^tinè, 
■& non meno la eloquenza con la póefià tanto volgare 
quanto letterale tanto fi dileitaua non lòlo d'Ifiotieai 3 > 
Éiche del Mondo^ ideila Patria, ma anco di Antichica- 
di , che auea radunato con gran fpelà nella Caia fua gran 
moltitudine di Statone di marmo Antiche >& di Meda- 

Gg glie 
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c d’Oro, Arante, di Bronzo; ncHtqualj.vcdcuinfi 
vere effigie de gl’lmjjcradori, Confòn^,& Capitan iR*ò- 
manij &d’altrijHuomifli fiittìoii i<hi ^eicio rtiolto era 
/limato nella Patria» e per huomoCc^m^ era)di valore Ce^ 
nntór Morìd’anhiè4V^ ^ - ‘ " 




ID IJ; 


r;i va-' 

Di limile jyofeffionc fiLvn’yitgiljo della antica, e Fa- 
mcglia grande allora dì Ferrara , Iccbrido 11 Sardi lib. z. 
. óra ellin ta,'d e’- Ruifii ri j I c fììcerta in tir^ le c?j- 

, Ipjnduftripfiffimóir^priiaei^aJìm.eacc amaiqrè 

;deirA;i>tichita<ÌJ!, ) 6 < di Medaglie, •incile quali Ipc/ègran 
Jòhima dc;d4n%^ x^ndórallora la HCa/ài lìxa'viia delle 
q^rincipal^ dcjla Patria -iifcoAra,' fu perJa;f;a 4 ididità della 
■fu% VÌt4jnobÌ(Wói}matan«llAPàrria,ma anco cjaL^^fie/'- 
jp Efteniè Majfcheft y.Si’ fii9 tnDlto (km^gli^rc ; cbf>p. 
•^rikióndd^llfTMiuflca an<>o<li»eosì nel caóU^ 1 e>córe^^‘>^ 
fenaf«diu,eri 6 ;fe<l*jdi iWlf^ Morì melU Patei^^’a^ 
•ni !j4.altenipff i^kBbrlib prinao Duca di Ferrara, 8 c.?r 4 ^f» 0 Ù 
^Có di qUcftQÌP«éllGÌl>e lIiofamigliarc> 3 ;;.;’, ■ ^rb 

.tnàV r ' ,w j f.q vf • nm 

Anco Leonardo Conolciuti Prete onorato, letterato, 
Macftro di Cafe di/Lnigi d’EHc CarduTnafcc'j fi) molto de- 
dito, & affezionato alle cole Antiche, e Moderne; cpar- 
^<rfw«MMlf«l^l>td’molre‘xlegne' anricheCDprc, Staruc', 
PitfljFC . Medaglitt '& lugcgaó/ìlììn>e Scritture ,(Cónlfc 
li i ^ bbelliMai; bi lùd ipeffo viffótta d.^ c(Tb /ó4et(;9 

^G^rdiièl.e,iSfjdiv ai-tri SigHoi-ide quali coìein bu©n[a pa^r 
iegll'iuronQìdàljPqtrpnejdonatc,' & per eiTerc ooied^ 

pfiimà'fóflero de’Sig Ellenfi; 
iBJiffcóiH'^fildQteos.'aBdaroflp ihdiucrlcmàni; cpochcjofi 
fofló cimaneHeldfillÀ'CalàK.:* • f . [■. , b,ib 
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Pktro HcIkFamcyiadp’eclaàdcttoiFdneaMj^hdb 
mo onorato,di poche lcttcrc>€ drpochcipsrroleviTta però 
induftrio/ò, e molto dciectauafì di Medaglie Antiche, & 
verà',eperfetùcogrìlzioRe:né'aacà .lE d’«ttcAhnchita- 

■ di pure frdilmaui^CQmd chFiguiie, de Vah, c limili òptè 

■ Anùche} le <]:uali don diligenza Icoufliodiua } ma mòrto, 

parte ne andaiòmi perkmalà; vià,parte nè furono dona» 
^c^.c,paxtc!àdiufcrlìvcndutc.;vó, , ’ . ;u'- . I» 

> r , r" -:. • ii.xnrinihoLio,.'.' ■ ; r ';r! ^ 

iviiEttui ftatoAJeflàndrQBaIbi,"hdo’mo’degrio;& onora- 
-io , auca ■ ingégno.' accoipodato à moke opre virtUolc >'c 
*^ran giudizio moftraua circa ì l'Architettura, Pittura ,c 
^coltura; ma moJcogJiaggÉadiuanbleoofc Antiche, c 
:atlTaidi Antichitadi ndilettalià ,.onde di ellt auei^ la prò- 
pria Ca/à fòrniia:abbondaiuemen(te,Sij abbellita, di 
do che da tutti era molto riguardetiole;ièruma il Serenili 
dlmorAlfbnfòiU. Duca V: per AcchicettOy' Ss per Fab'tlCìò- 
• fòvtMotìca'nood’anni. > )■ > oni .j i- l '.' :lr,L'p 

t'j ■jzuLt'j .■ unoy-r.- r ' •nc;]o " ì 

A’' giorni nòftriàauuto la Città noftM vn lòggèttb ih 
ifalptofeflionc /ingoiare, qual è ftato Monlìgnorc Alfon- 
ib della nobde Fameglia’Aicoli'ijCanomco dclIa Cathe- 
draJe,Protonot.' ApòlloJico y òrCamaricro extra niuròs , 
huomo intelligente, & molto alTeaionatò alle cole Anti- 
che, e Moderne, che però talmente accomodato era, e 
fonritò d’AntichìtlÈdi , e di cole belle , vaghe ,'rigtìardc- 
UoJ i,e prcziolèpchc tu età la Cala ne era in gran copia 
na; cofe kintate molte, rmoito migliaia dì Icudi, come 
varamente i gli erano coftatc compàriua Prcncipéy ò 
Pcrlonaggio di valore in Fcrrara,chc Ubo vilìtafle tal luò 
go',-e che non folTe ilimato luo^o kng^krè y' e maraui- 
giiolb;.morto che èkaco,parccdi elTene IbnorimaftòBp. 

prclTo 
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rjNìéÉfe. parenti^ partfcdoóaxfci\pactcJafcraic Ha ^ iri'àHnicr- 
,■ fi «parto iVQiKÌii«5 ^fiiroptj s ■; m ^ i^. :» oq i bt'^i ' v >.-! <•> .-j n j 

.: .. ■! i. A:'r r'-.-,! < q, o:'OiriD , i( ; 

-r,">iViò:di pfoicittcil. Sig. Rubcitxi<}aii?nikb Geiitilfatitf- 
r :mch tnplto ohotàtòi adorntì cE bclIc ' cpaaiitàl conuenien- 
,rià.peffòna Nobiliàjcbén'nata^il'quale olrroil g4iile^chc 
■ Jiip.t}4>Hi:bcll<i Lecrcfc; iiàr diletto '^iticojard^’ogi^rfemnjc 
d’ Anticaglie, come fi può vedcie'.dal {ubd>elJinìmia{ci¥iGu 
biliifimo Studio , ouc da marmi in poi, non gli è, che piu 
jdpfidcirarc'j poiché, di Pitwtì credo , cTìckA5afoIò;aaiinzi 
<)gni par (ù,oyma:^oflaftarc abpari dimohiPrencipi,ok- 
crcchc,vi fi veggono, bronzi, intagli Antichi in disuerfe 
Pictjtfe^^;altfe cede fatte dalk’Na‘tora,'&;dalI' Aric,id[ieia- 
j-ebbei impolfibilo riotcr.dc/criueric , idiflcgni à mano'* & 
irj.pAtbcqlarcyn libro, di diflègniVeCchiinRàme,* colà 
i^UCCo dii ilupoceper ia quantità, qualità^' ordine , c poii-> 
ie^:(abób.cheiU:fi%^nfìato, iattura tutta di fua naano ,.le 
quali cole si come fono da lui Rate raccolte con molta 
ipela, c diligenza, così volentieri vengono vedute da 
/^ual^foyogliftAyttUofo,c graft Signore, Òhe capita in’que- 
i|a, Città, ma^b;echd al prcfokiteryiu c il fodetto tarlo il p’ii^ 
rbfc,potrfeiji^.Qpriperr,no.ili{o£feiider iafoa nlatìtral niodei- 
elfo ^do lui. con ofoiùtò datuttala rioftra Città mólto 
JqntaBO^’dgni.fofted’ambitione, c, vanità. “ • • r- l 


3 C!” <"■' ' '>fnn"!or, r'! ■ ■; fid, i a 


.-5 '.Phialmenée. oggidì cùUiiiiTcoràhyiP. Don Pio Rorta > 
Abbate mcritcbóle , c padre molto dcgivq^flbbitonre nel 
Jyllcu^a'ftcroidi*^»! Gicrrgiiio,t^'uai òfalmtnteinclinato à 
^q^AntichcjieiModetncichc a in due riechiflìmeGame-^ 
lufiniteiipofoiprezipicieomc Quadri digniffimryMc-- 
tjaglfoj SraOjie'.r^ttc.haifltmidi vàri Colori, crocifill* 
Jffììyiiti di fPicfrc^fiDÌjflm<f cbfo.'fingolari,;.dcgire 
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à’cffcr mirate da^ùarfi'Vogfia cftirtìiftcnKpcTfonà^giof,'’ 
e che apportano onoreuolezza atìa Patria ; ■' r . in- 


^ 1 
t I. 
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* : tìMi 


N On è'cfubbio alcuno y che fe chri 'ragione'; e r 
mente fi è dato titolo alla Patria hoftra di ' 


mrtita-- 

Madre 


delle lettere; e delle Mule, èneo lek^\iòragiònéuoI- 
mcntc dare titolo di;Madie della Pittura ; poiché àpar^- 
torito {oggetti in tal genere talmente preclari , &cm^ 
muienti, che{bnqftati,e fono giudicati marauigliofi, 
auendo illudraio» non iòlb la.'Patria ,ma rutta £Uróf a, 
fatti già immortali dalle pènne de‘ Scrittori , onde fi può’ 
dire i colori, che adòprarono ,fi crasformàrono in' piog-1 
già {òpra le piume del rempòv- ’■' i;'-. rj. * m 

-3" . o ’ ^ > '7 rnj^oloti i 

* E pcrcòminciare dalli primi, cbbé’gia Ferrara dtièfog 
getti nella pittura à quei tempi eccellenti, il primo titro-’ 
éo fofleGalafro pittore cccéllenfifftÀnfaqualcpinlc nella 
Città di Bologna molte eccellenti eóle^j delle quali fìì 
quella artifìck^i Aflqnzibhé(Ulla Rema de’CieIr di San- 
ta Maria del Mónte ; lòpra ella Città,''òifò védelì la vcrai 
cffiggic del Cardinale Bilia rione- Grcóò , •& quella i dell 
Perotho, & altre degne opre, e riguardcuoli nella Ca- 
pella di S. Stéfanó delia Cniclà di SvCXomenidO', & p^o- 
ipettiucdaluifatte moltoartificiqlè » 


' L’altro fu il Corta , quale fu anch’egli nobilépittòrcy- 
<fomc dall’opre da luifatte'quiui in'Fbrrara'àgli Ahgelry 
& in Bologna in più luoghi, fi jiuò^giudicarè'./" ’ , 

r-'! •• ; : t; V . n-.0 310:)P 

• • - • ' .1 '' 

Ma.pcr Venire allitnaggiori, &àquelli,ché’ÌHa’Patriai 

- Hh anno 
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annodato gran nome 3 parco ri la Patria noftra.Cofmq 
così chiamato, Pittore ancico,^ eccellcnce»qualcdi quaj^ 
Famcglia folTc di certo non ho ritrouato ; fi conoicc il 
valore Tuo, e patticglarmente dalle opre fatte in S. Gior- 
gio nella Capella appreflo quella oggidì di Tanta Fran- 
celca, & ancora nella Capella di S.Maurelio , ciòcia paU 
la deir Altare molto degna>& dalle altre opre fucichcfó^ 
no in altri luoghi,' & fuori della Cittàancorav fuhuotmqi 
di gran giudizio, c di grand'ingegno . Mori d’anni 6 
nella Patria. ; . i 

t •> ^ 

Valente, & ecoellentiflìmo Pittore fu Ercole della Fa- 
nicglia de’ Grandi, quale à Tuoi tempi era molto ilimatOji; 
l’oprc fue fi vedono in molti luoghi, tutte degne, Se arci-» 
fìciolc, ma in particolare in Pietro Chiclà Cathcdral^ 
di Bologna vi era vna CapclJa dipinta à frclco molto ec- 
ocllcncér Ja qoale per la fabrica nuoua l’anno gettata à 
totra,c per non perqcrcmcmoria d’vn tanto {oggetto cg•^ 
gregk> > ai meglict;^’ 4 nno potuto , anno raccolto quei^ 
pezzi della pittura vniti iuficme, c polli in. C^fiiacl-) 
tlllullrc Signor Tanara Gcntiihuomo Bolognclcama-v 
tòte della pittura ; quefto {oggetto fi dice morilTc in Bo-j 
lógna carico d’anni j altri vogliono motifie in Ferrara . ^ 

_ Gran nome , e fama anno dato alla Patria li Dofllfra^ 
tclli,vnò chiamato. Battilla,^ l’altro Doflb, ambidua^ 
{oggetti nella pittura fingolari,& pittori tenuti ccccllen- 
^iUÌn)ij e marauigliofi . In varij luoghi della Patria anno 
modrato l’eccellenza loro, 3c fuori in molti luoghi,& in 
particolare in Faenza nel Puomo la dilputa di nollro Si- 
gnore con li Dottori opri belliflìma, & cccelicntiflìma r 
)t» fiìjttQ /laùjpdrtati Quadri grandi , c piccioli in- 
ondi, finiti 
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èniti d’ambidua , tenuti per co/cprc2Ìo/c;& in Ferrara 
oltre le molte palle pubjiche in molte Chiclc.come fi ve- 
dono, e fi conofiono molto eccellenti quadri nelle 
Cale de’ particolari infinitifipuòdire ; anno anco dipin- 
to à chiaro,& /curo la facciata della Pefiraria,& la faccia- 
ta delti Camarini Ducali inPiazza,&laNauicclladcI- 
rAllogiamcntolbpralaCucinadelCaftcllo, doue certi 
Putnni vi fono , che fcherzano infieme , Se anco la Naui- 
cclla del Palaggio delU Signori Bellagrandi dalla Rolà , 
& la facciata del Palaggio fopra la Giara oucfiauano li 
Signori Cocapanni, tutte opre degne, & eccellenti , & iti 
altri luoghi anno dato foggio del loro valore, e della fiia 
maraiiigliofo maniera di dipingere, che à dirne il vero, 
fono rimalH immortali fopra la Terra; qualefolTediio*; 
IO il più cecellentc, lo lafoioàgiudiziofi giudicare'. . 

Marauigliofo nella pittura fi può dire fia ftato Girola- 
mo de’ Carpi, detto dal volgo , & è abufo , Girolmino da 
Carpifeosi lo 'chiama Cintio Giraldi nci Cómracnto 
de Ferrarci O* y^teHinis PrmcipihtUy a carte 49. e fiivcraM 
mente de’ Carpi Fcrrarelc,cnon da Carpi; quale fiorìua 
al tempo di Ercole primo , Duca IL Se di Alfonfo primo, 
Puca HI. apprelTo de quali fu molto filmato per il valore 
fuo ; fece particolarmente come colà di marauiglia nella 
Chiefo de’ Padri di S. Fracefoo della Patria nelli triangoli 
tra le colonne , molti Santi fiupendi , & che fanno mara* 
uigliare infieme con il corniciotto d’intorno alla fiidetta 
Chiefo, cuui ncll’ificfia, la coppia dell’ Afibntionc della 
Vergine, cficndo fiato portato à Roma l'originale molto 
prc2io(o,& molti altri quadretti fiupendi;&lapalladel. 
la Captila de’ Signori Bonacofii nella fiidetta Cnicfo ; la 
facciata fiupenda del Signor Muzzarclli in Borgo Nuo* 

uo. 
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CD, & in mdlt’alcri luoghi, li vcggonD cofcdi lui Ilupen^ 
de,i& eggrcgie. Morìd’anni 68. nella Patria , 'degno eli 
eterna memoria . » 

- ; , ' »;;v. Mf"! ; . ’ i 

‘ Valentifljnio fu l’Ortelano cosi detto, perche fu figliti 
d’vn Ortclano’; fu però pitto re cccclleh ti fifmo, & faniolc» 
nominato per tutta Italia; le cui opre fono Hate leuaté,^ 
mandate àRoma, & in cambio di quelle vi aniio polta 
le copie, comefi vede nella Chiclò della Madonna dcll.> 
porta di /etto. Nella Conlplàzione la palla di S.Marghc'i 
rita. Nelli Ballardini,i’Altar Maggiore. Nelli .Scrui i 
manò manca all’entrare della portaipicciola vn’alcr.i-pat 
la, & anco vna portella delTOrgànoali S^Fiàncè/co>& iri- 
altri luoghi, & infiniti altri quadri piccioli fono /fati poi 
tati a Roma ^ & Jn altre Cjrià principali per co/cilqpena 
de, & eccellcnti/fimc, che l’anno fatto immortale /o- 
prila;aFenat^ rlìi'i’ òi qhcTri! T 

i.I r- ■ d'Tii.J , o'u ■ n ^ - 0-' ‘ V ' ^ S’.^ -ri 

«. Non picciolo ornaiiicnto .a porta co <illaPatria Benne j 
nuDoda GanofiloxcccJlchtc, >&: cm minentfc pittore, rrtolh 
to Hiihatòda Prencipi, iSc da pittori degni ,• fra>Ie molt’o-i 
prc(fuc , Vicdcifi. nella Pàcrianoftra nnllaChicla de Padrt 
di S.AndteajlfAltarc Maggiore la metà Tua , c Palina meri 
del Do/To, vin San Gicrolamo vicrAltare Maggiore^ Irt 
S. France/cò la palla'del-Martirio delli Innocentini HuJ 
pendi/fiimi;] Altare del Sanriflimo Sàgramciitol, la Ma-i 
donna'delparto;- San Giofeppc, & altre purcnelI’ifteflW 
Chiefa; nel Duorao,in S.Spirito, &.i« altri luoghi/ vedeJ 
fi idejl’iftc/lcr la 'pre/à nell Orto di noftro Signoncà guai- 
zoin S-ftaAcefeo nella Capella detta, il Monte, opra ccq 
f fcllenti/lIma,,olcrc molti e molti i]uadri, clae fono andai 
xiai Iti . altre. Città Ifi^iaci/hmi conwgioiepxiei> 

cOii zio/c. 
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ziofc. Mori colmo di meritata gloria d’anni tf 8. in cir- 
ca, e morì cicco per raillduofùo dipingere, ciufcpol»- 
toin S.Mariadel Vado,oucfi vcdevna memoria dilui. 

Riulciua pittore valente, & eccellente Giacomo de’Ra- 
hizati Dilccpolo,&'allicuodcl Doflb; poiché auciia tuo- 
nc inuenzioni, & mano veloce, dipinfc poco, perche po- 
co vide; di fila mano: però vedcfi dipinta la Nauìcella 
della Caia del Balàrino {òpra il Saracino molto bella, e 
degna , la quale comincia à rouinare . 

. . j r> i , ! . . j r ' ’ . • j ’ ! I 

^ •V n’altroalic’uò del Dodo il cui nome non fisi di cer- 
to,- il quale prima'cra Calzolaro,& era huomo fatto^qua- 
'do-à tal protcdìone fi polè , ma diuentò valente, & eccel- 
lènte, come fi mira in vn filo quadro podio nella, CÌ)i$fit 
ideila Compagnia di^.Giouanni all’Altare Maggio iCj Se 
vn’altro pollo nella Chielà di' S. Francelco nella Cap^U^ 
de’ Signori Villafuori, &s altre opere picciole , 

-o:.:ì. ' ' r - , • 

- 'Giolèppe Mazzuoli detto per {òpra nome il Baftaruoi^ 
lo, fu eccellente, & huomo che in ciò à dato gran gufto, 
edèhdoie cole fiic (limate, ma fu sfortunato , che le folTe 
flato amico della Fortuna; aucrebbe fatto gran co{è,c la^- 
{ciato maggior fama ; di Tua mano fi vede in S, Barbara 
la palla dell’Altare Maggiore; nella Madonna della Ko- 
fa vria S.Barbara;iic' padri Gieluiti vn Crocififio nel Co- 
ro'; Se vna Annonziata amano delira neH’entrarein det- 
te Chiclà, & altre opre fuori della Città fi veggono mol- 
to degne . Mori nella Patria , c fu {cpolto in S. Andrea .. 

^ ^ Huomo. raro , c (ingoiare c dato Gio: Francelco Dic- 
-lai ; q ùal è rìulcico vniucrlàle , & eccellente in Figure , in 

li Paefi, 
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Paefiji irt Fogliami, in grottefchc,in pro(pcctiuaj&? AkHì- 
tcrrura, àOgIio,àFreico,à fccco ; Se in iòmma era jiuorao 
di vaglia , d'ingegno > c di gran flima ; poche opre ine lì 
veggono, poiché quali tutte lono cadute . 

- Molte degne opre lì veggano nella Patria di 
Filippi, detto il Baftianino, quali IcopjCano quantOider- 
gno , & eccellente pittore forte ; nelli Padri del4 Ccrtoif 
cilòno due palle, vna Alcenlione di Noftrb Signorq,fl^ ij 
Giudizio aU’inconxro; la niehiaidcl Coro deh Duomo 
molto degna , e riguardeuole ; nclli Padri del Carmine; 
nel Duomo;in S.Mariadcl Vado; nelli Scryi;éfiiu"^tri 
luoghi, cChicrevcgonlì mólt’opj'elùe;' e verpoheUu^y. 
vna maniera didercnte da tutti , la quatti i' chi piace,. ^ 
a'ehihon piace;molci piecipli quadri di luirtvcdofì^ 
€utsf d<gni -Mori nella Patria carroo d’anni^Qi'iiì Ùfr 
ca V ùa tiudm confiderà zinmc i .i . 


.M- . f 


nv 
' "i?. 'yh 


Celare Filippi fratello del lùdetto, era molto giudizio- 
dò'^'’&''intclligeMe dital profedione, & èra per farii am- 
m4hc]i) te pittore , le non forte morto giouine tifico ; 
dìlòi percolàdcgnalìvcdcil Giudizio nella facciatadi 
^. Siluellro la quale èorraaial niente tidocta;.anìbidup 
aipòlàrio morti nella Chiclà di S.Maria del Vado . Jt 

Niè tralalcio Leonardo Brelcia pittore eccellcntc'co- 
itaè fi vede in vha palla di lua mano lopra ilj)ogiolp nel- 
4à’ftfcetata delia Chielà’ de' Padri Giefititi lopra la quajp 
vièPAlfoozione della Madonna, & in vn’alrrapaila^ 
mano manca ncH’entrarc nella Chiclà di S. Rocco;alcu- 
héóprein Caftclld; ma perche era huomo inclinatoalla 
■M^upziaJalciòla piecura, &à quella di J^odo taJeatt^ 

.ì fe^ 
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{c, che fece incontami piu di-4000. mHIia feudi, c pot la- 
Teiòi mortali, eie facoJeadt.: . - . v' ' :■>> 

Ancohuorao di grahd’inucnzione, molto valente, 
& ftimato è ftato Domenico Monna, huomo giocondo', 
onorato, & molto amato, e fra le molt’opre lue degnejvi 
lìmo le tre palle dell’Altare Maggiore di San Erancelco . 
Nel Carmine l’Altar Maggio te, &. dalle bande. In S.Ma- 
rix del Vado le bande dell’AJtar Maggiore, & in altd 
luog'lr. nelle quali fi lcorgegran atte, in ParmaCmil- 
r.icivtc ci (òlio alcune opre lue molto apprezzate. 'Mori 
io P.irrna al Icruizio del Screnidìrao Rai1utiofarnelè,.e 
fu ^ nella Chic/à di S. Franeelèo.- ■ . . 

• i ì ' V 

Pittore degno, &: ricco d’inuenzioni èftato Sigifmon- 
do Scaricella detto Mondino ; huomo onorato , & mol- 
to intelligente dfcil’Axchiccctura , 8c eccellente dcfigna- 
torc, di lui li veggono molt’oprc doglie fuori della Par 
ttia, cóme in Vinegia, in Tfcuigi, & in altre Citta,auen- 
do' quafj lèmprc dipinto fuori , ma la più degna , & cc- 
rcllentc che abbi lalciato, àlafciato vn loggetto molto 
degno, & è • ' ' • ' ‘ 

i - • ■ 1.:.; il ■ ■ ■ • ■ ' : 

- 'Hippolito ScarlcIIa lùo figliuolo quale quanto fia ogr 
■gidì nngolarc, &c eccellente nella pictura,&: abbondante 
d’inuenzioni al prc/entc fi vede nclTopre lue grandi, e 
picciole, nellcChiclc della Patria , come nella Morte; in 
S.Bernardiiio ; nella Sala della ConcczioncdiS.Fran*- 
cefeo ; nelii Semi; in San Domenico; in S. Benedetto; in 
•S.PaoIo; e non lòlo nella Patria, ma ancora in Roma; in 
“Modona; in Mantoua , &: in altee principali Città fi veg- 
^ono oprc dilui belle, efingolari lUmàccmolcoroltreli 
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niolcì quadretti , che vanno attorno ftimatiffimfaucndò 
oltre l’arte vna maniera di colorire gufteuolc, vaga,c dc^ 
licata,& vna mano vclocillìma , che perciò rclìarà ini-- 
mortale fopra la Terra, c darà Iplendorc per Icmpre lilla 
^Patria. ’ ; 

- ' ' - , * * ' ì f * ■ : • > 

Altri lòggctti 'oggidì vìuono nella Patria noAca' nella 
pittura degni, di vaglia, & ftimati,comc Giacomo Bàmr 
t>ino, Gio: Andrea Ghirardoni pittori molto dc^riiv& 
che danno faggio di loro , & Francclco Nalèlli (oggetto 
non men degno de gli altri , quale tuttauia (copre la vir- 
tù (Ila , & molt’oprc (ì veggono di Tue mani ftimatc , che 
lono nelle Chie(c delia Patria , & fuoriancora ; & nelfe 
Cale d’amici Tuoi particolari . 

- ■ >Euui ancora Carlo Bónone , quale dopò mol t’anni di 
Studio fatti in'Roma, ritornato alla Patria da (aggio cut* 
tauia della virtùhia, e valore^ molt’opredi c(To (i veggo^ 
no bellilUme, c d’ccccUenza,còme le Nozze di Cana Ga-r 
iilea in Rauenna nel Referorio de’ Padri di S. Gio: Euan- 
gcliAa; in Mantoua nella Chiedi di Madamma ; in Reg- 
gio in S. Spirito ; in Gcnoua nclli Padri Gcluiti , & nelle 
Patria al prcscte vedclfi il (ofhtto, & il nichio del Coro di 
5.Maria del Vado ; nella Sala della Concezione, & altre 
opre, & molti quadri piccioli, eccellenti ftimari,chc 
vanno attornojà particolarmente vna maniera, chemo- 
A;ra gran diilégno, e grand’arte, viuc al prc(cnte inconli- 
dcrazione,c reftarà per l’opre (ùe immortale . 

:i> ... .i • > 

f. Ci (òno (lari ancora Ga(paro Venturino molto de- 
gno , di cui alcune fue opre fi vedono di conlidera- 
izionc in alcuni luoghi; & Giulio Croma ambidua^nno 

' ' la- 


Digitized by Google 



P A R -T E* T E' R Z - A ^ ? 

lafciato molrc degne opre , giudiziofe , di granftima , ^ 
di confìderazionc, • 

* * ^ 

^ Raro, lìngolarc, & eggregio, è flato Aifonfò Fcrrarc- 
fc detto Lombardo non folo nella pittura, ma nel fare di 
xileuo figure di terra , viueua al tempo di Michel’Angc- 
lo} &ambidua erano*famofi,Alfonfò fùdetto nel lauora- 
xc figure di terra , & Michelle in quelle di pietra viua ; ip 
molti luoghi fi vedono fue opre molto eccellenti, ma ip 
particolare nell’Ofpidale della Madonna della Vita in 
Bologna fi vede di Tua mano vna Madonna morta poe- 
tata dagli Apoftolià’fcpelire,figurcc’hano del Naturale, 
nioIpo,be|lc,& mofto ilimate . Mori d’anni 73. colmo 
di gloria nieritata. . - 

M V ‘ S I C I. ‘ ‘ ' 

- n 1 T rr' 

C ominciò la Città noflra, come òritrouato nel 

nel fine di Ercolc,primo à dilcctarfi grandemente di 
Mufica , de filoni , & nel 1730. al tempo d’Alfon/ò pri- 
mo, Duca III. à eflere in fiore , onde poi fempre feguitap- 
do di ben’in meglio, gionfe in fbmma perfezione & 
eccellenza al tempo di AlfonfoII. Duca V. & infino al dì 
d’oggi fiènobilmente, & ccccllcntementé mantenuta-} 
perciò fono fioriti foggetti fingolari , si intelligenti ‘,,c 
perfetti nella Mufica, come ne] cantare , c fìionare di- 

uerfe forti di flromenti . - ^ .. t 

' ’ • . . . ‘ • / . *. 

‘ ' '■ ;• /» ■ ' '- N ' ■ * ■ "1 

^[..Trc fono flati per quanto, fe . rie e potuto aucre ceri^ 
•fiotiziaili primi ch’anno nellq Mufica dato riputazione 
,all9. Patria Francefeo Arigoni; Francefeo Viola Giu- 

lio fics ; quali fono flati foggetti degni f Schifici à quéi 
■ ‘ ‘ ‘ ' ' Kk '"tem- ‘ 
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tèmpi eccellenti, Ardi confiderazionc; di loro fi veg^à. 
no raolt’opre muficali nelle mani di diuerfi Mufici , nel- 
le quali ìpieno fi Icorge, quanto Ipiritofi, evirtuofi fofi. 
ièro ; vero c che Giulio fu non folo mufico , ma degno 
fuonatorc de varij ìnftromcnti . 

^ . 

Fu Lodouico AgoUini mufico degno fiimàtòàilài da 
muficL era anco intelligente di letrefé, magtàrt’cogni* 
zionè ebbe della Mufica. Laftiòmolto|)rc degUe, èva»- 
rie, c particolarméte molte di clTo, e delli fbpradetti fòg*. 
"gettfihe fono appreflb il Signor Antonio Goretd huoinò 
degno, onorato, intelligente di Mufica, & d*inftròmtnd 
'muficali , oggidì la Cala del quale è fatta albctgó'^cllà 
Mufica >auendo vn Studio pieno di quante opre cccch*- 
lenti fono mai vfoite, & d’inftromcnti preziofi. 

Eraiìmilmente mufico virtuofo Franccfoo Manata, e 
'foìolfo cbrifiirtiató ili tal pròfclfionc , & fù Mufico Dùcai^ 
"le, /crifft'alTai'', e particolarmchtc di lui fi veggòno alcU- 
"ncópit^uonc; opre Spirituali compofoancora . Mori 
'càrico '(Tanni fiella Patria . \ 

I • I • 1 . i ■ ■ . j : > 

^Mòlto tthfìàtbV & eccellente Mufico fù AlelTandrd 
^illcuiflc^ si come dallcinolt’oprcfoeognigiudiziofo 
'Mufico lo pud giudicale; & auea vna maniera di com^- 
'pò fre lU o I Co ai- ti fi cibìft ) ni 3 pa r ti co 1 a rm e n te fù fuo n a to> 
re d’Organo ccccllentilfimo,&: Ducale; & quando voleà 
ncirOrgano faceu^i gran colè , c llupire ; fù organilla del 
*Rè dil^òlphià^ ddPlmpcradorc di quei tempi ; finalmen- 
te 'fi tòfh prò alla Patria ebbe l’OrganodiCapella , & li 
’prinClp^H della Città , ma prima fuori della Patria foono 
'inihoiW CiCtàMoi^d’ùrini (J 8. ^ fò fopolto imS* Rocco^. 

- Anco 
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Anco Innocenzo Alberti; Ercole Scraglio,' Cuigi Mai 
zi, fono Rati molto degni Mufici, S nella Città ftimati,c 
furono Mufici Ducali, di loro vanno attotfib molt'òprC,' 
t Madrigali , c Salmi, & altre opre . . • A 

1 • • '• 

Alberto dalfOccha, fra le molte opre fiie;è Rato quel- 
lo,cheà fatto la quinta parte alli Madrigali di Cipriano, 
c molto bene fé gli è accomodato , & è Rato huomo affai 
HcditoallaMufica, •' ' A' 

Òrnamento grande à dato’ alla Paèrià tìoRra, Luzafeo 
luzafchi, fòggetto per dir’il vero fi puAdir# fò^prWla-i 
fo^&cccellcntiffimo;è Raro huomo onorato, di 'vita 
templare , Mufico perfertifTmio, Mufico del Sétièhii^ 
fimo Alfonfb H. Duca V. del qualcèi^ eapode’Gonecr- 
ti ^ che fi fiaccano, nelfa Corte, ora con le Damme, & ora 
con Mufici;còncfcrti i più rhri,c fihgólàrl,ehé mai fivdifii 
fero ; è Rato pof nel fùonatc l’Organo cmmintntc, & faw 
paofillìrno,cra amico contorféncc di Claudio da Coneg-» 
giò", & ambidua fono Rati i maggiori OrganiiRi eh 'abbi 
auuto l’Italia; mille proue fece del fùoTcggiadriffittió 
fiuooare ,chc fiacca Rupirc,& dal Prcncipc di Venofà (cc- 
ccllcntiffimo Mufico ) era grand amen té Ri maro; molte 
òpre fiuc fi vcggonojco'memóltilibtide Madrigalijmolii» 
li Mdrtctti, &; altre opre dlghaRimc per concertare! Mori 
finalmente d’anni 6 ^. ntilm Ptftiia, pctlcViféufìieicalino 

di gloria, c fu /cpoltonc‘’Padri del Càtmine. >' t 

'Vj o3rirj 'j uv : •I>, ti,-'-' i 

' ' Viucua neiriRcflb tempo Ippolita FiéPirii> liuoi|io là-» 
uio, onorato, & coRumariflìmojquàle^ftatbMnfico ect 
ccllétc,& fingolare in tal profiefllonc.In prima fiù Mufico 
‘ilei ScrenifTirtró Alfbtìfii V^^i’pbi'Vcnti-aBntt , c 

** - più 
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pili (ud Macfti'o diCapcIla con buona proui^gÌQncv& 
filo molto caro } col luovalorcàdatolplendorcallal^a- 
rria j poiciic mpUi /onori , e magiftrali Madrigali di Iu( 
fi vedono, & molt’oprcàpenna ; & anco opre infinite ds^ 
Chielà, come Salmi , Mottetti , e Mcflc,&:c. colmo d’an- 
ni, edi gloria* Morì, cioè, d’anni 7Z.C fòlcpolto nella 
Cliielà dc‘ Padri di S, Fmnccfco nella Paxria ' v . f 

f.. . ' I. 1 / .; i , ' • ‘ 

Gran nome à lalciato di le Paolo Ifinardi , molto bene 
conolciuto per eccellente, e fingolare Mufico , quale do- 
pò altri Onorati clèrzitij, moìt’amii Macftro di Capcl- 
la del Duomo » lafciò molti Scolari , & in particolare i fit 
gliuoli fuoi intelligenti in tal profelfione; molte opre lò- 
no fuori di lui, come Ve^ri, Compiete, Meflc, Mottetdj 
L»mfntazionÌM<^ppoll:i à 4 .,à & à 6^ Mori d'anni 6ò^, 

I. 5 '• '.'r ^ cl f'.oo . .ono'> -n ■ ’ • ' ^:ì 

Anco GìuJUq Rtdnaica^^fiatp^mpito leggiadro, cdelj* 
ca'todìionatored’.Organo , de in molte occafipni Scriul^ 
Cortei à fuori tre Cibiti de .Madrigali affai rlcgni, e gulicn 
alue oprc.à mano Ictitcc vanno attorno - .MpxX 
d anni: ifo.’ pi ofd I. — u 


- il» *!q'nriv '' 'i ‘> ‘ ^ 

•j- Similmente Ercole Pafquini, è/lato molto lpiritofi>i&^ 
cfcecIlcSatiffimò nella MuCcai & ncirOrgano ; fu Dilcc-; 
polo d-AlefIandrp.MiIlcuilJ[«imolt’anni nella Patria Tuo-» 
nòi;pdmi Organi }^c poi nrolf anni in Roma in S. Pietri 
fu organiflai fiucuayna mappidelicatiflimj, veloci^ 
lima; fuonaua alle voice tanto cggregiamente , che rapi- 
uà lc;perfdne,io£iCcua'ftupircy^amcnrc . 'Mori nondi- 

xncno'poco fortunato in Roma. , >•, o- i . . • «/ 

r.r.'tn ' i .i ■ ■ ' . ‘ > 

, f-uniiftaxpi’Qng:^e/jQ^utcfippm.o,i^^%entc,c M)i 
ni f - fico 
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fico degno ; 8c al prefènte viùono Filippo Nicolctti Pre- 
te; Se Gio:Maroni; ambidua Mufici degni, e Moderni, il 
primo e Rato in Roma molc’anni Maeitro di Capella, & 
della malica ; à fuori Madrigali molti , molt altr’opro 
da Chiclà fi veggono; il Iccondoifu alcuni anni Maellro 
di Capella del Duomo, & al prefentc e Maeftro di Capel- 
Ja della Cathcdrale di Lodi; anco di lui fi vedono molto 
opre eccellenti. Madrigali, Vclpri, Mottetti,&altre,&c.‘ 
à4.àj.&à (?• viuono al prefèntein eflimazione. 


Viuc ancora al prefentc, dando onoreuolezza alla Pa- 
tria , Giertìlamo Frefcobaldi d’ingegno bcllilfimo , & di 
/pirite elcuato; èriufeito talmente non fòlo nella Mufi-; 
ca^enel comporre, ma nelI’Organo,cheà acquiftatomo- 
me , e fama , & è riufeito eggregio , & eccellcntillìmo ef. 
fendo Giouinetto aucua i primi Organi della Patria, e fa- 
ceua gran colc;fu condotto nèlla Fìaridra oue diedagraii 
fàggio di lui molt’anni . Finalmente ora fi ricroua rii Ro- 
ma Organifta in Sw Pietro in gomma pcrfestionc; onde og- 
gidì gode nome d’eflere vno de’ primi organifti dèi tem- 
po nollro ; à fuori molt’opre parte Rampate nella Fian- 
dra, parte in Milano, Se parte in Roma; ScmoltiiMadri- 
gali, & opre da Chicfà.infinite, chea mano vanno at^ 
torno . 

•\ T ^ • r • » • » * : * « • t ► r 


A R H.> r, ;T E T T I, 


‘^TElla profellione dclPArchitettura pochi /oggetti 
fingolari à auuto.ia Patria noRra; èfcbene.cone 
fono Rati molti , fono però riufciti.ordinarij , che perciò 
non occorre /piegarli , nè che à tai’imprefà mi ponga di 
raccontarli, fblò tratta'ròdcllimaggiori.?' 1/ 

di.) ' LI Ri. 
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Ritroiio efTerui ftato vn GzlafTo , quale licJP Architet- 
tura era in fomma perfezione ; &c era huomo ancora or- 
nato di lettere, fi dilettaua di Scoltura, parimente era ili-, 
maro aflai, & fuori della Patria, in Roma, Ln BoIogna,ùi 
Verona, fi veggono molte piante a rtificiolè, e belle; viin 
fè anni 64.. aflai comodo di facoltà;quefio {oggetto fòaf 
tempo di Leonello Marchefe vltimo di Fctrara,A; di Bòf^. 
fb prima Duca.'- 

> •’ i ■ . 1 . ù 4 , ■ .'■'..hi'. 

Singolare è riulcito nell’Architettura Alberto (chiat- 
ti, huomoonorato,dibuoha vita, Scvno de’ buoni, & 
intelligenti Archiretti, chcfialiatoal (uotompo imcjtct 
piante fi veggono snella Pancia , e fab riche degne da Ivi 
piantate, e dilicgnatc , che mòftiano quanto in ciowicK 
iigcnt(C e rarofofle ! 

• 1 3 JLrBaflaMhti .ìp.'p'i i i... . ■ :: r [ lj' 

àelGarmme. , > r.t;c'> 

-ù)\ iìiAChitf* de.fFadti Gijuiti . . 4 1 ' -,.'4 

-y.p jìi fTala^gn-,>che era de' Fiumi per Ondare à S.SpirittzK 
Ìi^òùt£^h de' Cicognini. 

'T.; tmite altre degne piante. 1 /■ i 

Lafciò'gran’quantità de’dilfegni mólcoaidficiofi. . 

MocènellaPatim'caricod'anai. . . . . 

* 

l-'v J 

Non (òlo intelligente delle cole Antiche , ella co AleC- 
(àndro,Balbi', cotne (u'c dimoftrato , ma di gran giu- 

dizio era circa la Pittura , Scoltura, & Architettura -, on~ 
de fò ArcKteotto^ifir fiiptaih tendente delle fabrichedel 
Sereniamo Alfonfo U. e mdld dilTegni , e piante di Ini à. 
veggono afl&i degno. . 4.,.^ l 

Viuono alprclcéte alcuni Atchiccrti degj\i j Se onoFOt 
li noli. 



PARTE TERZA. ' 13; 

uoli , c parricolarmcnrc Gio: Batdfta Allotti detto l’Ar- - ‘ 
gcnta il cjuale fra le molte fibriche riguardcuoIi,Ia prin- 
cipale è la belliillma Cittadella daini piantata . 

I 

Et ecco il fine di quello Apparato quali Teatro di glo- 
ria, c d’immottaIirà;onde dico à gloria di quello numero, 
lo Ruolo, c de tanti Preclari Eroi, già fpiegati in quelle tre 
parti, che le per vna corona d’Oliuallro , che li sfoglia, i 
piuvaloroli Eroi della Grecia s’elTercitano ne’ giuochi 
Olimpici inllituiti in onor di Pelope . Se per vna corona 
d’ Alloro, che lì sfronda , s’affaticano ne’ giuochi Pithij 
ordinati in onor d’Apollo . Per vna ghirlanda d’Apio , 
che li lecca, fudano ne' giuochi Ncmei propolli in onor 
d’Archemoro. Per vna ghirlanda di Pino , che langui- 
Ice, trauagliano ne’ giuochi Illmij fatti in onor di Nettu- 
no ; e quelli li ellercitarono , li alfatticarono , liidarono, c 
trauagliarono nel lodeuole , e lodato Studio delle Lette- 
re, c Virtudi ,pcr vna Diadema di fama eterna ; la quale 
gli à fatti volar da vn Polo r. 1 Tal ero, c da l’Orto, all’Oc- 
calo ; più che Dedalo con le lue ali ; la quale dico , li farà 
conolccre dai lontani, deliderar dai polleri , mirar dai 
cicchi , ammirar da i dotti , amare, c riuerir da quei, che 
non li conobbero, nè mai li videro . 


IL FINE. 
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